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LA CELLULA DELL’UNITA DI GENOVA 
HA SOTTOSCRITTO L 50.000 ' PARI, A 


(, : 125. ABBONAMENTI SPECIALI/i, / 

I COMPAGNI DI MELICL'CCA (REGGIO 
CALABRIA) HANNO SOTTOSCRITTO 6 
ABBONAMENTI **1 COMUNI AL POPOLO. 


ANNO XXVIII (Nuova Serie) N. 107 


DOMENICA 6 MAGGIO ISSI 


Una copia U 20 • Arretrata L, 2S 


IL CASO SIGNIFICATIV A CONDANNA DEL GO VERNO D.C. sancjuinario furore contro il p opolo cinese ; ; 

fili alti fnizioDari dello Stato 

rguTtteggiamen^^^ M % É 1À^ A B* wlUWf WllwllIpW IHv^^rUlllA , 

haDDO SGiODBrato coEDaui a Ro 

partito che sono alla direzione UL M U V W W V W W « M W V mm mv V c wwoc».anu> uvuuiaxiivui 

della cosa pubblica, sui problemi * - * r r 

programmatici e della organizza- .. v 

Rione statale, nella faw (li elabo- ^ C#"/» fVTT/l F^Ì \fÌf‘§‘Ì\irÌ€\ iH f f WASHINGTON, 5. — I tre giorni obiettivo comune: Io scatenamento blocco in modo efficace, possiamo l} 

razione della nuova Costituzione fi. IffiEE^f C/lOCCl CCwC COafS17Uf^fflCr w ICCC/f Ev CC £ ¥mU%M dj udienza a! Senato, durante ideila guerra. ‘ ucciderli a milioni. Tutte le altre 

chiusasi con 1 approvazione della * quali Mac Arthur ha pronunciato Tutte le domande che vengono armi sono in certo qual modo limi- 

Carta fondamentale della Repub- fiumi di parole, incurante delle poste a Mac Arthur possono in late nella toro efflcacìo. Il fucile ve- ' 

blica. Questi richiami li abbiamo L’agitazione dei pubblici dipen- ha votato un ordine del giorno che voratori contro la minaccia di ap- ■ 9 1 11 Bb »• W1 « £ contraddizioni e indifferente allo pratica sintetizzarsi In due • sole: ctde un solo uomo, una mitrapliatri- ' " 

fatti per sottolineare il contrasto denti ha segnato ieri uno dei suoi reclama il rinnovamento della pub- plicare ai funzionari scioperanti la M ■■ ■)«?■ w ■ S E cB sdegno suscitato nei popoli dalle « E’ possibile sconfiggere la, Cina? ce ne uccide a dozzine, rartialieiia 

tra quelle posizioni e gli atteggia- momenti di maggiore interesse con bhea amministrazione. legge fascista che vietava il diritto - sue ciniche affermazioni, hanno L’U.R.S.S. interverrà nel conflitto pesante e le bombe a migliaia, una ' 

menti successivi del eovernn c dei il compatto svolgimento dello scio- quanto riguarda lo sciopero di sciopero, in aperta violazione gnUg grande agitazione del di- tornito una prova schiacciante dei o ci lascerà le mani libere nella bomba atomica potrebbe ucciderne 

del funzionari direttivi ai ^i "martedì prossimo, e confermalo della legge fomiamcnlale dello nuhhlict abbiamo ere- P*»"* guerra degli imperialisti opera di distruzione del grande a centinaia di migliaia, ma con m ‘ ^ ' 

noi uomini, alla scopo di dimo- nei ‘ che dall'astensione dal lavoro sono g^jo. l pubblici abbiamo ere- Washington. paese asiatico che vogliamo sog- blocco, e con l’impedire al nemico ' 

strare 1 assenza assoluta di prin- «radi ^nel momento in cui repli- ‘esclusi i servizi essenziali mentre , Serretcria della CGIL — oro- ** opportuno rivolgere alcune sostanza, al Senato americano giogare? ». di ricevere viveri ed altri mezzi > ’ 

cipi nel partito democristiano e -andò energicamente ai minaccioso rinxangono ferme le modalità già ». r<»niunlrato — Imneana I al compagno Di Vitto- gì discute se convenga o meno ag- ^ Mac Arthur. Ieri come oggi, ha di vita, si minaccia l’esistenza del- '' 


SÀNOUINARIO FURORE CONTRO IL POPOLO CINESE 


fili alti fonzionari deUo M 

hanno scioperato compatti a Ro 


(Jn^intervista del compagno Di Vittorio a **V Unità 


grid a einicameoteMcArt lHir 

11 criminale di guerra propone il blocco economico della Cina e un '■. 
bombardamento con cui si possano sterminare intere popolazioni ' > . 

WASHINGTON, 5. — I tre giorni obiettivo comune: Io ecatenamento blocco in modo efficace, possiamo 
dj udienza a! Senato, durante i della guerra. ’ ‘ • ucciderli a miliim». Tutte le altre ‘ ’ ' 

quali Mac Arthur ha pronunciato Tutte le domande che vengono armi sono in certo qual modo limi- -- ' 

numi di parole, incurante delle poste a Mac Arthur possono in tale nella loro efficacia. Il fucile ve- ' •- 


rismo ideologico mussoliniano. propria piena solidarietà. ^ 

Uno dei punti sui quali si eset- Oltre it 85 per cento dei funzio- educandati dello Stato ha dato 
citò la polemica dei dcmocristia- "roì.iam*ato"*fiolo «mìo adesione al comitato inter- 

ni. olUempdo vivace. neirAssem- lavoro. Affollando alle sindacale di coordinamento 


linaio rifiuto del governo di strada migliore per distruggere la tre milioni e mezzo di soldati cadaveri sono il prezzo che la Cina ’ 
endere m considerazione le corea, per distruggere la Cina. E americani sarebbe sufficiente a dovrebbe pagare per permettere 
ro giustificate richieste? tutta la discussione si svolge non sconfiggere la Cina », ha detto 11 airimperialismo americano di rl- 

Piu che spiegarsi t mofiuf della tra due poli opposti — chi vuole criminale di guerra. E. con un cl- conquistare una immensa colonia 
transigenza governativa (spie- la guerra e chi vuole la pace — nismo stomachevole, ha enunciato di sfruttamento che si è liberata 


bica Cohtituente. fu offerto loro 9 pj^tea e le tribune del Mo- sciopero di martedì si sono reagito ai comunicaw nei governo. f„f^ansigenza governativa (spie- la guerra e chi vuole la pace — nismo stomachevole, ha enunciato di sfruttamento che si è liberata 

dai grossi temi della organizza- ^ _ inoltre associati con un comunicato riarmando 11 ptmo dirm^ i è davvero difficile), ma solo tra i sostenitori di due piani di sterminio che fino ad oggi per volontà di popolo. 

rione regionale della Repubblica ' ' - diramato ieri sera dalla Federa- ricorrere a 10 . infcressati ne sono diverse tesi strategiche ugualmente nessun uomo vivente aveva osato Nè il ' generale ha potuto dar* 

e delle autonomie locali Non sa- > ' - universitaria sindacale ita- sciopero. ^ ^ ^ giustamente offesi Tutti ali ita- aggressive. Chi abbia seguito il di- esporre ad alta voce, pubblica- una qualsiasi « giustificazione • di 

rebbe del tutto inutile, credo oub- ' assistenti universitari, da Si apprende Infine che martedì ^ aggiunge Di VHforio •battito non può più dubitare che mente: egli ha dichiarato Infatti tanti efferati plani di sterminio. 

hiV™ agitazione per specifici prossimo 11 compagno Di Vittorio — ut Vittorio, nell’aula del che l’obicttivo può essere raggiun- Perchè gli Stati Uniti debbono at- 

blicare 1 materiali della AMem- - problemi della categoria. parlerà aH’Adriano. alle ore 10, in Congresso — siano essi sostenitori lo soprattutto con l'impiego della taccare la Cina? Per c impedire 

nion t ncTiiiiAnfA a npiii» «11^ i^ftYTi- • .r gl apprcndG infìtìG c^G prosG^UG tiii*aMGmblGA dGÌ dipendGnII pub- *'*oiic —^ conoscono oinieno op^ j, - ti -* — 

l’agitazione della scuola media e bile! romani, 
dei docenti universitari, mentre un 


e delle autonomie locali. Non sa- > ' 
rebbe del tutto inutile, credo, pub- ' 
i materiali della Assem- 
bica Costituente e delle sue Com- 
missioni su queste questioni, non KjF 
tanto per smascherare i dirigenti W* 
democristiani i quali, del resto, g. 
non si imbarazzano per cosi po* , 
co, ma per far sapere o ricordare 
e quelli che non sanno o hanno 
dimenticato, che i capi del par¬ 
tito dirigente del governo e i loro ^ 
repugnanti alleati, negano - e M 
scherniscono oggi ^ tutto quanto 1 
hanno sostenuto ieri, perchè, quan- ^ - 
to sostenevano ieri e sostengono 
oggi, non derivava nè deriva da ^ 
principi politici, bensì da un pia- * 
no di assalto alla direzione delio 
Stato, da compiersi < costi quel 
che costi 2 , per nsare un termine ^ 
caro al moralista che presiede il : 
governo d'Italia. \ 

Il problema delle antonomie Io- t. 
cali incontrò l'nnanime adràione ^ 
dì tutti i gruppi politici dell’As- 
BCmblea Costituente, essendo quel¬ 
la delle autonomie locali tuia rN 
vendicazione di tbftti i pàVtlti de*' 
mocratici tradizionali. « di nna 
parte importante liberalL II 
principio delle più larghe auto¬ 
nomie locali, limitato dal con¬ 
trollo di legittimità, e appoggiato 

dalla raccomandazione che le leg- „ oompagao Di Vittori 
gl fossero estremamente prudenti ' 

neH’interferire nella vita locale, derno, dove era stata Indi 
fu il principio dal quale derivò assemblea generale della cat 
und vera e propria ribellione con- Oltre 1500 persone — tra 1< 
tro l’istituto del prefetto, ribel- “Bretari. generali e capi di 
bone unanime, appassionata, «en- gremivano 


iblea dei dipendenll pnb-l*'*®”® conoscono almeno aP'Uj Arthur o siano essi soste-Javiazìone da bombardamento f il alla Cina di mantenere un esercito 
lini. KConUBBa In 5. pagina f. colonna) I nitori del governo — hanno un'blocco economico: • Se inizia o un in terra straniera», ha < detto 11 

, . . . j . - __ generale, quasi che i volontari'ci- 

nesl non fossero accorsi in Corea 

UN VIGOROSO DISCORSO DEL COMPAGNO TERRACINI AL SENATO ' ' Ida un esercito, quello am iricano. 

gno di protesto la ritardata ■«. Mac Arthur ha ribadito,'rispon- 

II trucco del rimpasto non o riuscito 

a dare ossigeno .elettorale o Soragot e Romita 

cipato allo iSiopero, mentre risai. ^^ 

ta che parecchi direttori e ispet- ' R 

i«orS"Twno SViun^ Dc NìcoIs SI ìmpegiia solennemente a tutelare la funzione del Senato - Concluso il dibat- ‘'TnVe°oM?”*7lnator han^V 

SlS^^nunist^^Gon^^a, peiiaf Spai tito suUa cfisl - Nittl, Labfiola, Della Torretta, Bergamini e Lucifero votano contro il governo 

taro, Vanoni. Pacdardl e La Mal- _ - _ Z _i_ *** w 

fa nonché i sottosegretari Battista . - SttJ 

e Andreotti. , ^ . Ieri il Senato, dopo avere ascoi- pione della Camera, mediante una corica non per meschine ambizio- Ieri in modo che non sia in con- -nche óaet o cenpraiT ha 

termine della riunione è ^to tato dal Presidente on. De Nico- razionale distribuzione del lavoro ni ma per imprimere un caralte- Irasto con la Costituzione. Subito „„ eventualità* affermanan 

diramato im impudente comunicato jg jg (ximmemorazione dell’on. Bo- legislativo. A questo propoaito De re di insospettabile imparzialità dopo ha preso la parola il com- tra Taltro che « il tróttatn ,11 mS 

"O"»! rt programma di lavoro Nicola ha implicitamente critìcato all’opera che deve compiere ed ha pagno TERRACINI 11 quale ha 

della DUovA. presidenza, ha (lonelu- il aistema adottato finora dal go- concluso — lui, uomo al di fuori pronunciato un acuto discorso sfer- dovrebbe oer forza entrare In fun- 

Wle*def\ten»^B^ discussione mille comunica- verno affennando: • Occorre per- dei partiti — richiamando la più rando un vigoroso attacco al go- sione nel caso di bombardamenti 

05 1 governo con un doctzmea- fezionare e tutelare 11 funziona- antica tradizione parlamentare che verno. Egli ha posto anzitutto l’in- effettuati contro la Cina e comun- 

De cipèr? f i sSS compagno Ter- mento del ^nato provv^endo an- vuole un presidile eletto con i lerrogativo: perchè De Gasperi ha alarle S 

mìLrtri forSi£no gSv? « ipe^te *'* autodifesa di ritutto “ col voli di tutti 1 parlili. ■ rtaaneggia o fi governo? ed ha ^ bill'iSSpreSorii».^ vane ooosf 

minaeoe onntrn 1 ^inrinnnrt oh» De Ghspen. 8 Una razionale distribuzione del Dopo un vivace discorso del li- blto risposto che il premdente del . Dono ‘ aver dichiarato ohe «il 

ISnno fclSto. a SSrttei q^S! , Accolto da clorosi a^laum di X®™ ^ f*™’' LUCIPraO che ha illustra- Consiglio ha voluto in questo mo- prim^^colpo inferto nella prossimi 

li U governo Intende applicare ìen. i““i ‘ ‘I 3l ?J 1 °, l.S? --. 


11 compagno Di Vittorio 


Il trucco del rimpasto non è riuscito 

a dare os sigeno elettoroie o Serogot e Romito 

De Nicola si impegna solennemente a tutelare la funzione del Senato - Concluso il dibat¬ 
tito sulla crisi - Nitti, Labriola, Della Torretta, Bergamini e Lucifero votano contro il governo 


-;-- - —’ ,”7/*, nema. pero. Inascita democratica del nostro -- — - --pur oicaiiaranaosi govemaiivo, na m ai«.-»«iucmotuTjiic» i»po oaraga» ranno comizi elettorali n 

za riserve, i iiifi i gruppi politici n dott. Grillo e il dottor Bona- Unanime, pronta e indignata è Pae^se. Ha poi rivendicato el Se- — ' ' chiesto tuttavia a De Gasperi di la finzione di un distacco dalla d.c. gneiiti località 

della CosUiuenie, dai ^munisti cina hanno svolto le relazioni, che stata la reazione delle Organizza- nato parità di diritti con la Carne- Tolti I compagni depeUti restituire al Presidente della Re- sul piano govemaUvo mentre, sem- -«ijw'ioa. b— u- 

ai socialisii ai democristiani ai sono state spesso sottolineate da zioni sindacali a questo violento o ra dei Deputati sottolineando che, SENZA ECCEZIONE tane teae- pubblica i poteri toltigli dalla mag- pre attraverso l’apparentamento, «tMdWowii. Bceenis; 

repubblicani al liberale on. Luigi torti applausi. Il discorso del dot- illegale comunicato. se è scomparso il periodo di insa- ti a partecipare ««e sedata pe- Ktoranra d.c. della Camera in re- essi continuano sulla loro unione TARANTO: Seoceimarrs 

Einaudi, hanno espulso il prefetto Grillo ha lumeggiato tutti gli e, segreteria della fXlIL ha di- nabill conflitti tra le due Adsem- meridiana della Camera di mar- lazione alla nomina dei giudici politica con la d.c. - .j - AVEZZANO ed AQUILA 
dalla organizzazione statale re- dell'attuale jtfofonda agita- ramate aa eamaaieate, nel quale blee, occorre però evitare II peri- tedi • maggio. della Corte Costituzionale, e di Questa è quanto oggi sta più a cario Pajetta; 

nuhhlirana. zione, mettendo in risalto il valore e^rime l'indlgaate protesta dei la- colo di fare del Senato im dop- modificare H progetto sul pieni po- cuore a De Gasperi ed il gioco, MONZA' CalamM- 

^ il .i»i «Q ...1:1.. politico della lotta che per la pri- _ ha continuato l’oratore, vale la 

Ala li goverao del 18 aprile, ^jg volta mobilito i più alti firn- - ,.i .i — ..i. pgjj^j^jg sj tratta di trarre PINEROLO e CH1ER1 

perseguendo gli scopi che^ sap- zìonari dello Stato e respingendo moas • ÉBQBn UB aB'BUa to inganno ancora una volta la be- garville; 

piamo, SI è messo su una via op- con forza i tortuosi e ipocriti ap- Bm mMulmM ^e che ha votato per i socialde— MASSA: Terracini; 

posto a quella che il partito de- pelli del ^ 1x1111 OVO QOI VQmCQIiO QI TlOlllGQIIO 1100111000 tnocratlri il IB. aprile. Solo per ABCEVIA (Aneona): Ma 

niocristiano e i partiti della eua " ^nso di responsabilità dei funzio- questo Romita ha insistito e Sa- CKnqaiem' » ___ 

coalizione avevano precedenfe- entusiastici li*. - BnB BE Bnu «Bat a accettato l’uscita dei mini- _ 

.Tair.'ETr'Son'^stiSi'zcoiitro I intervento clericale nelle elezioni 

che viene emniiteiini^ quell. Co- ‘ju K? Grillo i seguito a dot- Un dìscorso del Papa all’Azìone Cattolica - Un manifesto dei mazziniani di Ancona dd‘° w ‘‘iniS!* cSs^^v^SiSie »• »»-•« 

stitiizione che il ministro dell In- ter Bonacina, il quale ha suscitato !• A S mm—AvamoS D C C I I G elettoralistica non è riuscita, e nel- AREZZO: Ginlisno Paje 

terno, il quale Ih ha gìnrato fe- un’accesa manifestazione quan-io ha Gl lEOlSmCntO dCtnOCriStlBIlO BO ArCZZO • vrCSCOnO I COntrBStl nCl P* S* S, !• !• S» rultimo mese si sono verificati e- LECCE: Graowgiia; 

deità, come tutti i ministri, de- lettura dei resoconti d^icati —■ , — ■■ . . venti clamorosi che hanno dimo- MILANO: <P. 'fìclaeM): 

firn lempo addietro cuna trap- i,,‘.^^S°dei liiiiioiiari'’direUi»i. »- campagna elettorale è gtunu.rentina del PSU la eommenU bl-iBata awerUta penino dagli •ra.ieite eul. peri, non corrlepondono &I5ÌJr!"!Si'imnStS romnléumè^ •**'' »*" rollala as 
'^llVlnoe o.Ì!„.f. . nnliir»--. •'.‘“SS OUea l (atti. Le p^lc di Pio XII dlm^ le Siero. prinSne “d U«l«So SAVONA: Perni: 


pur dichiarandosi governativo, ha tri socialdemocratici tipo Saragatj 
chiesto tuttavia a De Gasperi di la finzione di un distacco dalla d.c.| 


I COMIZI DI OGGI 

Oggi gli oratori del PCI ter¬ 
ranno comizi elettorali nelle oc- 
gaemi località 


Ritirato del Vaticano di fronte oiio ribeliione 
contro r intervento ciericoie nelie elezioni 

Un discorso del Papa airAzìone Cattolica • Un manifesto dei mazziniani di Ancona 
e r isolamento democristiano ad Arezzo • Crescono i contrasti nel P. S. S,l. I.S. 


I gioranza d.c. della Chimera in re- essi continuano sulla loro untone TARANTO: Seoceimarre; 
lazione ' alla nomina dei giudici politica con la d.c. • - AVEZZANO ed AQUILA; Gian- 

.della Corte Costituzionale, e di Questa è quanto oggi sta più a cario Pajetta; 

'modificare H progetto sul pieni po- cuore a De Generi ed il gioco, MONZA: Colombi' 

_ ha continuato l’oratore, vale la 

candela perdiè si tratta di trarre * CHIERI: Ke- 

to inganno ancora una volta la bo- garrule; 

se che ha votato per i socialde- MASSA: TcrraelDi; 

I mocratici il IB : aprile. Solo per ARCEVIA tAoeoaa): MasMla; 

questo Rwnita ha insistito e Sa- grOSSÈTO: Ingrao; 
lU ■ ■ ■ ragat a accettato l’uscita dei mmi- ro-*r»rom.gv 

socialdemocratici dal governo. BORDIGHERA; 

110 0|0Z|Oni non basta l’a^ordo di una ^ Buroattai; v 

decina o di una ventina di per- 8' IHINATO MILABfESR: Vria; 
' Bone a Roma per manovrare i due CODOGNO; Barcelloaa; 

kv^TinianS Ai Afirrana milioni di voti socialdemocratici MACERATA: O. Paoterà: " 

IZZimani ai Ancona dei IS aprile, cosi roperazione ^^^aa. 

« vi*l l> Q Q I I Q elettoralistica non è riuscita, e nel- GlallatM» Pajetta; 

■"CI O, !• l’ultimo mese si sono verificati ©- LECCE: Graawgaa; 


SANREMO c BORDIGHERA: 
A. BaroaUai; ^ 


MACISBATA: O. Paotero; 
AREZZO: GinllatM» Pajetta; 
LECCE: Graawgaa; 


venti clamorosi che hanno diino-|| MILANO; <P. TicfawM): Lajala: 
strato come il sesto Gabinetto Dell .____ 


rcomuTi e ie p7^:^^rp^ ròiAir^sroi^ del govèrno!.. sintomattra rlrirato del V^Ucano di tiVna»: speri sT a^lùnge qii^lla: b^n più ^rZuoUnea an^'e. n^ie p^te de, ?L%to dVS?o S àSdella^^rra stSS7 

no essere fenati da nominL ' I*’oratore ha quindi rivolto aspre fronte alla ribellione dell'opinione £, infatti, ai • romiliani > di To- autorevole, del Papa. Parlando ai Papa e in recenti posizioni del Va- “ egli ha lasciato intenderà Arte!* 

r.L SLL al discorso pronunciato nei pubblica contro l’Invadenza del fino, Pirenze, Siena, Venezia, ecc. congressisti dell’Azione Cattolica, «cano: la preoccupazione di non ® prim^ «StoJ » 

che in opi^moiie al go- gjond scorsi a Firenze dall’on. De clero nella battaglia per le ammi- «1 uniscono oggi quelli di Pontas- Pio XII, dopo aver riaffermato la confondere troppo le proprie re- -f f? * cMtituito atonia 

verno, ed affermino quttta op- Gasperi, osservando a questo propo- nistrative. fieve, che hanno rifiutato di aderire stretta subordinazione dell’A. C. sponsabilità con quelle di De Ga- *5 scuole orgtóizza- appunto toll at^co alla 

posizione, come è ovvio, dai posti sito die la democrazia cristiana. Ciò che più ha irritato I gover- al pateracchio elettorale, e quelli alla gerarchia ecclesiastica, ba te- speri, dinanzi agli irwiccessi del dirette da de, u pre- - *nn«« ^ii na «lenito ciw 

di direzione degli enti locali. Co- persistfedo nella sua insensibilità nativi a oltranza del PSLI è la di Arezzo che, assieme al saragat- stualmente affermato: «Noi non regime del 18 aprile. annunciato sciopero degl, alti fan- ^ «nflitto ^ U e il 

sicché i sindaci, ì ptesidenti dei verso i più impellenti problemi di decisione dei PSU di FìTenze di tiani, ai liberali e ai repubbhcam abbiamo bisogno di msegnanri che -- zionari del mmi^eri, awezri a * 8«« commtìato K 

consigli provinciale i cOBsirlierì ®ricsi settori sociali, svolge la più presentare una lista autonoma rin- han preferito presentare una listo l'^ione Cattolica non è chiamata |T_ «romnan» chiaiMrei ministri 1 loro avjen- gJJ^ 

comunali cproìrin^idS^^^ ‘«««ce propaganda per i suoi av- viando il problema dell’unificazione autonoma dalla DC affrontando ad «sere una forza nel campo UH CaCClB SCOmpare tu. rirao^ma^. lo sciop^degli 

««« «n» «rsarì al termine della campagna elet- eenza apparentamenti fllo-clepcalt della politica di partito... non po- „p| MpdIterraneO giiutific^one Ji^Jarato «o 

essere una sorta di tnzionan del L’assemblea prima di sciogliersi torale. la battaglia elettorale. trebbe ammettersL am*e in virtù tvlCOllCTrailcw ^^jjg disastrosa situazione fina»- f®** Spedito 1 impi^ 

potere esecutivo centrale: se que- hg espresso la solidarietà dei fun- La Giustizia, organo della destra Anriie fra 1 repubblicani, del re- deU’art. 43 del Concordato, che tolONE. 5. — Un caccia «po ^«aria, frutto della politica gover- “» mercyMn*. 

ito, con un voto della maggio- zìonari direttivi allo sciopero na- simoniniana, riprendendo queota $to non mancano le fratture • I l’Azione Cattolica italiana ' dive. «HcUcat» è «comparso Ieri al largo nativa, il clamoroso fallimento del ^rcne aa eM. 

ranza parlamentare, porta Pita- rionale dei pubblici dipendenti ■ e deliberazione della Federazione fio- dissensi. Ad Ancona, roccaforte del oisse una organizzazione di par- di Hyerea. mentre effettiiava un vo- prestito chiuso dopo 90 giorni di oppcsto il uommonweait» 

lia ad aderire al Patto Atlaniim _ PRLU dirigente nacciardiano Som- bto poliUcOro. Affetmezioni espH- lo di «ddeatamento. sottoscrizione con la conversione . ^ „ _ .. . 

tutti i sindaci, i consigli cfMau- movìgo ha tenuto recentemente un . ^ „ , ■ , _ ■ ■■, ■ 1 ^«1 «>1? 5 per croto dei buoni no- nMMn rUBClUfS 

nali e provinciali del Paese deb- w grado di funzionare». II sìnda-tia Cassazione non può ricevere comizio al quale l^no i « — — ro.. m rt.irò iM BrIIr rorm ' 

ro. 1 a d'Aiifm il 1 HTi ffu* «ji TiitrA ■stìstito (sono 5tdti cofltati) 217 I Wf 0 ■ ■ 0 H A HBII ■ H H P DBro liQUtuo. Nel 1850 il prestito ImIS 


lia ad aderire al Patto Atlaniko. - PRL il dirigente pacciardiano Som- 

tutti i sindaci, i consigli c<Mnn- movigo ha tenuto recentemente un 

nali e provinciali del Paese deb- in grado di funzionare». II sinda-tia Cassazione non può ricevere p^blico comizio al quale hanno 
bono approvare questo fatto, non co e la giunta ricorsero contro il an oinrile ricorso, ma sa pure che 

hanno da esprimere aessmia opì- provvedimento al Consiglio di non deve reintegrare ramministra- tolte raSJuSote 

nione diversa ed opposta,aèin ve- Stato, il quale ha accolto il ri- zione tarantina, «costi quello che ,nio„,o aj mazziniani, i repii^li- 
ste officiale, nè in^fe privata, corso ed ha condannato la pre- costi». Sni wi, riSu hanno^nSito 

Se il governo aderisce alta poli- fettura di Taranto ^ alle spese, . Qnesto è I ambiente che il g<^ un manifesto a tutti i repubblicani 
fica americana di g u er ra e del perchè le dimissioni dei membri verno del 18 aprile, falso sosteni- marchigiani denunciando il tradi- 
riarmo. i sindaci e i cottsigU pe- della minoranza non comportava tore delle antonomie locali, vuol mento degli ideali mazziniani v 
riferici debbono approvare; è nn una impossibilità di funzionamen- creare nei comnni e nelle ptovin- laici operati dalla cricca di Pac- 
loro dovere. • to delFintera amministrazione, ma ce. La lotta amministrativo «Le Ciardi. 

E" una stramiganfe cottc eak me soltanto la necessità di integrare si sta combattendo in questi gior- Il manifesto rileva come, dopo 11 
delle autonomie looili, che son l’organo a mezzo dì elezioni snp- ni è pure, dunque, nna lotta per ^ **** 

trova traccia nella Cmtìtuzione, pletive Ma il governo non aveva la Costituzione. Gli nomini senza ^ 

com’è evidente. E* nna «antono- fatto dimettere, la minoranza per prìoap! che dirigono la coalizione *® ‘ *g_ 

mia» per modo di dire. In altri fare le elezioni suppletive! Il suo governativa vogliono impossessar- rentarai con la D C. «ha creato 
termini rautonomia locale, e la scopo era di sciogliere Vintero si dei comnni e delle province non jj più ibrido connubio: cioè l’unione 
stessa Costituzione, sarebbero va-ieonsiglìo comunale, in violatone per farne dei centri di vita locale del partito confeoBìonale con il 
lide 60 I 0 alia condiziotte eie non della legge, della quale si ìnfì- libera e autonoma, degli organi partito più laico e anticonfessionale 
esista nè possa esìstere ad Paese schia. le leggi sono valide se non democratici di autogoverno, ma che abbia avuto la storia nazlo- 
una opposizione al gov er noe servono all’opposizione, — tale è delle soocursali del Viroinale e di naie ». 

L’esempio di quanto è aweanto la concezione costituzionale dei Piazza del Gesù. Vincere la bat- Pos»*ion« j ** 

a Taranto è tìpico. A Taranto celebri democratici che stanno al taglia comnni e delle'provili di**ins^erera da «irte 

ramministraziorne comunale de- governo. Non solo. Anche le sen- ce significa per le forze pìopolari degli elementi più onèsti * decisi 
mocratica popolare remme sciolta tenze della magistratura sono va- vìncere pure usa battoglia per degli stessi partiti governativi per 
arbitrariamente dal prefetto, sol lide solo se emesse contro gli no- Is Costituzione: conquistare, cioè, u deriealizzaxione dello Stato, 
peicbè era contraria ainadiriaso mini e i partiti deH’opposizione. nuove importanti posizioni per per rinvadenza crescente della 
politico del governo. L*operaiiotte II ministro deirintcrno ha dkhìa- condurre avanti la lotta solidale Chiesa mgU affari interni ^Uo 


Io scioglimento 


prefetto decretò ricorso dell amministrazione ai e dcii opposizione popolare aiia 

ddramministra- Tarantol li prefetto di Taranto, politica del governo della guerra, sano In modo diverso dalla S^ta 

_fl_ a» V n. . n _ _ • B^aAro. ..-«roro..}.. ro. . 2^.9 ^ * * ro. « . _ ro • ro_ 


- zione comnitale eott la motirai^ic^ la conosce, ha fatto sapcreldella miseria s dd totalitarismo|sed* hanno ptofondamente indi- 
' ne che, dimessasi la mìnoraasa, |che.-, non è d'accordo e che ricor-l clericale. _ liuata l'opinione puhbliea * l’on- 

: i’ammiaistraasB* sm or fiàlneà » CassagftBcl m chcl BOOOnO BBIBTO Idata érasosats Bl bbsBs sisos • 


E ALLORA, IL 18 APRILE? 

De Gasperi ha detto a Firenze: « Non sì 
deve utilizzare la propria religione per scopi 
politici, non si dcTC fame ano stromento ». 

Se De Gasperi vuol essere coerente: 

— riconosca allora che i voti raccolti dalla 
D.C, il 18 aprile furono raccolti con la 
frode; 

• — sconfessi la recente « notificazione » dei ve- 
scovi emiliani. 

Se la religione non può essere strumento di 
dominio politico, danqne i cattolici hanno diritto 
dì votare contro la D« C.! 

m uciDGis SELU non nl » ànuLGi 


naro liquido. Nel 1850 il prestito ICI rS1l|MM MU rSCt 
— ha ricordato — raccolse invece —— 

tre volte di più che Fattuale! B OOFlIiaQiaHl SL — ai lalztaws 
ancora: i protesti hanno raggiun- «uni a O o g aaa sS oa I l a vori AoirRi 
to la cifra di 130 miliardi nel eotlvo dai Oaw a lgHs atetiStete Sa 
1950 contro i 40 mùlaidi del 1848, P a a% ah# ai pratiorrsaas par t 
il costo della vita è salito negli nternL 

ultimi dodici mesi delFll per een- Fra sii a tn oraaw U In dtaasoais 
to, U peso fiscale è «alito dal 13 aanq la tolta par la roweiaalawo 
per cento del 1948 al 25 per cen- m paste di pao» fra te g r a wd i p 
to del ISSO, la disoccimezione nel- ionas «d I proparo SUl por te rivai 
Ccoatlaaa la A paglaa 7. coteaaa) "i iatara aal aaatl Sairaaa* la aon 


itmtntf •miifitmttiNMnrMntnwarwMO ' 


Il dito neirocchio 


Bsiraral da pr ata 

« n direttore reaponeeSOe del 
gtornale Jugoelavo che d pubSltea 
a Trteate Prtiaorsfci OoeiUn ha pre- 
elakto die l'arttcoìo repen tem eate 
appano aal ano gtornale e clw par 
U ano «mtenuto antmaUano aveva 
dato luefo ad acc ee e eo lrm l cbe a 


dTtalta 


IteUana a denjcptntoy^ pyuca. 

Noia caaoacaao R aravev84a7 
Scfcei ia col aaati a laeeta «toro i 
tanti. Tenetevi i onet ri Jean aitaa- 
«rito ^epee tevia a law tefert atte 

ft^ del saatl*clte tSoeeeaa gH 
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Arrivai! ■,( 
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Martedì alle ore 10 
al Teatro Adriano 



Il compagno DI Vittorio 
u parlerà agli statali 


“S!tìffig*5JS.M, r,5!:;'K l Se awta I capelli bianchi 


”'-V' '■ ■,v- ' 


,*,.4 


, ' Owwrim» LA ROTONDA DI OSTIA-LIDO 

[Le omissioni Aia «■ j n i • 

|i R^hi»i iUla fine della Stagione 

gnor Sindaco) solo ora apprendta- rimosse le macerie 

mo che — con Decreto miiHsteria’ . . • , ^ . 

le 24 marzo JflSl, pubblicato nella - * ' 

ìslhT$9'^-%nl‘^’UuTl^Rl‘ <-'o*ì/io a»siciirato per il 3. anno di seguilo 
d5rc™rioi“°d’J!llm(S."^«CT^ fi l’ammiraglio Monica, dswssoré navigato 

d€WA.R.A.R. ■ (Azienda Rilievo ' . - 

Alienazione Residuati), -.y. ||S«^-v^ 'Vx ■ < ■' > ' ' - » 

^ Come i nostri lettori ricorderan- iuiì\ ~ ' / " '"4 ,,', 4 - " 1' . 

tio, in data 12 aprile la nostra Cro. r "< , - / , , ’i < " ' 

naca pubblicava un Osservatorio \ J ■ ■' ' 

dal titolo al due debiti di Rebec. ‘ v , < ^ - i-,, - - 

chini a ■ nel ' quale facevamo ■ rile- ' ' 

t>are che il nostro Sindaco, nelle ifMv/'!* ' ; , ^ ' : / [ 

sue molteplici qualità di ammlm- r-J i''/,' '' '■'''[ ' 

stratorc pubolico e privato, veniva ^ > , 

ji percepire mensilmente qualcosa ' ■ < ' ■■ ^ * i.', ■ '"fi 

come un milione e mezzo di lire. - iW . ' • ; . 

onesto polare intear^mente a co- 
noscenza dei nostri lettori (v. Cro- 

naco del '13 aprile, titolo a due co- ! ' 

lonne;. In questa lettera, Ving. Re- '/ 

becchini elencava le cariche da lui ih -' ‘ i r.^ ~MÌ ±.:.tfit iA:'/ ,, ^ 

ricoperte con i rispettivi e 7 noIu- ..■ I'.-jo Sr .1 » < • i AV 

menti e cioè: Sindaco di Roma, lire ‘ ' ' ' 

S2.S32; Presidente de a De Atsicu- Ogni anno, nel mese di maggio c'è Questo accade ogni anno. K ad 
razioni ' d’Italia a, lire centomila; sempre un consigliere che presenta ogni stagione balneare i romani, che 
Presidente della Stefer, da stabl- una interpelianra all’assessore ni ai aggirano sulla spiaggia di Ostia 
lire. Nel nostro commento alla let- Lido, ammiraglio Monico, per sa- rovinandosi i piedi nudi sui blocchi 


rim osse le mac erie 

Così ha assicurato per il anno di seguito 
> ^ammiraglio Monica^ assessore navigato 

. 

V * il'• ^ vV;.- 




, , ,:" ■ . APPROVATI • OAi; CONSIGLIO COMUNALE ■ Vii 

■ J^ . ■• i / ' /■[••■ • ' ~~ * ~ — - ■ !■ i - Il II 11 ■ .*» Il — ■■ • ' t .' ■ 0.4.5.: I) Bilancio del IÌìotmbo Prcf. 

f - ' -■■ . VI ‘ • •-- ‘ - __ • ' "'■■•’ lESWK. QUiDHI «teilo lei. doMil all* « 

- ■■ M ' U e ' ' M • * treòt» noi Soitori. ■ cherla. Richlei 

nomtnoUvi cfeafi 84 membri - 

■ - . ' — ! ' ‘ - W • :> ^ ^ i^ ^■■■M» ■ '• CINEMA 

delle 12 Consulte tributarie oTS,^m“Z < ' - 

'M O.D. dodo edlufc nartell «ilo dirXio ia fed. 

■ .' \\ ' , -’— ] —T—!—!-^ ‘ '.fi" [ ■, • ; SERf. O'ORDUIE; r«j. tei',ot« dfoiani «Ilo • 

A quando la nomina delle altre venlotto? - L’azione del ' ^^‘ci'nvianó orario 
B. d. P. per Timmediata entrata in funzione degli organismi _ I w»:coo UoloDBi irri luoja U ciniegns delio! 

... *otto«!«n(a<« oelluio iiiondoli eoa ii sopnonte 

>:■ •■•V ... 4 ... ■ ~ ^ .. ,. r\'v 'irv Ia k>tt* por li difo*» « 1* ricooquiiti 

L’altro ieri -sera, come abbiamo Ed ecco l'elenco dei componenti Pulini* Paolo; Quadrotta auglielmo, ^«**”1028 ^ R^ro^n itL''. 

già annunciato, il Consiglio Co- le dodici Consulte tributarie: - presidente; Recchia Mariano; Ricci «<>r«i «gmri', Fod.* h Vonri. ' B*ae» 

mudale ha finalmente approvato i Alvarenga Emanuele; Antonini Luigi; Romano Felice, vice-presi- (’«••=». I'*l.. Bmeo di' Roma. Bacco a S. Spi- 
nominativl . dei ■ Prc.sldentl. vice Osvalto; Baldelli Faliero; Balsimelli dente: Sappino Armando, vlce-pre- Oredito Itai., Peuo. .t’sip. Uloaan. Se- 
presidenti e dei componenti le pii- Sallustio; Bardanzellu Mario; Bel- Bidente; Scacchi Stefano; Srorsonl IntW. l/ipai, Isi. OamW. 

me dodici Consulte tributarie rio- lina Mario; Benvenuto Silvio; Be- Tiburzio; Severati Guido; Sgardi 

nali. Complessivamente le Consulte vilacqua Antonio; Bianchini Na- Giulio: Simeotti Ugo. vice-presiden- C D"'sin‘d'^ É'^ìl'ere a- 

tributarie dovranno essere quaran- zareno; Calazzo Domenico, presi- te; Simoncelli Lorenzo; Spada Aldo, latori rndafùi'• Wtti jK i«cri«i 
ta. secondo quanto è stato già dente; Cannone Andrea, vice-presi- vice-nreaidente- - Sninetti Mario* eelialf. ... 
sancito dal ' Consiglio .Comunale, dente; Cappello Stanislao; Capra ei-Ha .. i „i»i. . 'niiraKaite» Anrontr.’ ' CONriiitp Dnnm abi 

ma 1 democrl-stiani si sono sempre Francesco; Caracciolo Guglielmo: ® 

opposti, sollevando continue diffl- Carlino Ba ffacle: Cavallero Umber-^ F®^'"* Augusto; Tonini V Giorgio, 
coltè facilmente comprensibili a to; Ciapparoni Fernando: Colli vice-presidente, Vannini Antonio, 
che venissero istituite tutte Insieme. Giorgio; Cresccnzl Vincenzo; Cri- vice-presidente; Vescera Giovanni; 
per cui il Con.slglio si è limitato, santi Mario, presidente; Crlstella Volpe Rinonapoli Italo, presidente, 
per ora. a crearne solo dodici. Francesco; Crociani Rodolfo, vice- 

quante sono, cioè, le delegazioni presidente; De Cave Antonio; Del II rnnVPmiA OPF l'ATAriA IIAIfA 
cittadine. . Vescovo Luigi; Di Roberto Antonio. " lURVC^ pCI •**»•'''' 

Ciascuna Consulta tributarla è Presidente: Evangelisti Luigi; Fe- Sl Iln6in3 VOltUmO 

costituita da un Presidente, da un roci Cesare; Ferrara Donato, Fer- - 

vice pie.sidente e da cinque mem- rara Torquato; Filippi Nicola; For- Come annunciato, questa mattina 
bri nominati dal Consiglio Comu- nario France.sco. presidente: For- «Re 9.30. al Cinema Volturno avrà 


lEfllCTMl. «BUnmTm. A|:b|«». t«p. — ■ WWIWIII UiaiWIII 

Micm delle lei. dcawi «di* dioiiiMn aii . ■' .V'-' -' Etti ' 

lettori* ' ' • 

lUrOH. rEMMOUlI delle donuol *11» con la BrtUanUna Vegetale Cubana 
eejfi net ««lari. / che ristabilendo 11 ciclo totale della * 

lESfM. FEMMINILI dei •ettori • delle tose funzioni plginentose del ‘bulbo CAc 

. ».bn MI. Il co- 

Ooam. dwii«D! «Uè diolorto e treol» i« Fed. , 

O.d.g.: I) Blhneio deJ Cootmm) ProT. La Brillantina Vegetale Cubana noa 

BESfON. qUiOEI daVe eei. doausi «!1« di- tinge la cute, non sporca la blan- ' 


cherla. Richiedetela al Vostro prò- 


F I A M M A 


- ,, fi: 1 - - . L » . coltè facilmente comprensibili a to; . Ciapparoni Fernando: Colli vice-presidente, Vannini Antonio, 

'che venissero istituite tutte Insieme. Giorgio; Cresccnzl Vincenzo; Cri- vice-presidente; Vescera Giovanni; 
mlmtt'.Kk .- per cui il Con.slglio si è limitato, santi Mario, presidente; Crlstella Volpe Rinonapoli Italo, presidente. 

o*’*'* '* crearne solo dodici. Francesco; Crociani Rodolfo, vice- --■■'■■■ . ' 

quante sono, cioè, le delegazioni presidente; De Cave Antonio; Del II rAAVAIHIA AAF I'aFAFÌA llhlfA 

cittadine. . . Vescovo Luigi; Di Roberto Antonio. » lOnTcgiW pei I «ftìrig UmiU 

i'''r Vi ’-i ^ Ciascuna -Consulta tributarla è Presidente: Evangelisti Luigi; Fe- - fll Iln6in3 VOltUmO 

- costituita da un presidente, da un mei cesare; Ferrara Donato, per- - 

, , . . . , ^ j - VK*e pio.^idente e da cinQuc mem- l’^ra Torciuato; Filippi Nicola» For- Come annunciato, questa mattina 

1 .Art. j " I ^ «.I ì^ri nominati dal Consiglio Comu- nario France.sco. presidente: For- «Re 9.30. al Cinema Voltuimo avrà 

Ognt anno, nel mese di maggio c e Questo accade ogni anno. L ad j c scelti tra i cittadini In tunato Guido: Franchi Giuseppe; |u®EO R Convegno per la difesa del- 
empre un consigliere che presenta ogni stagione balneare i romani che dei requisiti per la no- Gerbino Giovanni; Giammnrioli ‘r 

i„» li;terpell.n.a an'assessore al »1 asslrano .alla aplacfla di Ostia J,icrc comunale. Romolo: Gloacchlnl Arnaldo; Glo- S'“..S'a,! ‘ “,1’"“" 


sempre 
una in 


ii--.e,-., o.»,..- ----- -a---— -- — .,„ca.mina a consigliere comunale. itomoio; oioaccnini Arnaiao; ciio- ,,in,iar.Tti inuarecsail 

lire. Nel nostro commento alla let- Lido, ammiraglio Monico per sa- rovinandosi i piedi nudi sui blocchi secondo i rapporti di forza esl- berti Felice; Guariglia Vincenzo. ,a Segreteria del 

‘"'w n‘Tf'f 1 V.Tim fitent in Campidoglio, al Blocco vice-presidente: Guerra Armando: Comitarn per u 

^ ing, Hebecch|n£ ometto di della ex rotonda del Lido zinno mentalmente ammiraci ^ j i»Qpo|o sarebbe spettata la de- lacurti Dionisio; Lamberti Giusep- co reiarlonerà airassemblea auirattl- 

lTlfnr*t7/ir/»l «iiJf rii Octio . Mnrt\/^r\ TTiftUtn nn#»rn evolta. ■ . 7. . * ... .... ... ..... _ _..«»_ 


di Ostia. 

Ogni anno, dopo la lettura della 
interrogazione, l’ammiraglio Moni- 


mot immagìnafo che quello non so- ICO, impeccabilmente vestito In blu 


' rebbe stata l'unica omissione. 


e con 1 capelli « a riporto * accura-1 


Dal 24 marzo — data del decre- temente pettinati, In preda ad una 
to — al 12 aprile — data della visibile emozione, si alza in piedi, 
lettera —• corrono diciannove gior- impugna il microfono portogli da 
ni e l’ing. Rebecchini avrebbe pò-, un rapidissimo usciere e pronuncia 
tuto benissimo informarci sulla no. la sacramentale frase: « Ringrazio 


Monico per l'attiva opera svolta. 

Convegno degli inteilettueli 
e professionisti comunisti 


Hingraziumenio 


R-l;:' 


v.ny. jvruMLcmm aveva omesso ai ma^rie ueua ex roiuima aei zmno meniaimenie . an.m... ,> 0 ^ 0,0 sarebbe spettata la de- lacurti Dionisio; Lamberti Giusep- co relajdonerà aR’assemblea milfattl- 

tnformarci sull entità dello stipeti- diJ3stia^ .. . ... ... Monico per I attiva opera svolta. pìgnazione di un terzo del prcBl- pe, vice-presidente: Landini Ettore; vttA svolta e circa Io sviluppo della 

Ogni anno, do^ la lettura della --— ^enti, vice-presidenti e membri Latini Carlo, pretiidente: La Vista azione futura: sarà quindi aperta la 

avremmo tóei^ogazlone l’ammiraglio Moni- ConVOgiW dOO intO ettU3 I delle consulte, ma i democristiani. Luigi: Lo Re Luciano; Malagodl discussione. , _ ' „ „ 

i Tln J'RPeccab tnente vestito in blu whii . 1 . ® s maggioranza, han- Pietro, presidente; Mancini Sisto; 

D«! Umal^o-iZ’StìiecT, t'Ste'Snaìl* In'predà Id un°i « ■'““‘l» H Manzonc Atesandro; Marloralll Sl Crlto. “1! 

to - o. ’troprn. - dolo^dSfò Siìl emoS. 5 Sta In plJd"" D.„.«.l o.l .«zi. d»! Blocoo, znacKando la 

lettera—‘ corrono diciannove gior- impugna 11 microfono portogli da dcR» f*»». LudavUl del p.c.i. (certo di ferma protesta del nostri compagni JJP, • p, nrlnnHt riovan . 

ni e Ving. Rebecchini avrebbe po-, un rapidissimo usciere e pronuncia | **) •• » Oonfe»ne de«u in,- che. però, hanno egualmente ap- f* 4^ 

tuta benissimo informarci sulla no. la sacramentale fr^: .Ringrazio la deliberazione in ^onsi- ^are; PalmitLa EnnTo; pSilucc^ RingraZlUmenlo 

per aver- Ne.lonxir del Poriiio «li eie- derazlone del Litto che non è p.u Massimiliano, presidente; Pellerl . .i.itot.à* 

' / dato la possibilità di parlare al m^^nU n«cf*Mari per mffUo indivlduATi* possibile continuar^ a rinviare la panio* Petiìli Nicola* Piccirilli famiglia J .7** » * 

I t un argomento tecnico che noi sto ■•lodl,l... MI. >,llllz. ..nUta.l. tetlluziono di un organiamo coal CSzo vloUSnte; S- 

afferra un"fogfietVS°lni;ia1^ t«ui «il lnutlrttnjì [^monisti e »r.-Importante per gli accertamenti telH Nicola, presidente; Pitzalis mlclna per II bimbo Alberto Valeri 

t^Y™i una proliMa ^rls^sfa tra la •»"“ •n»fbm «O intertenlre. tributari. ... Giovanni, presidente; Presutti Ugo; sravemente ammalato. 

generale disattenzione e i sorrlsetli ■■■■ - ■ —t . ' i.i . .. 

Disattenzione e aorrisettl quanto FOSCA IRAGEDIA PASSIONALE SCOPERTA A BRACCIANO 

mai giustifìcati perchè le vicende -- --— -.. . .— 

, ‘ dell'ex rotonda del Lido sono di- ’ ■ • 

EAAwSvlr Colpiti 0 revolverate un nomo e uno donne 

mìnietrazlone democristiana. ■ - ■ 

gincevone cadnveri nella conierà do lette 

mente, ogni anno rievoca le tristi ' _ - __ 

vicende della rotonoa fatta, salta- , 

re dai tedeschi. l’attivo interessa- . cj tratta di omfCÌdio*stiicìdio o dì duplice assassinìo? • L allarme lanciato dal fijÉrlio del- 

mento dei Comune, la catllvcrla .. .j j* . .. 

della Corte del Conti che si è oppo- l*uccisa - L’amante era UH maresciallo dell aeronautica, parigrado del manto tradito 

sta a qualsiasi Qnanziamentó stata- . « 

le per la rimozione delle macerie, ' ■ . . i ■ ' - ~~ ^ ■ : 

l'Intervento del Ministero dei La- , NOSTRO INVIATO SPECIALE . no; entrato nella* stanza da letto siano svolte in questo modo: il mante. Unica spiegazione contra- 
vorl Pubblici e della Marina Mer- ,,!r.tantn i-nnuitin rutttfnnnif trovava la madre uccisa. Urlando Martucello era molto innamorato ria potrebbe essere data dal fatto-~ 

hn nrofnnW/inu.ntg.'JconiJoim la tran- come impazzito si dirifleuo verso la dello bella Alba (e questo pare d’altra parte non provato, anzi 

^ ‘****“ Stabilimento «Lido» che gy.ni„^^nvoiazione di Bracciano, caserma dove, tra le lacrime, nar- confernuito da numerose voci che smentito dagli amici e dai colleghi 

asA lettera del U atrlle. 1^®” ^gllono ^®*'**™, * ^ A'ello stanza da letto di una casa di Fova l’accaduto. circolano tra i suoi amici più in- dell’autoreparto dell’aeroporto di 

. Itag. Bebceehbri valevo farai tAn- via Palazzi imo donno trentenne ' ^ carabinieri accorrevano imme- timi) ma numerosi ^ostacoli gli im- Vigna di Valle ~ che il Martucel- 

mmrm ■. u» «n. twmmMmmmsrn l•pl^g^•• BAAUritA Ia doloTOjia elcii- ... xfaurelU e il SUO amante ii diatamente sui luogo e lo «pettoco- pediwono di avere ìa donna amata: lo fosse mancino o ambidestro. 

cazlbne, PO . gli. occhi dell’amm - A'ba Maurell^ e « ^ presentava dinanzi ai to- il marilo, il figlio. Recatosi starna- Da Ciampino giungeva alle 14 il 

raglio Monico cominciano a brìi- ». . .. .g ,o„o ,(af| ro occhi era veramente raccaprie- ne a trovarla per indurla a fuggi- marito dell’uccisa a cui la ferale 

lare e 1 oratore oà la stura a tutte . . _ __i_j rivoltella dante. La donna, seminuda, giace- re con lui, a una risposta negativa notizia è stata data dai carabinieri 

Inolia e. secondo lui, pofjtlve; e tromU wcfri « coW dt nvolte m. ^ accompagnato in ca- 

tra soosata al maresciallo Clivto tnngiie sgorgava dal seno dove un avrebbe sparato sull’amante rivol- serma senza lasciarlo entrare nel- 

Rossi^ imnieaato olPacrooorto* di proiettile l’aveva raggiunta in di- Oemlo poi l’arma contro .se stesso, la stanza. Egli appariva sgomento e 

ordinane della Marina Mercantile. Ros^. impiegato del cuore, freddandola. _ . ^ disfatto. La tragedia si è abbattuta 

Ed.^ Infine, • concl^e^» Posso, P , ciovanni F’ italo lo Anche sul braccio destro si scar- Chi ha UCCiao? su di lui fulminea e inaspettata. Il 

_ tSjàllanir X'" al termino«tesso figlio della Maurelll o fare g^ano altre ferite prodotte da col- qui interviene un altro eie- dì 

mo che non sfamo del poliziotti • {stagione balneare dell’anno corren- lo macabra scoperta. ° parte adito a una diversa in- una relazione tra sua moaììe e il 

fiche q^ndi non obbiomo Pobitudi- |te, i© stabilimento Lido Inizierà la Verso le li di ieri mattina, il opposta, ai piedi del letto, era tl terpretazione e cioè la posizione Martucello che „rn un ìieechin ami 
I ne e il guato di andare a rimestare Ibonlflca della «Jiaggla ancora in- piccolo Giovanni stava giocando corpo di un uomo, anche Itti semi- dell’arma e il foro d’entrata del L 





rvMAAusssetvr ««.« • .«.w ... massimiilaiio, presiuenie: reiieri .. te vt..i *4 . 

menti nccfiM.rl prr mrcRo Indlrldum'. possibile continuar? a rinviare la p-nio- PctilH Nicola* Piccirilli «amfeliA Valen o • ! unita » 

riJTzisrrt'i'i'tf..™"""' ■“ »«»""”» r! ?<uSKz«™i;Ur”Ìte^^^^ 

Tatti sii IntrtlHtiuUi c«mimlsll r nr»- Importante per gli accertamenti telli Nicola, presidente; Pitzalis mlclna per 11 bimbo Alberto Valeri 
fr»«iaaisti iM>na inrltait ad Intervenire, tributari. Giovanni, presidente; Presutti Ugo; sravemente ammalato. 


FOSCA IRAGEDIA PASSIONALE SCOPERTA A BRACCIANO 

Colpiti a revolverate un uomo e una dònna 
glucevo no cadaveri nella camera da letto 

Si tratta di omicidio'suicidio o di duplice assassinio? • L’allarme lanciato dal figlio del- 
7 Tuccisa -L’amante era un maresciallo deiraeronautica, parigrado del marito tradito 


’ CONSULTE POPOLARI 

Martedì il!c 18.S0. tutte le cje«It« pojW’ 
iar, m V;al« Aveatia» 2tì. 

LA RADIO,™. 

■ RETE AZZURRA — Giornali < 
•radio; 8, 13, 14, 20, 23,10. — Ore S 
7.45; Buongiorno e musiche — ( 
11,30: Mus. gaie — 12: Orch. na- j 
poletana — 12,30: Mu-s. legg. — 5 
13,10: Sport — 13,23: Orch. Bri- < 
gada — 14,10; Orch. Pctralla — ) 
14.40: De belle canzoni di un j 
tempo — 15,05; Duo Pomeranz- > 
BraLndl — 15.25: Previa, tempo < 

— 15.30: Cronaca dell’Incontro di S 
calcio Italla-Jugoslavla — 17,30: J 
• Nona sinfonia In re minore 5 
opera 125 , di L. van Beethoven ( 

— 18,45: Sport — 19; Compì, ca- i 
ratterlsticl — 19,10: Sport — 19,26; ) 
Mas. rlch. — 20,38: Ordì. Fragna J 

— 21,05: La bottega di Spadaro 5 

— 22: Il virtuosismo strumentale } 

— 22,30: Sport — 23,20: Compì. ? 

Rio Chlquo. > 

RETE ROSSA — Ore 13.23; Mus. } 
da balletti — 14: Mus. rich. — 5 
17,30: « Il cugino Filippo », tre i 
atti — 19,30: Ted Steele al nova- J 
chord — 19,26: Mua. rich, — 21,03: } 
Inaugurar, del XIV Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino < Macbeth ». me¬ 
lodramma in 4 atti di G. Verdi. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21,15: 1 concerti di Mozart — 
22,40: Inediti musicali del pas- 
eato. -- 



Cinodromo Rondinella 

Domani, alle ore 16, riunionn 
corse levrieri a parziale benefi¬ 
cio della C.K.I. 


SI SAPEVA! 

Si può gfrare tutta Roma, però 
solo da « SUPERABITÒ » in Via 
Po, 39-P (angolo Via Simeto), 
sarà possibile trovare tl più gran¬ 
dioso assortimento di abiti, giac¬ 
che e pantaloni in popeline, ga- 
bai’dine, pettinati e antipiega in 
vari modelli e prezzi. 

Stoffe a metraggio. Sartoria di 
classe. Portando la stoffa confe- 
zionansi abiti e tailleurs. Si ac¬ 
cettano in pagamento Buoni Fi¬ 
des, Epovar, Ecìa. G.M.A. 

VENDITA ANCHE A RATE 




-, «are ^ per m pPvere Innpiegnia. 

coa4reM« Magari a rinarrerà alla 
^ ^Mcana del cireMn Saa Pletrn per 
, ‘ pnter tirare a eoMpare. Ma le 
pagie hanno lo gambe enrte ci è 
*'. piata la nteiaa Ganctta TlfUriale 
kji-z s ooo^lrglicle . . 

[fi getta e fresca carica che ricopri- 
>’ ga anche presso ì’AJlAJt. ■ 

‘ ' Come allora, anche oggi rfpetfa- 


l o. FLORA 

COMPRA BENE OGNI SIGNORA! 

SETERIE - COTONERIE - DRAPPERIA 
CORREDI DA SPOSI - TAPPEZZERIE 

LA MODA A BUON PREZZO 

o.FLORA 

VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 (ang. via Siila) 


^ ne e il gusto di andare a rimestare bonifica delln piaggia ancora in-J piccolo Giovanni stava giocando corpo di un uomo, ancne ut semi- dell’arma e il foro d’entrata del co della ^ 

i nelle cose altrui, fifa, date le omis- gombra di macerie. Esso non potrà | con un suo coetaneo, Romolo Man- nudo, con una ferita alla -està proiettile che ha ucciso il Marlu- Vna impressione vivissima ha su- 
afoni — e che genere di omitrf^l/ eMcre riaperto all'esercizio finché goni, in una stretta de l apparta- ^ rivoltella infatti si tro- fcitato raccaduto néfli nopolo’io- 

«e«o dMitrn Ounii n, nenfrn del ^ distanza dol SUO ne che fino c tarda sera si è river- 


fit ■ — ci verrebbe quasi voglia di far- |non • ■ l'avrà completamente 
v- Io; e siamo certi — ci scusi l’inge- Imati ». • . 

Si gner Rebecchini — che non fati- I 
’ ? cheremmo ad awieinarei «n po- 
' chino, pochino di più a quella tal . 

* cifra da noi denunciata in par- 
à tenfa. (p.b.) i fi 


j • , , ceno. iM Ttvoiietta miaiit si iro- 
mento quando la madre lo pregava penetrato nel parietale da sinistra distanza dal suo 


MmUJl II WiaOU: WM I «mr. 

Imal «tu •!« lidHMTf pTMH la IM. 
P. PatiiM, «ia gaicU 4i S. ^idtt 4L 


di ondare a comperare . del latte. corpo, «irietta e non In Terra 77 «fa ne/ta VrodeT nriio 

Sbrigata in fretta la commissione, mancavano cinque colpi L’uo- PToiettife è penetrato nella sua te- cìna alla casa, commentando il tri- 
il ragazzo stava rientrando in casa, „„„ ancora morto, ve- •''•'«‘st»'® uerso destra il che ste episodio. La, polizia, sta intanto 


RIDDA DI SUPPOSIZIONI SULLA SORTE DELL’OLIVIERO 


Travolto dal ^^crak,, finanziario 
il colonnello si è tolta la vita? 


ma giunto rut pianerottolo udioa ntt’o trasportato all’ospedale civi- Pot^eh 
numerosi colpi prouenire dairinter-|co dove poco dopo decedeva seti- 

za aver pronunciato parola. ■■ - . ■ 

Il corpo della donna veniva pian¬ 
tonato fino all’arrivo della polizia \ V T 
scientifica che * iniziava i rileva- I ] | 
menti e prendeva le prime foto- ■ 

grafie. 


far supporre che sia sta-laroigendo attivissime indagini. 
Ita a sparare contro l’a-l ELVIRA LUSINI 


£' scomparso : anche un suo socio in speculazioni gìubìlari 


La deposizione del bimbo 

Intanto, nella caserma, il giudice 
effettuava l’interrogatorio del pic¬ 
colo Giovanni e dei suo compagno 
Romolo Mangani altro testimone 
della sciagura. Il piccolo Romolo, 
che come abbiamo già riferito «t 
trocara jn casa della famiglia Ros- 


Un ufficiale titìno insulta 

l’annata sovietica; di liberazione 




UNIONE MiLiTARE 

MAGAZZINI DI ABBIGLIAMENTO (Largo Goldoni) 

COMUNICATO INTERESSANTE PER TUTTI 

ANCORA PER POCHI GIORNI PROSEGUE LA 

VENDITA STRAORDINARIA DI TUTTE LE CALZATURE 
Uomo — Signora e bambini con Io 

SCONTOdel IO % 

ASSORTIMENTO COMPLETO ARTICOLI DI FIDUCIA 

MODELLI DI GRAN M OD A . DI RECENTE ARRIVO 

Visitate il Reparto delle OCCASIONI 
POTRETE ACQUISTARE A PREZZI ECCEZIONALI 

TESSUTI - biancheria - CALZATURE, eco. 


11 provocatore immediatamente zittito alle 
esequie dei 12 italiani caduti in Jugoslavia 


IfADIOATUTTI 
m 24 RATEI 



trovava in casa delta famiglia Ros- Sì sono svolte Ieri alle 16 nella permesso misconoscere tl grande con¬ 
si, era infatti rimasto nella stan- Chiesa del Sacro Cuore In Via Mai^ tributo di sangue dato dai soldati to- 

n colonnello Giovanili Ollvlaro sfi Vatao l’aa>rUa dallo seoiao «nno, di# di Finanza, di cut teneva da zetta a giocare mentre «I «no ami- **hi J* solenni esequie a dodici com- vietici nella liberazióne dei popoli 

;:è anleldato? *• «anta una veeo rii* fOlIvbwo dlvenno aoclo di tale OIu- molto tempo l'ammlnt^aztone. _ : ' recato a nrenrf. re n battenti Italiani. caduU In terra di oppressi dai nazl-fascfatl e In a^Ial 

f.. elrcóla tnaistentemenlo dopo ebe la aeppe Lugano, che aveva praao In 1.0 apaeulazlone però non riuscì: } “ . ® ? * f noe re u mite. Jugoslavia. modo in u.-ja occasione come quella 

^-tadaigiiU svolte prosao la frontleaa affitto nn albergo In via CasUlna dopo un l>alo di mesi, viata la brutta f-® aicniara,.ioni sono piuUosto Rendevano gli onori militari reparti dj Ieri. In cui veniva esaltata la fra- 

-‘del Tarsialo, dova aambrava cb# SU: uno stabile di quattro plapi, piega che prendevano le cose. l'Or- interessanti poiché egli dice di aver tu armi deirEserclto, che erano schle- ternità d'armi fra I soldati italiani c 
l'Ollvleco avadae transMato, Boa ban- che durante 1 bombardamenti ove- landò al ritirò dalla aocletà. Il Lu- sentito sbattere varie volle la por- rati sia aU'esterno. sia aH'interno del. quelli sovietici, realizzatasi 'proprio 
\-no portato ad alcun risultato. 81 va aofferto molti danni e era gano e rOUvlero. che avevano Inve- ^ jelfa camera da letto (che è at- chiesa. - ' . .. liberazione delia patria dello 

V tratta endentamesta di una •UIWO' stato da poco ricortrulto. n L^ano stito in quest impresa grosse aomme ojj- suddeua uanzettaì ori- Un dlsguatoso incidente è avvenuto ufficiale prm-ocatoie 

aWone, eh* va accettata in quanto è spcmto. ha tra figli e U sua lami- di danaro pensarono di resistere an. P" al nx>mèito della commemorazione _ 

tale, ma che può eisare avvalorata glia è domicniata in Vta Giovanni cora e andarono avanti da soli per tenissero sparali » fatali jj cadulL Un ufficiale Ju- . RiuMinMi «iiaanaa»*! a 

^^dal latto che, a quanto ci risulta. Branca SS. Altro socio era 11 colon- qualche tempo. Verso la fine del '50. co^i di rivoltella. goslavo ha infatU. ad un certo punto, - 

!^la polizia non-ha ancora (sono pa»> nello a riposo Gino Orlando. Impie- sull-orto della rovina, i due dichia- Questa affermazione suffraghe- prommeiato sconce parole di insulto " v*” àPTalTATl*. ftaacaì «ÌV 17 

rasati quattro giorni dona donuiMid goto presso 11 Ministero della Guer- mrono fallimento. rebbe una delle varie ipotesi che e di Irrlconoscenza nei riguardi del- f-l- « C-P- • «airitì aRa O.d-L. 

‘.della sua foga) U più piccolo indi- ro, che abita In una pensiona In Ogni posulbillfà di lauti guadagni ^no state affacciate durante le ca- l Armata Rossa sovietica; alcuni del »« b r*- 

-Bio circa U direziona praaa dai fu*, vta Mbo 41. era ormai .rfumata ma In questa j discussioni che aubi'o si sa- pivsen« hanno Immediatamente rlnv 

dlaseo. X tre pensarono di afruttare l'al- impresa sbagliata l'Ollvlero aveva uiicr^»ion« ene auoi.o « so- l-oratore e so’o l’unanime vo- TTTIO: D«s«ci «}!• 19 dmadiafc li-eade 

i' Intantd nuev» notizia onlVaUlvitA bergo nel periodo dell’Anno Santo gettato un buon numero di milioni, ”5* ®5^*^**^ la numerosa folla di di quanti partecipavano alla « Crlaulb ma. ru. pmse la C.d.L 

^•ol Cdonoano OUvlero ei eoasento- a l’affare et presentava come una milioni che erano staU sottratti sRa cittadtni. giornalisti, funzionari e nìesta cerlmonta di non voler turbare METAUinDlCl: bnuai a’d« 18 i dwmaa^ 

:K||o di chiarire, perlomeno In patta, ottima fonte di goadagno, tuto più Legione. Come riiware? fotografi accorsi sul luogo. L’ipo- un etto di omaggio dovuto alla me- deUe Kn» T»!«&ci<4e tffsiutrìei della TCll 



RIUNIONI SINDACALI 


^•ono altri nomi, alta* figwo, che | in questo affare e Itniviero ae Ut giunta una lettera che porte 11 tlm- 
^ hanno avuto «va catta porta nellaIprocurA aettracode una certa oommaibro di Roma. In cui 1 due chiari- 
^vlta « nella eoodotta dcU’QUvicro. lolta eas»a dalla Lagiona deUc Guar-lseono che motivo della fuga è staui 
^ 'a pauroso crak finanziario c chie¬ 

dono perdono per quel che hanno 
fatta E' chiaro che sono fuggiti In¬ 
sieme. Ma quali sono le loro inten- 
elonl? Che cosa vogliono fare o han¬ 
no già fatto? Purtroppo per ora ogni 
ipotesi rimane un interrogativo. 




^ kk' tarnente. doveva cosi riconoscere che 
-ioni della tragedia. Sembrerebbe Italia — qualunque cosa ne pen- 
snfatti a prima vista che ie cose si sino 1 governanti — non ò affatto 


VN AEREO DOPO APER FAITO IL **VLOTO^ 


PICCOLA CRONACA 


Porte e torno a 




ino 


IL CALZATURIFICIO BARBERI 

ROMA.~ VIA del lavatore, SS — ROMA 

h ripreM le TIIMIZIMIU.I VEMITE nVMAMBTMK 
scanpi PER BAMBINI L 500- 000 - 1200 - 1500 

W.rt: 18-21 ‘22-25 28-30 31-3S 

In tutti i colori e in nabuefc bianco per CO M V N tOtli 

SCARPE PER DORRÀ . L M-im- 1M-2» 

SCARPE PER UOMO. . L 1980 - 2280 - 2580 * 2988 

Il tutto in VITELLO e SUOLA DI CUOIO GARANTITO 
SCARPONI in vacchetta tipo speciale per caccia e LAVORATORI 

L. 29S0 - asso GARANTITI 


|Mr un guosto al motore 


Sono sniiti n due 
ì morii per i fanghi 


giovane 


con un ritardo La mostri^ ^a Fortunata era ta moglie di Sergio 

ritardo è auto ^utta ta'^o^ta P*risem. colui, cioè, che durante una 

romeo aartlta ^ ^ fonata partita di caccio, acquistò da uno 

*• Ad f|^ 9 | • T - 1 - -.a - d m ■ — ^^a _—a a 


. K* deceduta Ieri airospcdale di San 
’ ■ ■ ■ ■ - Camillo la ventiquattrene Fortunata 

fS» Tcntotto paaacggeii di un quadri- dal Qutotor# Polito e del osa. y^enata con tutta la famiglia per 

f^MOio «Aivmaut BOAC» aane par- Borron^. aver mangiato funghi. La giovane 

t-ftitl J«rl par Londra con un ritardo . ^‘**P‘* *^**_? ”* Fortunata era ta moglie di Ser^ 

éoifct ora. Tale ritardo è auto MuSa^ir ^utta hf riomu Paeselli, colui, cioè, che durante una 

ÉdÒvdVM fatto che roareo aartlto ^ ^ giornata di caccia, acquistò da uno 

gjmr w V nito di oggi. aconosciuto 1 funghi velenosi. Sono 

pi ante alta IfiA *re aa dovuto saliti, cosi, a due i morti aella fa- 

^Antonompere 11 viaggio par eataa Ite. AMICI OE • L* UNITA’ • miglia deUa Garhatelta. Coma si rl- 

^aicha tocnando a Ciampino dopa circa MOOARI aK« 19.lt i tagaas. mH« sipnit coràetA l’altra persona dereouta era 

^dnqua ora di vota. Prima detrattar- Sedi: l. tanar» a OdasM. Qiaiatl; II. Set* la mamma della giovane, la signora 

w roggio l’aw» ha lungMuaota aarso- *y*» A O taa i a oa ri s; in. SetLi Elena Mariani ved. Giacinti. 

^tato il eWo dalla capitata al fina di jj?***?'**'• 

I±:r“ ** "• {SSn'ifi» JTTSJt: , 

'TlnS «.--.I del JWitili peathaaR 


Comunicato doir uOl 
por lo colonlo osthro 

T^itse le tmtmnòiU itiiìì’ufirtraii • dò 
Kitoii • dfJle Tagame dtSlilH eòe scean 
taass ntirste i opAbìì per fc (eìaaie 
erti»» • i etofegfi «tifi, aia» iarttti» a 
r.cinrlz anele-aaes» òcoar: «iie 16 -a Ti* 

IT l«. Tts;; i CHI «t*e 

rteta» teest! s eeorasirste taotòfetsaestc 
I'ìeA:;^» Am «estri d nmtts d<^a Aonta- 

4 » hMsd !a «isaess SMtiiars. _ 




^3? iMMgvata allo Zoo 
la MMlni del addo 


r.lari villlgz ant t, al è h vwg v ata 

■1 CtardlBp Zaolaglee. la ZIV Bv»* 
ÉMoDa inzanwzfoDala dal gaMo, alla 
dal PrcfaWo Trlnahlara. 


Questa aaui» alle 9, psiao la O.d.L., 
P^RERAZHJRE OIOVARILE Inizietaaae l issati Osi OaogrsMO atraor- 
VROT. RMT.; laMd aa 11 aOa sa. dinsrlo 'del Stsdaeèto proslaeiale penato- 

nati. AUta.d.c. sono: RHaaloas delia Se- 
freterla freL De Banctla); reissioae aa- 
mlnlstratlea Irei. De Angelk); elezioni 
del onoro Obtnltato Dlrettlso. 

Al ooyrsiao laterreiranno anche fi 
Secretarlo nazlonsle del alndacsto pen- 
slansti, rompagno sen. Ftofe. e il »e- 
grattito daito 0.03». smm. Maceoal. 


w Jl t 


■ DrrTA 

A. TOMASSINI 

VIA BARBERINI 3A-B-C 


IMPROROGABILE CHIUSURA PER RILASCIO 
LOCALI UN I G A ECO B Z I ON A LE SETTIMANA DI 
SVENDITA DI TUTTI I TESSUTI PER UOMO R 


SI G N 0 RA COMPRESE LE NOVITÀ ' DI. STAGIONE. 
Inlsio vendita lunedi 7 maggio ore 9. 
VBNDONSI STIGLI AL MIGLIORE OFFERENTE 
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Pao. 3 - «L’UNITA’» 



Domenica 6 : maggio 1951 


j 1 —• 


RACGON'Il DEU,'800 







di EMILIO5 DE MARCHI 


Ricorre Quest’anno tt cente¬ 
nario della nascita e U cin- 
Quantenario delta morte dello 
scrittore Emilio 0« Marchi. Se¬ 
guace dell’indirizzo naturalista 
In letteratura. De Marchi, put 
. «ci limiti delle sue concezioni 
filosofiche positivistiche c dello 
sua posizione ' di privilegiato, 
seppe darci un quadro vivace 
• dello società lombarda 'sul finire 
del secolo scorso, l risultati mi¬ 
gliori li raggiunse in un ro¬ 
manzo, Demetrio Pianelll, ed In 
alcuni racconti, di cui quello 
che pubblichiamo costituisce 
uno degli esempi più /elici. 


Alla calcina Mornnth pranza¬ 
vano più da un’ora buona, fra un 
pran tintinnìo di piatti c di bic¬ 
chieri. intorno n una Iiinpn tavo¬ 
la, nella stanza a pianterreno, di¬ 
nanzi a un immenso camino dove 
bruciava una pianta intera. 

Hocco, l'affittunrio, pnpava opni 
anno cinquantamila lire di affitto 
in buona moneta, airamniinistra- 
zione dei Luopbi Pii; e aveva dun¬ 
que il diritto di manpinre bene e 
di portare in giro il suo bel ventre 
rotondo come una botticella. 

Sopra la madia, rasente al mu¬ 
ro, stavano schierate cinquanta 
bottiglie di sordido aspetto, ne- 
-scate nei buchi più profondi del¬ 
la cantina, proprio per l’occa¬ 
sione solenne del santo Natale. In 
cucina, stridevano ancora sui for¬ 
nelli due grossi tacchini in un ba¬ 
gno di burro: nella stufa, a goc¬ 
cia a goccia, cuoceva un pasticcio 
di piccioni e di midolle con la 
crosta di fior di farina e zucchero 
cibo leggiero, digestivo, che si può 
mangiar .sempre senza pericolo. 

Ai tacchini con l’insalata tenne 
dietro la panna coi biscotti e col 
pan di Spagna; poi la frutta, il 
formaggio — che ci vuole, .si sa—; 
poi ancora una gelatina dolce e 
tremolante come un sogno: una 
spuma che svaporava nello sto¬ 
maco. Poi..., non so più. 

Al fianco di Rocco serlcva la 
mamma Giuditta — una donna 
che aveva avuto la sua storia ga¬ 
lante, nei tempi in cui i riccioli 
non erano così radi e bianchi; e 
d’allora conservava una carnagio¬ 
ne fresca e signorile, sotto uno ve¬ 
latura di cipria, e gli occhi: veri 
occhi assassini, che avevano scom¬ 
bussolato più volte i bilanci della 
amministrazione... 

Alla destra di Rocco, secondo 
una consuetudine di molti anni, 
sedeva PamminiRtratore, che dei 
vecchi tempi, anche lui non aveva 
conservato che i denti e il cuore 
sempre disposto. Dei figli di Roc¬ 
co non mancava che il povero Pip¬ 
po, morto sei mesi prima, d’una 
indigestione di cocomeri. 

Gli altri figlioli, dai quindici ai 
trent’anni, sedevano alla rinfusa, 
vestiti di velluto, coi grossi bot¬ 
toni di rame: ed erano giovanotti 
larghi di spalle, con una voce tre¬ 
menda e_ con certi stomachi da 
cacciatori. La figliuola era venuta 
con suo marito e con la bambina; 
•splendeva di giojelli, come una 
Madonna di villaggio. 

•Mangiavano, dunque, da un’ora 
e mezza, senza smettere. Il fuoco 
scoppiettava nel camino, come i 
mortalcttid'una sagra; i due brac¬ 
chi < sbasoffiavano > certi piatti 
di polpa e sugo da far morire di 
pienezza un maestro rurale, solo 
a vederli. Papà Rocco beveva il 
vino nella tazza col manico, per¬ 
chè — diceva — il vino col manico 
è migliore. 

A un fratto, «'intese on lamen¬ 
to dal fondo perduto dei campi: 
« L'bL. uhi... uhf... >. 

— Cos'è? Sentite? ^ 

Tutti fecero silenzio; ascoltaro¬ 
no e intesero di nuovo: « Uh.L. 
uh!... uU!.„> dal fondo perduto 
dei campi coperti di neve. 

E* un cane o un’anima del Pur¬ 
gatorio, che fa questo versaocio? 

— E’ un cane. 

— So che la notte di Natale 
le anime vanno attorno. Saranno 
bubbole, ma anche al morti deve 
rincrescere di non poter piu met¬ 


tere i piedi sotto là tavofL 
— Lo sai, Giacotto, di chi sia 
questo cane? 

— E* del Pattina, che fu tro¬ 
vato morto l'altro giorno, sulla 
riva del ’ fosso, presso la scesa. 
— Morto? . # ’ 

— Sarà stato un colpo di sole 
*— disse Battistone ridendo. - - 
— Pattina era mezzo matto dal¬ 
la pellagra — parlò Giacotto_ 

e ballava per la strada come se 
suonasse Porganctto, Dicono che 
ballasse per la febbre-, 

— E poi? - - ' ^ 

— E poi, quando fu vicino alla 
scesa e vide Pacqua della gora, 
che era quasi gelata, si levò le 
scarpe c i calzoni, e si buttò den¬ 
tro. Ma battè il capo contro nno 
spigolo del ponte. Io Pho visto 
dopo, perchè rimase stecchito sul 
colpo; e le cervella-. 

— Vuoi finirla, bestia che sei| 
— urlò papà Rocco, facendo Pat¬ 
to di buttare il vino in faccia al 
figliolo. — Se è morto, è perchè 
era arrivata la sua ora; c quando 
giungerà la mia, tirerò an^'io le 
cuoja. Mnza bisogno che il dotto¬ 
re, il sindaco e il prefetto venga¬ 
no a mettermi sulle tabelle della 
statistica. 

il 


— Sono Tennti anche per 
Pattina? 



- Bisogna vederel Del^ati. ca¬ 
rabinieri, dottori, speziali: un reg¬ 
gimento! Hanno volato il nome e 
il cognome del Pattina, età, con¬ 
dizione, quanto tempo è sfato ma¬ 
lato, cos’aveva mangiato, cos’ave¬ 
va bevuta Hanno esaminato il 
pan ^'allo col microscopio.- Ah. 
ahi Ce n’è, dei matti, a questo 
mondo!-. 

«LTt!-. nhU nh!-,». 

— Ma cosa vuole questo ca¬ 
ne? — gridò all’improvviso Rocco 
volgendosi al Basolone. « . 

— Dopo che è morto il Pattina, 
fl «ine non fa che correre avanti 
9 indielro dal ponte alla cascina. 


alzando il muso verso la Mornata, 
abbaja... ecco. .■ 

Tutti ascoltarono: pareva il la¬ 
mento d’una turba sepolta sotto la 
neve; c’erano degli accenti uma¬ 
ni in quei gunjti. CuRa volessero 
(lire, non si sajicva; ma a Rocco 
facevano l’effetto di ranocchi nel 
ventre. 

— E’ anche lui della lega — 
borbottò. — E’ un cane che ha 
studiato. Corno so la pellagra l’a¬ 
vessi inventata io! l''ortuiia che 
siamo vecchi e che abbiamo vuo¬ 
tate molle tazze col manico, se 
no. a scniirli. bisomicrebbe pian¬ 
tare il riso nel vino e portar le 
cascine sul Ingo di Como... 

«Uh!... uh!... uh!... >. 

— Mamma, mamma! — strillo 
la piccola Celeste, nascondendo il 
volto nel seno di lei. 

La mammina, pallida nnch’essn. 
accarezzandola, cercava di per¬ 
suaderla che era soltanto un ca¬ 
ne, laggiù, che aveva fame; ma 
il cuore della fanciulla pareva non 
volesse crederlo. Infatti, poco lun¬ 
gi dal cane v’era un morto, che 
non aveva più fame, ina che cerio 
faveva avuta. 

— Portategli da mangiare, se 
ha fame, a quella bestia! — escla¬ 
mò Rocco agitandosi sulla sedia. 
— Qualcosa dev’essere rimasta in 
cucina anche per lui. 

Ma il Basolone, stralunando gli 
occhi, fece intendere che di usci¬ 
re a quell’ora, all'oscuro, fra In 
neve, non se ne sentiva il coraggio. 

II cane, intanto, non cessava di 
ululare; e chi l’avesse veduto sul 
margine del ponte, col pelo irto 
e gli occhi rossi, non so. ma si 
sarebbe fatto due segni di cpocc 
in una volta. 

Poiché il Basolone non faceva 
segno di muoversi e la bambina 
non ristava dal piangere, nè il ca¬ 
ne da far intendere il suo verso 
di morte, sorse in piedi Battistone. 
il secondo dei figli di Rocco, e 
disse; 

— Andrò io. 

Staccò dal camino un bel fucile 
a due canne; e mentre saliva le 
scale, diretto alla sua stanza da 
letto, caricò brontolando: 

— Facciamola noi l’inchiesta. 
Battistone, tra ì figli di Roc- 
co, era il prediletto, perchè aveva 
l’occhio alle <t)sc: un occhio fis¬ 
so, che non sbagliava una rondi¬ 
ne al volo. Apri la finestra, per 
dov’era la vista dei campi, fino 
al ponte che scavalcava la gora 
grigiastra fra due file di betulle 
secche. 

Iji campagna era tutta bianca 
come un lenzuolo; e dietro i ra¬ 
mi delle betulle si squarciava un 
p«*co il cielo, per dare il passo 
alla luce lunare, che brillava lan¬ 
guidamente, come per tante pun¬ 
te di spilli sulla distesa dei prati. 

Il Cane s’era accovacciato per 
frugare. Alzò ancora una volta il 
muro: ritto sul dosso del ponte, 
colle orecchie tese, tremava tutto 
sotto il raggio della luna— 
Battistone fissò gli occhi rossi c 
pa/f, uccise anche luL 
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LA POLVERE DI PISELLI 


« • 


€ Forma Ntunetta mia, che purcaria... 

Ve rico a oouje me songo risturbaia, r, .. 
Pozza sia buono chillo c ha mmeniata,.. ' 
Che schifezz' 'e piaiauza, mamma mia!... 


E IVavimni aggarbata c' 'a cepolla.... 
cu ddoje fellucce ’e pane abbrusiuliio.,.. 
Marìtemo, ca magna cu appetito, 
ha ditto: < Ch'nggia fa, cu chesta colla? >. 


Vuje l'aoit'. hs.saggiata? * < Salvatore, 
nopòterno, ha fatto na ponzata: 
ce iha oennuta tutta a nu pittore; 


o quale, l'ha vulìuta, l’ha mpastata 
e ha pUtat’ 'a cucina *e nu signore.... 
ma dice eli è oenuta na piipata >. 


EDUARDO DE FILIPPO 


(Dal gruppo di poesie dal titolo « Industrie di guerra », 
che fa parte del volume II Paese di Pulcinella, di pros¬ 
sima pubblicazione presso l’editore Casella di Napoli). 


GIRO ATTRAVERSO I COMUNI D ITALIA: MILANO 
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I clericali promettono agli elettori ^ abitazioni inesi¬ 
stenti - Greppi e Vigorelli recitano per conto della D.C. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ' 
MILANO, maggio. 

La democrazia cristiana lavora a 
Milano per imporre it suo predo¬ 
minio neli’Amministrazione del Co¬ 
mune. Non si è trattato e non si 
tratta per il partito clericale solo di 
trovare, attraverso il sistema iugula¬ 
torio deU’apparentamento, una nuova 
formula direttiva del Comune. Qui, 
attraverso mille accorgimenti, la D.C. 
lavora attivamente proprio per in¬ 
terrompere quella tradizione di sin- 
daci socLilìsti che ha ormai raggiunto 
circa quarant’anni di durata. E i so¬ 
cialdemocratici si prestano supina¬ 
mente a questo gioco. 

Attraverso quali episodi si è ma¬ 
nifestato finora questo lavorio de- 
mocristi.tno? Il caso più clamoroso 
è stato quello dell’app.arcntamento 


del P.S.U. Come è noto, i romitiani 
sono stati in forse fino airultimo 
momento. Si è scoperto, poi, che vo¬ 
levano ottenere posizioni più sicure. 
Ma improvvisamente si sono accon¬ 
tentati. Questi i fatti. Ora esaminia¬ 
mo rapidamente Io svolgimento di 
essi. A differenza di qii-into è avve¬ 
nuto in molte altre città, qui gli uo¬ 
mini di De Gaspcri non solo non si 
sono adoperali per convincere i finti 
ostinati, ma hanno condotto un'ac¬ 
corta campagna dì insinuazioni con¬ 
tro i candidati del secondo partito 
socialdemocr.itico, diffondendo voci 
contraddittorie, con queiraccortezza 
anguillesca che distingue dalla notte 
dei decenni gli scolaretti piccoli e 
grandi di padre Bresciani. 

Fino al momento della presenta¬ 
zione delle liste elettorali, la D.C. 
aveva evidentemente un doppio ime- 


NUOVE RIVELAZIONI DELLA “PRAVDA,, DA WASHINGTON 


Miliardi per la guerra 





Tutte le leve di comando nelle mani di un ristretto ffruppo di monopolisti •Wilson 
e i suoi accoliti - Enormi somme regalate dallo siat% alle maggiori compagnie 


WASHINGTON, maggio 
L’occupazione delle più impor¬ 
tanti amministrazioni centrali di 
Washington da parte dei maggiori 
monopolisti americani provoca al¬ 
larme persino in vari circoli bor¬ 
ghesi degli Stati Uniti. 

L’ultimo numero della rivista 
New Republic» è quasi intera¬ 
mente dedicato a tale problema. 

l grandi industriali hanno — es¬ 
sa scrive — praticamente creato 
il proprio governo sulle rive del 
fiume Potomac... | nuovi padroni di 
Washington possiamo trovarli alla 
direzione della mobilitazione per 
la difesa, olla direzione per la pro¬ 
duzione bellica, alla direzione na¬ 
zionale per i problemi della pro¬ 
duzione, alla direzione per la sta¬ 
bilizzazione economica, per la sta¬ 
bilizzazione dei prezzi e nel conti- 
glio nazionale degli armamenti: in 
tutti i luoghi, cioè, nei quali attual¬ 
mente ti prendano le più impor-^ 


fonti decisioni in relazione all’im¬ 
piego dei 200 miliardi di dollan 
che devono essere spesi durante 
i futuri quattro anni per la pre¬ 
parazione bellica... Gli uomini che 
dirigono attualmente i principali 
settori della difesa militare so¬ 
no legati tra loro dai nodi di 
una lunga amicizia e di una 
stretta collaborazione, risultato di 
lunghi anni di lavoro in 'comune 
nelle direzioni delle ditte e delle 
compagnie, i cui interessi t’intrec¬ 
ciano ' coi provvedimenti politici 
governativi , 


Sii<«KÌ(n ni trnst 


La rioisfa a^erma che la spesa di 
decine di miliardi di dollari, asse¬ 
gnati al bilancio militare nel 1051, 
« snrd svolta in modo da arric¬ 
chire le grandi compagnie in tut¬ 
te le branche dell’industria, ac- 
ricchir« t« prandi compagni* in 


...III, 



ALDO FABRIZI cerca «una flclia» per fi film che dtnrrà proasfmanente Interpretare eolio la dire¬ 
zione di Luigi Zampa. Attore e regiita (il primo a deatra di FabriziI ai aono recati a meditare aoUa 
scelta fra le grazioae allieve del Centro Sperimentale di Cinematografia 


tutte le branche dell’industria, ac¬ 
cordando toro diminuzioni di tasse 
e sussidi, in modo da non permet¬ 
tere In ripartizione del contratti 
per le forniture bcttiche oppure la 
distribuzione delle materie prime 
di cui si ha scarsità fra le piccole 
imprese, m modo da porontire la 
difesa dei monopoli nel futuro e 
non permettere il necessario al¬ 
largamento dello produzione di 
quei mezzi che scarseggiano, co¬ 
me il rame e l’acciaio ed anche la 
energia elettrica*. 

• Gli affaristi — ■ continua la 
’’ New Republic” — che tono giun¬ 
ti a Washington in qualità di con¬ 
sulenti oppure di amministratori, 
dopo l’inizio della guerra in Corea, 
si contano a migliaia... 

« Circa un centinaio di uomini, 
che hanno legami diretti con le 
grandi ditte, ai sono insediati nelle 
amministrazioni militari locali. Al¬ 
cuni di essi sembra che occupino 
porti di secondaria importanza: con 
una più attenta osservazione si 
scopre che appunto nelle loro 
mani è concentrato tutto il potere 
effettivo, mentre gli uomini che oc¬ 
cupano posti con altisonanti titoli 
mandano semplicemente nuonti le 
loro decisioni^. 

Concentrando la propria atten¬ 
zione sulle ^20 persone che nello 
attuale momento sono i principati 
emissari degli industriati nel po- 
verno », la »New Republic » pro¬ 
segue: %Vn uomo, il cui nome rara¬ 
mente appare sulle pagine dei gior¬ 
nali. Sidney Weinberg. è. nel mo¬ 
mento attuale, il perno della ruoVt 
della mobilitazione. Egli occupa il 
medesimo posto che aveva durante 
ia seconda guerra mondiale, cioè 
di aiutante particolare di Charles 
Wilson, nelle mani del quale è con¬ 
centrata tutta la direzione della 
mobilitazione industriale americana. 


13 Tolte direttore 


It suo lavoro, oggi come feri, 
consiste nella scelta e nella distri¬ 
buzione di funzionari per l’organiz¬ 
zazione di Wilson, al fine di assu¬ 
mere i più adatti tra gli uomini 
danarosi e piazzarli nei posti di 
mopgiore utilità- Dal ’27. e anche 
oggi, Weinberg è if comproprietario 
della banca di investimenti *Hotman 


Lacks and Co. «; egli occupa pure 
il posto di direttore in 13 grandi 
corporazioni, compresa la - Gene¬ 
ral Electric» presso la quale lavo¬ 
rava it suo attuale capo: Wilson. 
La banca » Holman Lacks» è stret¬ 
tamente legata con le più grondi 
ditte americane. 

Weinberg o è membro della di¬ 
rezione, o è direttore di corpora¬ 
zioni direttamente legate con non 
meno di 7 ditte delle venti che 
hanno sulle rive del Potomac 1 lo¬ 
ro rappresentanti. Il «gabinetto» 
di '■ Wilson è stato praticamente 
creato da Weinberg ». 


Chi (1 iride i profitti 


LE PRIME A ROMA 


SUGLI SCHERMI 

I racconti dello zio Toni 


Già più volte, da molti anni a 
questa parte e da molte voci, è 
stato fatto il discorso sulla irre¬ 
parabile involuzione deDa produ¬ 
zione di Walt Disney. Ma giova 
ripetere ancora, in occasione della 
comparsa di queste Storie dello zio 
Tom, che ormai ben poco c’è da 
aspettar^ da questo mestierante 
che ha volutamente dimenticato la 
strada forse difficile ma certamen¬ 
te più raggia delle sue prime ope¬ 
re, per una concessione continua 
al cattivo gusto, alla letteratura di 
quarto ordine, alla ben retribuita 
propaganda turistica ed «Ha più 
smodata presunzione. 

Ormai tutti sanno che Walt Di¬ 
sney si è trasformato in una sorta 
di industriale del'cartone animato 
e che ha realizzato — come pro¬ 
duttore — anche documentari pseu- 
do «cientiflcl e film « «oggetto nor¬ 
mali. con personaegi umani. Queste 
Storie dello Zio Tom sono ima via 
di mezzo tra il film con attori ed 
il disegno animato. Vi compare in¬ 
fatti lo Zio Tom (un vecchio ser¬ 
vitore negro) che racconta ed un 
ragazzo (Hobby Driscoll) le storie 
di Pratel Coniglietto. 


Si nette su! ponte, fiuta, raspa el- Questo personaggio disne^ano è 


tra 1 più risaputi e stucchevoli die 


il «favolista» americano abbia 
creato: \m coniglio saputo e a pa 
rer nostro niente ^affatto simpatico 
a piccoli c grandi. 

Molto più riuscite, come al so¬ 
lito, sono te caratterizzazioni dei 
personaggi «cattivi» (la volpe e 
l’orso) che imitano gli atteggia 
menti di certi attori dello schermo. 
L’animazione è abbastanza felice, 
ma i disegni fon quasi totalmente 
privi di trovate fresche. La ricer¬ 
ca dei colori è spiacevolmente vol¬ 
ta al vistoso. In quanto ai normali 
attori, le parti, da essi sostenute 
sono sconsolatamente noiose. I ne¬ 
gri, poi, sono ancora una volta vit¬ 
tima di un trattamento farisaica¬ 
mente razzista. 

Le.’ 


Bill, Il sangalnario 


Uno va. a vedere questo film con¬ 
vinto che troverà nelle vesti del 
feroce Bill im ; attore del genere 
«sanguinari» — un Wallace Bcery 
o, almeno, m Richard Wldmark — 
mentre vi trova solo uno sbarba¬ 
tello dalia faccia d'angelo, Audie 
Murphy. 

Questa è la sola sorpresa - che 
Bill Q sanguinario riserva allo spet¬ 
tatore, te questi ha dimenticato che 
un tale e^ediente è statq usato già 


altre volte. Il resto può essere scon- 


toto in partenza. Come negli altri 
film vrestem degli ultim} tempi vi 
si racconta la storji di im assassi¬ 
no, esaltandone Testrema brutalità 
con il solito goffo tentativo di eroi¬ 
cizzarne le « gesta » («-. quando la 
sua fcm« si accrebbe egli riuni in¬ 
torno a sé un manipolo d'audaci..*.). 
Le uniche variazioni del tema con¬ 
sistono nel fatto che Bill ha solo 
21 anni e che «ma in silenzio la 
moglie del suo principale, non ri¬ 
cambiato del tutto. Poi. — come 
sempre — gli omicidi si susseguono 
vertiginosamente ad ogni inquadra¬ 
tura, senza che nessuno possa spie¬ 
garne la ragione, mentre il irchnl- 
color spruzz» dì un macabro sugo df 
pomodoro le fasce dei «cadaveri», 
per spingere al massimo la tensio¬ 
ne del pubblico. Kurt Newnann ha 
diretto questo funerale con lo spi¬ 
rito del becchino mal coadiuvato 
da Gàie Storme e da Audie Mur¬ 
phy. Cane ae ^ non bastaase la 
grandguignoleria degli americani 
gli agenti di pUbUidti italiani lan¬ 
ciano n film ggB quaito diogan; 
Ventano «nnL - pentano omicidi. 
Naturalmente, Ig ^1« non om trop¬ 
po affbllaU. 




MUSICA 

L’a&sedio di Corinto 


L’assedio di Corinto — tragedia 
lirica in tre atti di Rossini, rap¬ 
presentata lersera all’Opera — 
porta sulle scene del teatro Mao¬ 
metto n, con t suoi armigeri, il 
suo cavallo, ed il suo intricato ed 
infelice «more per Pamira, figlia 
del Governatore di Corinto, occu¬ 
pata dal turchL Ha delle pagine 
drammatiche efficaci e vigorose, 
altre più convenzionali, ed altre 
ancora lontane dal clima tragico 
della vicenda, ma piene in com¬ 
penso della grazia del Rossini più 
noto e più caro: quello giocoso e 
frizzante. 

l^rciò, a seconda dei momenti, 
diverte, si fa ascoltare, o scuote; 
coma in certi cori pieni di slancio 
dei primo atto per esemplo. ' 
Andata a valorosi interpreti, 
come la Tebiddi, la Pirazzini, Mir¬ 
to Picchi c Giulio Neri, l’esecu- 
zionc di ieraera è stata applaudita 
dal pubblico dei fedellsMmi delle 
«prime» con calore cd entusiasmo. 
Molti applausi anche aH’orehestra. 
ébe, neÙ’intcrvallo tra le due sce¬ 
ne che formano il primo atto, ha 
eseguito l8 ben nota Sintmià 
Ha diretto lo ^tettacelo Gabriele 


Tloa 'Santini, 


Esaminando altri fatti concer¬ 
nenti ta rappresentanza degli affa¬ 
risti di Wall Street nella cosldettc 
direzione generale della mobilita¬ 
zione per la difesa, capeggiata da 
Wilson, la rivista «criue ch« • im¬ 
portanti decisioni » vengono prese 
attualmente da Wilson. Weinberg, 
Clay e Fred Searles: » Essi sono 
abituati a incontrarsi nei Consigli 
d’Amministrazione di 3 grandi cor¬ 
porazioni per dividersi i profitti 
delle grandi imprese: » General 
Electric Co. » (presidente della 
quale è Wilson, mentre Weinberg è 
membro del Consiglio di Ammini¬ 
strazione), m Continental Can Co.* 
(Clay ne è il presidente, Weinberg 
membro del Consiglio), « Newmont 
Mining Corporation » (Searles pre¬ 
sidente, Clay membro del Con¬ 
siglio). - . 

Da queste 3 corporazioni f lega¬ 
mi si estendono a 8 o 10 grandi 
banche del paese, tra le quali la 
» Chase National Bank» la »Gua- 
ranty Trust Co. », e la » Central 
Hannover Bank of New York 
City». 

» La direzione per la produzione 
bellica — prosegue la rivista — 
che dirige il rifornimento e distri¬ 
buisce i prestiti per Vallargamento 
delle imprese, è capeggiata da Har- 
rison, ex presidente del più po¬ 
tente monopolio del mondo, la 
* Compagnia internazionale telefo¬ 
nica » di Morgan. 

» Diverse grandi compagnie rice¬ 
vono attualmente riduzioni sulle 
tasse, che rappresentano una media 
del 74 per cento e spesso raggiun 
gono il 90-100 per cento. Compa¬ 
gnie, dal seno delle quali sono 
uscite le 20 persone che si trovano 
sulle rive del Potomac, hanno già 
ricevuto 25 miliardi di dollari sot¬ 
to forma di riduzioni di tasse. Det¬ 
ta somma è stata divìsa fra la » Ge¬ 
neral Electric Co. ». la » Jones and 
Laughling Steel Co, », la « Betleem 
Steel Co*. 

Attualmente ta compagnia » Uni¬ 
ted States Steel » costruisce una 
acciaieria del valore di 400 milioni 
di dollari, * il governo verserà a 
questa compagnia 300 milioni dì 
dollari sotto forma di riduzioni, di 
tasse: praticamente la compagnia 
paga solo un quarto del costo della 
officina, che sarà completamente di 
sua proprietà. La stessa cosa av¬ 
viene con la comraonia • Alcoa » 
dell’industria dell’alluminio e con 
le compagnie monopolistiche del 
rame ». _ . • 

Allo direzione nazionale dei pro¬ 
blemi della produzione attualmente 
oartecipano noti rappresentanti di 
Wall Street, come Beuta, presiden¬ 
te di uno dei più potenti cartelli 
chimici dei mondo, il rCyba phar- 
maceutical produets -, H vice-pre. 
ridente della grande compagnia 
per la costruzione di macchine 
utensili Smith, il presidente e il 
vice-presidente di molte compagnie 
Spencer e così via ». 

• Gli affaristi, che parteeipcno 
agli organismi per la mobilitazione 
di guerra — conclude in fine tu 
• New Repu’jUc » — con la toro 
direzione hanno affrettato la con¬ 
centrazione della ftostra industria 
in poche moni « hanno costretto 
una porte notevole delta popola¬ 
zione ad accontentarsi di sm più 
bosso tenore di vita».. . ^ - 


resse: i) fare che i partiti di tradìzio* 
ne socialista presentassero un numero 
anche più largo di liste; a) evitare 
ad ogni modo l'apparentamento delle 
liste socialdemocratiche con quelle dei 
partiti dei lavoratori. 

Ora, invece, la D.C. si è già adat¬ 
tata al gioco sul piano delle piccole 
ambizioni. A questo punto entrano 
in scena due figure piuttosto note. 
Greppi c Vigorelli: entrambi puntano 
sulla carica di sindaco, e sulla loro 
contesa soffia a tutto spiano la de¬ 
mocrazia cristiana, la quale, sostenu¬ 
ta anche dagli altri apparentati li¬ 
berali, si rifiuta per il momento di 
assumere qualsiasi impegno sul nome 
del futuro capo di Palazzo Marino, 
cerc.indo però di lustrare il proprio 
candidato. 

Ma bisognerà fare t conti con gli 
elettori cittadini. Si sa che laboriosa 
popolazione abbia Milano. Da decen¬ 
ni ai milane.si hanno insegnato l’in¬ 
genuo orgoglio < del « gran ^ Milàn ». 

E* anche questo uno stimolo per 
mantenersi ai primi posti nella gara 
di emulazione con le città più ope¬ 
rose e fertili di iniziative, ed è anche 
un vanto universalmente riconosciu¬ 
to. Se da Milano si torna in un paese 
lontano, dove i fatti sembrano arri¬ 
vare ancora di riflesso, specialmente 
in qualche città meridionale, un vìvo 
interesse suggerisce alla gente un’in¬ 
finità di domande. « Che cosa acca¬ 
de nelle fabbriche di Milano? Quali 
sono le ultime novità industriali? ». 
E da questa o da quella si arriva 
alla domanda centrale: « Come la 
pensano ora ì milanesi? ». Quasi a 
indicare che, anche in fatto di opi¬ 
nioni, si fa gran conto del parere 
della città che da un secolo all’altro 
è stata la protagonista delle cinque 
giornate e del zf aprile. 

Esaminiamo ora le prime impres¬ 
sioni sulle ooinioni dei milanesi. Es¬ 
si saranno chiamati ad esprimersi, 
questa volt.i, su dieci liste, c cioè, 
oltre alla D.C. e alle sue quattro 
apparentate, quelle del P.S.I., del 
P.C.I., dei monarchici, del M.S.I. c 
dei contribuenti. 

A parte - le liste minori, ri tratta 
comunque di una scelta su due indi¬ 
rizzi amministrativi. In questi anni 
la possibilità di un confronto c’è sta¬ 
ta per l’elettore delle varie classi. I 
milanesi non hanno dimenticato che, 
appena costituita la prima giunta, 
nel 1946, sotto la presidenza dell’al- 
lora socialista Greppi, i plb attivi 
furono proprio gli assessori diretta- 
mente legati ai lavoratori, che Mon- 
tagnani, Àlassarenti e Venanzi si ac-j 
cinsero ad un duro lavoro, dirigendo 
con impegno la ricostruzione citta¬ 
dina e curando il risanamento del 
bilancio. Successivamente, avvenuto 
li rimpasto della giunta sotto le 
pressioni governative, nino quel la¬ 
voro è andato disperso. Un simbolo 
di questa situazione è lo stesso Pa¬ 
lazzo Marino, la vecchia sede comu¬ 
nale, sventrata dalle bombe, e di cui 
solo in questi giorni sono stati ri¬ 
presi i lavori di ricostruzione che sa¬ 
ranno condotti a termine, probabil¬ 
mente, fra due anni! 

Se Palazzo Marino è un simbolo, 
il resto che cos’è? Bisogna tener con¬ 
to^ naturalmente di vari aspetti, e 
prima di tutto dell’aumento della 
popolazione residente, che ora ha 
raggiunto 1.600.000 abitanti. Ma i 
milanesi sanno benissimo che uno dei 
difetti maggiori della cessata ammi¬ 
nistrazione socialdemocratica d; Grep¬ 
pi — uomo altamente rappresenta¬ 
tivo, quando si • tratta di indossare 
l’abito scuro e mettersi in vetrina in 
un palchetto della Scala — è il 
mancato allargamento delle iniziative 
edilizie popolari. Di case a Milano 
se ne trovano. Non certo in abbon¬ 
danza, ma se ne trovano. Ma a qua¬ 
li prezzi? La speculazione privata si 
è abilmente rivolta alla ricostruzione 
delle zone centrali devastate dai sel¬ 
vaggi bombardamenti americani, cer- 
Icando di affittare o dì vendere a di¬ 
rezioni di società anonime, a uffici 
di rappresentanza intemazionali o a 
privati danarosi. 

Di un panicolarc propagandistico, 
dobbiamo pur parlare a questo pun¬ 
to. Abbiamo già accennato aH’aspet- 

10 sornione della presente propagan¬ 
da democristiana. Un* voce che ab¬ 
biamo raccolto a Milano conferma 
la linea da essa seguita nella cam¬ 
pagna elettorale. Sentendo che qui 

11 problema degli alloggi è ancora 
quello dominante, prcpagandisii go¬ 
vernativi hanno diftuso, con molti se 
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e molti ma, la voce che presto le 
case si troveranno largamente a a 
buon mercato. Quando, come e per¬ 
chè non è detto. Ma gli attivisti go¬ 
vernativi cercano di far credere agli 
ingenui che, essendo notevolmente 
cresciuto il nomerò degli «ppana- 
menti costruiti e rimasti vuoti, ora 
i prezzi subiranno una flessione no- 



7; 


esse che 
àppar 


(Dg|l« «Pravdatà 


tevole! Come se non st sa 
anche le poche centinaia 
tamenit messi a punto dagli speco- 
latori non possono bastare alle gran¬ 
di necessità popolari, per le qoalt 
ben altri criteri si impongono! 

Sulla base dì questo primo qua¬ 
dro cos! complesso e di cui abbiamo 
indicato qui solo alcuni primi tratti 
caratteristici, quale fondaimento pos¬ 
sono trovare nelle prababtliià elet¬ 
torali le speranze di predomìnio del¬ 
la D.C.? Esse si basano unicamente 


sulle statìstiche. £' 


poco, di- 


troppo 

rebbe GronchL Esistono oeo altri no 
meri che valgono, quando si tratta 
di interrogare l’animo popolare. Al¬ 
la D.C si oppongono oggi le tradi¬ 
zioni socialiste dì Milano c le espe- 
rienae amare dei milanesi. I escuti 
della capitale lombarda si batteran¬ 
no de^mente per scooghirare alla 
loro città il pericolo di uà sindaco 
democristiano. ■ 

' MIOBLB BACO 


Il «rari mago fa l’inchino 
tra gli oppUuel del «entrino 
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la JiigoHlavia giocherà la steNna formazione di Lisbona | 
; J lina ‘‘giovanile^, ; coriacea per rincontro con la Turchia : J 

■7 ---: ■ . ■-..■ ^ 

' ; DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE una grande prova di forza della no- to al nostro azzurro; è un tipo esper- i 

■ ■ MILANO 5 — Certi truccbettl del Nazionale e uno dei C.T.. Bu- to, questo Stankovlc. e Burini per » 

hoatrl Commlsaarl Tecnici 11 cono- l^rmette il lusno di conce- giocarlo • dovrà mettere In campo « 

'aclamo tanto bene che 11 sappiamo interviste euforiche sulla parti tutta la sua intelligenza. * • 

anche Oschlaro In tutti l toni; ap- *** ®®" ® narra al nul come Ancora più difficile il compito di / 

pena o’ó il cambio della guardia 11 batterà la Jugoslavia. Bonijjertl e di Amadei che hanno . 

preposto o l prepastl si preoccupa- Sappiamo ^ e vi abbiamo già det- contro rlspetUvamente Utjatc è Co- i 
no di andare a cercare la squadra 1° nel precedenti articoli, che la Ju- Ilo duo veterani degli Incontri in- ? 

I più debole In circolazione. Il Porto- goslavla non ha una grande equa- ternazlonall. Colle che si opporrà a 
gallo ad esemplo, che viene battu- *"1»® dalla Jugoslavia aH'Austiia. Amadel e un po’ vecchlotro. ha tren- 
to con la masalma facilità, dopo di ^1*“ Ceco.slovncchla all'Ungheria cl latra anni, ma è alto , e robusto. In '* 

che. a mez 70 di scaltri galoppini. •*» corre molto mare, che l'Austria, n- complesso loro dispongono di un * 

batte la grancassa per la reclame del peliamolo per chi non rav«>«so lai.io complesso di penctrazlor.e da non , 

C.T. che da analfabeti del calcio ut- ha battuto la Jugoslavia nlcntepopà prenderei sottogamba, formato dal- 

ventano improvvisamente degli egre- di meno che per 7 - 3 . però rlcordia* I® due mezae all e dal centromedfn- 
gl esperti. . . - , — . ■ mocl anche che la no.stra Nazionale ci'® unisce tutti gli uomini di f 

Da Lisbona, senza gesuitiche ■ p#- ^ ancora in via di costruzione, che ®i®®®® della formazione; noi abbia- 
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f PA MILANO A ISTANBUL UN AUGURIO SOLO: "FORZA ITAUA I OGGI LA SESTA TAPPA ; _ ' 

UPBlMWiTU 

^dirotto**^dà ^EHch^* Klelber. Il 

«.... .. . ..gpkil!pomSDKiTora 

!'■ - _ ■ __ ^ J ‘ . —_ ATf^NEO: Martedì * Trittico * 

OSTRAVA 5 • La ‘ fflornata di ELISEO# ore 16*ld,30_; C#lE E, De El- 

■S la Jugoslavia giocherà la stessa formazione di Lisbona . piRANDELtoVorri^r‘’”vliu^^^ 

V. ),Lna-^‘‘g coriacea per l’incontro :co.ii -la Turchia U . —ur^mpermeabllel trmogV.%oppr*d“ QtflRINO: or. 17-21,15;’ Sptttieoul 

-■.ii ,, _ ' ' ■ ■ _ ’ . ■ rfUl-Uo l.o.mo,-.icm '.nutin . „Sj'B 5 NI:'o°l,“l" 5 ! 2 f-i"t.l.ch.c.o 

• > /■ . uulUari. Durante «La rivoluzione a Ben- 

‘4 DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE una grande prova di forza della no- to al nostro azzurro; è un tipo esper- ( elogiar?anco'S“ura"vóltagi??RI*. ore 17-21: C.la stabile «Con. 

■-MILANO. 6 . — Certi truccbettl del Nazionale e uno dei C.T.. Bu- to, questo Stankovlc. e Burini per » ' , condo in classifica e gli altri ragazzi serviamo le nostre cattive abltu- 

bostrl Commissari Tecnici 11 cono- |)ermette II lusso di conce- giocarlo ■ dovrà mettere In campo ^ àell'UISP ancora In gara. Domani la ^ 

' eclamo tanto bene che 11 sappiamo lbtervi.ste euforiche sulla parti tutta la sua intelligenza. * • - a®»»? tappa ci porterà da Ostrava VALLE: ore 17 30: C.la Teatro Nazlo- 

enche Oschlaro In tutti l toni; an- “* ®‘ Ancora più difficile il compito di / " ' "‘‘^® • Y® ®1 R®y ‘ ■ 

pena o'ó il cambio della guardia 11 ‘>®^»®rà la Jugoslavia. Bonijjertl e di Amedei che hanno , - tn®»» c on gualche aaiita. - VARIETÀ» 

preposto o l prepasll si preoccupa- Sappiamo e vi abbiamo già det- contro rlspetUvamente Dtjalc è Co- ;< , " - • Ti T» 7» " ASrianinl* ti vaenbnnan dalia fora- 

no di andare a cercare la squadra »o nel precedenti articoli, che la Ju- Ho due veterani degli Incontri in- ' . • ' - Ifl GiltCVfB ' POTrCnfulV e Rlv^^ vagabondo della ore- 

splù debole In circolazione. Il Porto- goslavla non ha una grande aqua- ternazlonall. Colle che si opjiorrà a * • i* j » » Alhambra: Solo 11 cielo lo «a • C.la 

gallo ad esemplo, che viene battu- ®he dalla Jugoslavia all Austrla. Amadel e un po' vecchlotro. ha tren- ' | J Yigfg (Jg BCrnSfOO RUiZ M. Allegra 

to con la masalma facilità, dopo di Ceco.slovncchla all'Ungheria cl latra anni, ma è alto , e robusto. In '< \ <■ _ . ALIerl: A da veni « Rlv. 

che. a mezzo di scaltri galoppini. .*i corre molto mare, che l'Austria, n- corr.jiiesso loro dispongono di un * . ' , 'X 4 '» / PORRENTTJIY 6 . _ La terza tappa Ambra-Jovlnelll; Rio Bravo e Rlv. 

batto la grancassa per la reclame del peliamolo per chi non rav#«so isi.io complesso di penctrazlor.e da non , ; ' , - *1®* Giro di Romandla. la Ginevra- Bernini: La rosa di .Washington e 

C.T. che da analfabeti del calcio ut- ha battuto la Jugoslavia nlcntepopò prenderei sottogamba, formato dal- ' - - - Porrentuly, di km- 231. è stata vinta , -in,.hintn • Rlv 

ventano improvvisamente degli egre- di meno che per 7-3. però rlcordia- I® due mezae all e dal centromedfn- , * '' *1® Bernardo Rluz (Spagna) che ha . Amor# fotto coperta e Riv! 

,gl esperti..- - - mocl anche che la no.stra Nazionale «o- che unisce tutti gli uomini di - Ci ^^^hindin ^'vl^°a)"a°3”' 3) sio'^ Palazzo: Il calmano del Piave e Riv. | 

Da Lisbona, senza gesuitiche pe- ^ ancora In via di costruzione, che ®*®®®® d®!*» formazione; noi abbia- . . , . „ vanni Rossi (Svizzera).'a 2'56'': 4) Ku- Principe: La cara segretaria e Illv. 

tlfrasl, vi abbiamo raccontato come „ unnnno onn «ti. b®* disannonia tecnica nel seU CI.RVATO. il bravo terzino della - ».-• che vince la volata su Quattro Fontane: Napoli eterna can- 

I lusitani - erano del ben mediocri „„ „ , , tore destro che non ha in Bonhjer- Fiorentina, uno del pilastri della un 'gruppo comprendente nell'ordine zone e CMa Nino Lembo 

avversari, che In tutto avevano «1 e "n periodo di splendore, pie tl un uomo da carrello sistemista. difesa «azzurra» Schaer, Gulgot, Grippa e Koblet. Volturno: Persiane chiuse e Rlv. 

ho tre giocatori o quattro derenU. zeppo come è di dirigenti Inca- percilé Bonlpertl è un centro attac- __ ' ^ ' _CINEIMA 

ciononostante, ecco che ades.so si ga- pnd. di allenatori Impreparati, di co pfù che una «mezza, e attimi- . - - - .. .. , - .«r* #7 mnrtn eh» T^a^la 

bella la vittoria in Portogallo come giocatori stranieri. mente non è in gran forma. Ma non 1 A TPDTA RinRNATk npfìl I “FlIRnPFI RI HA^KFT AL^'uìrlo: La volpe 

■. ^ IBI abbiamo che lui e accontentiamoci. LH I CiitH UlUiinMIfl UCIlLI CUnUl*CI,i Ul uHOlVLI Adriano: Blu U t>«j.gulnarlo 

fklE «P®ra>’ùo che ancora una volta la ■ . — ■ . Alba: Più forte dell’odio 

i^tirHniiuUvZziD loynun f’ari?ToiVe s m i^n d o o 

il nnmnitfi nifi riìffinila ‘ " IrrCS SllDile I U.ll.O.d.SsHr 

II ■.lllllllllll lllll ||I■I||"||H Sarà certamente un incontro mol- "" ^ ^ Arcobaleno: Klpd hearta and co- 

■ I ^.WIII|II1V . |IIU uniiIflIW »1 Utato perchè I nostrr avversari. . ' _ « y • nv ■ A 

ni sapete 11 perchè, considerano questi B,» ,. ^ J a-a B-m #-« ■ ■ a-» Ia a Aranula: L'avventura viene dal mare 

- Incontri come un affare di Stato e |l*l||il €1110 !■ Q |0 I |||■f*|||l| Arlston: Signorine non guardate 1 

Cl ha meravigliato e. diciamo pu- giornata degli « azzurri » e degli «a». Oli «azzurri» giungeranno a MI- |JD||0 OIIIjMKu IO M OI IflIlU AÌ?oHa. dono» 

re. addolorato l'allegra epensleratez- zurrlnl . non Cène sono e credo lano nella mattinata di domenica. mmrn AstorU^Pl^cc^ doMe . - 

Ea del Buslni, M genero di Trabat-^chb a pochi interessi sapere che nei- saranno ricevuti da varie autorità e , - ■ .. . Atlante: Il caimano del Piave 

toni, che si è messo a parlare dl.la segregazione di Varese Pandoltlnl dopo la partita parteciperanno a di- „ ,,, •• » «.«.(v. j •» »t AttualUà: L’inalferrablle Primula 

. strategia calcistica con 11 tono di un a vinto a « poker ». che Mari ha ruo- scorai e banchetti cho saranno al- raClll VlllOrlC U 6 lr Italia. dell UIntiaA C (ICllA rossa 

; competente, con e se tutti non sa- contato una barzelletta e che Com- legrl o no a seconda del risultato. . ... , , , , ..»■»«» Auguslns: La costola di Adamo 

‘ressero che la t lasse del Mllan sta bl gode ottima salute e che gli Ju se vinceranno cl sarà per l calciato- FinllllldUl - Lll CeCOSlOTaCChla UlegatA dal BelgiO . 

. nel formiqabUe trio nordico. In An- goslavl andranno alla Scala ad as ri un premio di 120 mila lire, come - . __ ° n?rterfnl?l racconti deUo zio Tom 

novazzl e In Tognon. nell intelllgen- s'stcre ad uno spettacolo. Le equa dopo Lisbona e questo non cl pia- ^ ' ? ifÓla'dil^foX* deuo zio 

■ te Burini, nel maestro di psicologi, tìro le cono.scete già e ve te rlpub- co proprio niente, perchè il solo fat- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ' maggiormentt brillato fra gli azzurri, Bologna: Harvey 

•con igli autolncensamentl 6 oporla- Esaminiamo piuttosto le forze in che suffSonte. m? Berretta e B^sl- v^ie con la disorientata sqUIidL atHz- odfenaLl^‘Ióti%^Ìnta1fano S^^^^ r“Sia\‘ a-'^LM 

mo in modestia e In serietà per mi- tempo che è ciò che effettivamente uomini dell lndustria. certe cosolrcra, nel ano terzo incontro ai cam- |^tc 7 Mae-**QUct/o^c^e"d??d *onnorrc[ | 

gllorare 11 no-stro più bello a popo- ri Interessa: ^r un cm<^ che rara- uq^ lo capiscono'ed è Inutile spie- V^onatl euro)>ei di pallacanestro. li far- ja squadra sovietica a quella turca, castoBo^ Tormento ° 

lare sport. • - • - „ ‘ *e«ori fort» gargllelel - go punteggio (67 a 35). abbastarua pfù forte fra tutte le sorteggiate centocelle- Tul^ terra di fuoco 

Nonostante tutte le deHcenze or- sono equilibrati con una lieve su- ® rf„l conosciamo abbastanza bene ‘ in questi giront eliminatori di- ael suo stesso girone, e quella che ccSlrMe: 11 romanz? di Telma 
mnlzzatlve di Impostazione del no- perlorltà In nostro favore. Il pugno -...bjh mcrfi-rvi # «mninmn /-Ti» dcoU «azzurri» poneua di fronte le solide compaplnl jnrdan 

atro caldo, la vitalità di base di que- della squadra Italiana é racchlu.so „ „„„ l! « ^ stata agevole. ■ della Cecoslovacchia e del Belgio; dal- cine-Star: Persiane chiose 

alò sport è talmente alta che la za- nella mediana, ove abbiamo uomini ' f" / "osW ta prima di queste due partite gli ciodio: Romanzo d'amore 

vorrà costituita dal no.strl dirigenti di vera classe: Tognon e Annovarsi perchè sono fonda- t Isti si scmo assicurati subito un net o tcetticl attendevano una ^tiferma sul ^da di Rienzs: Persiane chiuse 

non è riuscita a frenarne del tutm avranno contro 1 due mioiiori aio. ntentalmente di animo sano, di buon marfjfnc di trantaogio: piu sicuri sep- reale valore dell UR.^S e dalla seconda colonna: L'Ispettore generale 

fa coL ^eMlonaIe ?a?>i?mo^^^^^^^^ tetmi del? J^Jslat?-sportivo e perciò auguriamo P"*-® « confusionari, essi lutti aspet.avano uno scontro viva- co ?seo:-io sono 11 cintar 

la corsa ascensionale e abbiamo seni- loro con tutto li nostro affetto a hanno quindi coryjervatp sempre il dssimo e combattuto. Corso: Addio signora Minlver 

■■ - nfilV 1 mezze all che U- j ^ j nostri cari lettori GU sufpcrf j turchi, malgrado la loro solidità Cristalli: Bellezze la bicicletta 

ITALIA *“ formazione osjjlte (Glovan- *“1;“ ’ rettori „o apparsi pericolosi solo qualche mi- *. [a precisione dei loro «shoot* a Delle Maschere: Il generale mori 

#r„«^irKir«rai *** fronte WoUl. che ha 32 Azzurri». primo tempo. C«- distanza, non hanno potuto opporre all'alba 

. (maglia manca) anni e che per la aua lentezza e per MARTIN rioni e Ferretti sono quelli che hanno una valida resistenza al sovietici, altro Delle Vittorie: Persiane chiuse 

’; • Casari *■ ®uo gioco senza spriuizl di novità . " che net primi otto minuti di giuoco. Del Vascello: La bandiera sventola 

Rllveatrl Glnvuininl ' rerv.lo rappresenta un serio pericolo _ ————— , , f" segui'o i’VRSS senza dar mai la ancora 

Hliveatri olovMinini , Lenato , „. jj oeirinterl ^ ' m m ' -U m ■ ■ ' m m • Impressione di forzare, si è staccata Diana: U calmano del Piave 

Atmovazzl Tognon ^ p. u-nv e n#r<rei Rnnn i ma. I ■■ ■ ■ V IATN 1 étm am Im. «li | m m dfR ha vinto d autorità col comodo pun- Doria: Bellezze in bicicletta . 

BonlperlI Pandolflnl „„ S * r lllllil Imlfllliilll Hlliillilii ' compagni dei lun- Eden: La saga del Forsyte 

' r'.««ati« Riirlnt J»® ^or« della Nazionale avversarla ■ UH(U' 113 R Uil.1 flUP U I O Ulu M WIIL/ ghisslmo-Konfev hanno defin’tfvamcn. Europa: L'indossatrice 


f 


fi fC II 




Non spingete, signori, la notizia è falsa! Non è ve* 

' ro che la scorta di dentifricio Durban's stia per 
esaurirsi. Ce n’è ancora per tutti. ; ' 

; «// Dentifricio Durban*s è basato su due prodi¬ 
giosi ritrovati scientifici: tOwerfax che rende i 
denti bianchissimi e le ' « Steramine 1951 » che 
bloccano ogni fermentazione dei residui di cibo 
per tutta una notte, eliminando così la prime cause 
delta carie. L'alito rimarrà profumato per molte 
ore. Durban's è consigliato da 4216 dentisti ». 






Tt ■ .y t •' ' 


Per Annouazzi e Tognon 
Il compito PIO difliclle 


LA TERZA GIORN ATA DEGLI “EURO PEI. DI BASKET 

Irresislibile TU.R.S.S. 


CINEMA 

A.B.C.: 47 morto che i>arla 
Acquarlo: La volpe 
Adriano: Blu U («...guinarlo 
Alba: Più forte dell’odio 
Aleyone: Persiane chiuse 
Ambasciatori: La Saga del Forsyte 
Apollo: Terra di giganti 
Appio: Piccole donne 
Aquila: Barriera d’oro 
Arcobaleno: Kind hearta and co- 
ronets 

Arenula: L'avventura viene dal mare 
Arlston: Signorine non guardate 1 
marinai 

Astoria: Piccole donne , -.. 

Astra: Persiane chiuse ' 

Atlante: Il caimano del Piave 
Attualità: L’inafferrabile Primula 
rossa 

Auguslns: La costoTa di Adamo 




Cine-Star: Persiane chiuse 
Cludio: Romanzo d'amore 
Cela di Rienzo: Persiane chiuse 


(maglia bianca) ' 

Casari . • ‘ 

NUvestri GiovanninI Cervato 
Annovazzl ' ' Tognon 

Bonlpertl ' , Pandolflnl - 



PICCOLA PUBBLI CITÀ' 

I CttM.MKRT’iai.l ,l 

à. ARflOlANl (Itola «tm'Ik. «tmet«.eiv>, ptos. 
IO, tee. irreiuiiNia grtolnMu eo»zvii)ict. Fici- 
.itatiual. SspoU . Tartit SI (iLrimi^tto Knti) 


I AUTO-CICl.i-SEORT U 

A. lOTISniII ADTOmNlSnill iQiremo ouf^ri 
corsi popoleri eeoaomlois-jiffii. Affreltateril Ao- 
toscuolo • STR.\.\'0 ». Eo>mo«>I« Filiberto 60 - 
Reboris. (200802) 


FORTE GDiOADNO eSrtei Ururo Toelro doro'ci;!*» 
serio Beile coirtinuitit» decoroso. 0CL.ID. Mis««. 
Mwin»:*. Lnooi. . ■ (8145) 

FOTOGRAFIE jier: «jjMalia, teste temilieri. H- 
eorroai». riaBloil. «TfinioweH «ert. e«« eee eee. 
T«l*|oatta al OT.ISR • tterria: l•tnaT«fifil, Scar. 
lijili». Via Tre (ìananll* S-S Rinna 

1 . y ; OCCASIONI U 

A.A. * NICCHI * « NICCHI B.D • le aigtiori 
oiaccline per e:eir* prt-Mo l'Ajcntia di Via 
Cerreteri SO • Podamenu. 18 oeei . Teleluao 
IÌ6 332. I4t;0) 

A 2000 LIRE MINSai «endensi POLTRilNB 
LETTO dt lit» 16.(M)i) • 18 000 Lah;cana .50 
leurtile). ■ . • 4023 

A. MATEUSSO BICLAMIII Vegetale, lire 16.50. 
MATblUSSO itarita «oa loderà daa]i.<ca!a <1- 
r« 2900. Uhlcana 38 (754.0961 4023 

AL MAGAZZINO MOBILI ria raladier 4S' t r.n. 
d;tt eecetionale «ottocmta di camere. fa’T». s^o- 
g.ore.. guardaroba inijressi. poll.-oneletl'i :a 
pelle e metalliche, anche a eondii'onl rateili. 
Oggi espes.i-.tioe: visljateci! 

BRiCCIA'J - GieitlH Orolagt ratialmente ■ 
riitrTatisiÌB» iceBomiciiitnit potsiden'i e per- 
leat ieri*. OnSetrit FALCONI 481 378 |4450) 


Amsdet 


Herceg 

Mille 

Palfl 

Stankovlc 


Cappello 


Burini 


Wolf ■ ‘ jlajkov 

Bobék’^' 
OJIalc 
Horvat • - ' Colle 
Beara 

.. JUGOSLAVIA ; 
' (maglia azzurra) 


a perciò, se la nostra mediana riu¬ 
scirà a frenare 11 trio centrale, Ca- .«> 
t&ul' non avrà molto lavoro dà svòl* ■ 
gare perchè nilvestrl « Cervato non ■ 
dovrebbero faticare a tenetela bada 
l loro uomini. . . ■ 

AU'attaoco esiste un certo equili¬ 
brio con cappello contro Horvat, ce¬ 
lebro per essere cresciuto alno a 1.90 
di altezza; Horvat però è un dlarre- 
td giocatore, non molto mobile, ma 
'abbastanza capace nel gioco di ami- . 


Tntia Istanbul attende 
il'^trilloM d’apertura 


Moderato ottimismo tra I /*^lovaril»« 
Previsti oltre trentaniiia spettatori 


.oc,.,.., 

sai inferiore a quello che dovrebbe tutti m ottima forma e non perati. molto uefoce affmtata e pericolosa. lialia: Harvey 

eaaere. ■ ' nascondono la loro giovanile fidu- .-——--—, dono aver terminalo in svantagnio il Massimo; H calmano 0#i Piave ' 

L’Incontro Italta-Jugoslavla va vi-• 7 ®ddoinni. cne ultimameme na rìtiiltato positivo. Spem- la narfìlf) Ittliia • TuIfIiÌA nrimo tempo é partita ad andatura Mazzini: Tulza terra di fuoco 

eto. aecondo noi. alla luce di que- dimostrato di essere un lavoratore molto piti prudente, non si M» |#BJiiia nana lUDinia f„atbvotata nel secondo tempo ed ha M-tropoIltan: I racconti dello zio 
ete conalderazlonl. Gli Jugoslari. che ^stante e discretamente Intelllgen- esorìme e continua a ripetere sino Veffa faClCiraSllteSSa (l6.45) «o? squadra ceka diventata Tom e 

periscopi propagandistici, hanno lan- te. un tipo alla Ixjfk per specifica- alla monotonia: -E ’ un incontro! ■ * ■ lfrattanto irriconoscibile. • iM^dernUsimo-^s^ia*A**n r^?h*^del 1 e 

ciato per 11 mondo la loro squadra, re. ha di fronte 1 atleta meno esper- j„ro gii avversari tono pesami, Poetila di caldo Turchla-Italla . , - CARLO GIORNI 

come ^oco sono ancora Inferiori a t® della Jugoslovia; PaUI. leggero attenti.... anziché alle 18 (ora lo- - ‘ _ , . Forsy“™ 

Tìol. ma non di molto c perciò e*^ come poco forte come tiro. Sperone é lin uomo che an il "r®,’’ndio iJrca effettuerà due com Beco I risaltati di Ieri; .. Novoelne; Io sono D capataz 

aere troppo euforici, sulla partita di mentre Burini avrà In Stankovlc. un fntfo suo* conosce oli avversari e ^ • »» «a /«t Odeon; Bellezze In bicicletta 

eàn Siro è un errore, gravissimo er- aMeta alto sugli 1.80 che ha già gin- „c„%unó chj si monta 1^(0710 F Ó ?ne del orfràrren?™ e*^f \ ® i«a!» Odescalchl; Tra due mondi . . 

rore specialmente se commesso da cato 28 'Jlte in Nazionale. Questi |,(,„adra di domani sarà un po’ ia dcll'lnconfro; e precisamente alle Si-iO; ^R.iz. \ Ta^rcb'a SS”^'TrÌffirenu‘^d\nÌ“?otre*^^^^ 

un Commissario Tecnico. però ha già 30 anni e perciò nonLpa^ perché egli l’ha voluta coji;|ore 15.45 e 16.45 ora Italiana. La tra- (32-13); Belglo-Ceci'Sl'Vacchla 51-38; Ottaviano; Più forte dell'odio 


te dimostrato dt essere una grande Hxceislor: Il sentiero del pino soU- 

squadra: il toro giuoco è molto spe.sso tarlo 

entusiasmante anche in queste partite Farnese; Viso pallido 

vfnfe con relativa facilità; la velocità Faro: Non si può continuare ad uc* 

e tò smarcamento rendono pericolo- cldere 

sissima ogni azione dei sovietici, spe- Fiamma: La gabbia d’oro •• • 
eie quelle di contrattacco che si di- Fiammetta: Souvenlrs perdo 
mostrano capaci di travolgere qual- Flnmlnto; La volpe 
siasf difesa. ' • F gliano; Harvey 

L’incontro Belgio - Cecoslovacchia Fontana: Manon 
concluso con la meritata vittoria della Galleria: Signorine non guardate t 
squadra belga (St-38) è stata una delle marina] - 
più interessanti partite che si siano Giallo Cesare: Piccole donne 





essere. ■ ' , • " ^ novanta cnui. nascondono In loro giovanile fidu- 

L’incontro Italta-Jugoslavla va vi-• ^“ddolflnl. che ultimamente ha risultato positivo. Spem- 

eto. aecondo noi. alla luce di que- dirno'trato di essere un lavoratore molto più prudente, non si 

ete considerazioni. Gli jugoslari. cho costante e discretamente Intelllgen- esorìme e continua a ripetere sino 

per scopi propagandistici, hanno lan- ^®’ tipo alla ^*k per specifica- monofonfa: -E’ un incontro 

ciato per 11 mondo la loro squadra, ve- ùl fronte I atleta meno esper- dnro^ gli avversari sono pesanti, 

come gioco sono ancora Inferiori a ^® della Jugoslavia; . PaUI, leggero attenti... ». 

Tere t??pJo""u‘ròrì?r.sulll KmtaTi Sre‘Srini‘’i^rt In"6taSo.”^’ Lnosce^'lTavverrmi 'i effettuerà due com- »•>««» * «sai..» « .««: - 

vo^t’o "in ^Na^onale ®QureU ^ ” Tuonta la testa. ì.a ?ne del" pefaio"*e*^1 teìmine 7)^*”oiBn«a LasSemkar 

rore epeclalmente se commesso da cn o 28 in Nazionale. Gii®^tl ||q|(q({^q (J{ domani sarà un po’ la dell'Incontro; e precisamente alle (21-11); U.R.S.8. ' b. Tare) 

un Commissario Tecnico. ' però ha già 30 anni e perciò non .«a nerchè cali l’ha voluta coaì* “ * -» _ . - _ - 


La partita Italia • Turchia 
verrà ratfi ctrasutes sa (16,45) 

La partita di calcio Turchia-Italia 
avrà Inizio anziché alle 16 (ora lo¬ 
cale). alle 17. - 

La radio turca effettuerà due cOm- 


TERRORE 

DEGLI INSETTI 


FLACONE NERO 


CnGNR con orco flcttrichc e >I*< da ir» 
t.^.OOO. Tesdite tntlM R.4TEALE .R,in:o S'IICK. 
(ìaaihcro 16. (4544) 

FRIGORIFERI 8,1!» m .jlinri marche f»>icr» » 
calireali ria lire 7.7 000 • Vcaiiiia a.-icbr Kl- 
TE.VLB • RADIO S.MIRB • Gambcrn 16. 4514 

MACCHINE nraglicj-ii • \T»I!vr • rendita ro:?a- 
Io )>rea£ più Kasis-;. . bscr/oameato, oara*cia. 
Atefloia 16 (.53.129). _ 4I()1 

matrimoniale • 9IH> * '■ •»»' Uur.n» ac- 

cata ct>apirl« 18 UIMt . Iiaar.lar..ha *>ir« t.'» 
12 000 Vit (lapiMtalrica II <-i in .t'.S 

SCALDABAGNI * Siemens » • C-.»,»*.» • ■ Sah a- 
ni • , Daratelle • ect. lilenr.ri e ga-» da i'.te 
■Vj.OOO. Vf3,i;t, ,ache BATE-ALE .KaMo SMIKL* 
Gambero 16. (4544) 

» MOBII.I _ li 

A ATHSO ' tapnrtant.HSimoMni tìraa-h 1i«..e- 
re Bibavri enttinuane *iirr«««, ecr»-i.iina.e ll- 
gjiditi.ce fflubiJ: »rr*1amrBti l•al|>«>tarl u- 
^•rtimcate cr>i.-tM e R.ri.r>l»ier] Bab'isci- P“f- 
I ei Piitt» Esedra 47 (Cinrmi yiwfAraoj . P tu 
l'oiar enta 78 fRinem» E4eo> 

iàr ARTIC^IANATO t- lò 

A 7950 oltre Were fat^in arruratisoica abiti 
3-'a.> - «ignari taglio iacuitondihile. S*rtT:a. 
B.petta 57. (200819) 


Notizie interessanti sulla ultima'dovrebbe essere superiore come "tei- „„ undici solido, quadrato da op- «missione sarà diffusa su m. 420. iltaMa b. Svizzera «7-35 (34-19) 

~ ' porre con successo all’impeto e al- ___ 'V. 

la foga tradizionale dei turchi. Ha ■ 

, ALLO STADIO (ORE 16 ) CONTR O LA SPAGNA cZ^Z'Se‘?^MtoV°terS^^^ OGGI LA ''CLASSICA DEL SUD,, 

'• % . • . J . • ■ • ® superiore ai convocati, ma ; ' ' 

(ornano gli "aggurri;, di rugb^ 4 Soldani il Giro di Calabria? 

i —- ■ - ■ ■ , y AntonioVi che Vivalo non sono "c- • — - ■ - .ii.m.- . 


Tornano gli "aggurri,, di rugbg d Soldani il 

i; i —- ■ - ■ ■ , ^ y . AntonioVi che Vivalo non sono "c- • — - ■ - 

y Dopo due lunghi anni di - sosta tica e un gioco in cui forza e'vlgo- ILPGGIO CALABRIA, 5 - 

forzata» tornano oggi ui Arena — ria hanno parte preminente. I fa- dianoia'a ferrn^nuA «onor* ragazzi quella del cw 

Rito Stadio Torino di Roma — gli vori della vigilia, malgrado la prò- , - j « « corse c viaggi, poi ancora c 

• azzurri» di rugby per incontrare babile assenza di Battaglini dolo- ^ ». #7***° continua, •u»®"* viaggi; viaggi e corse in un 

la rai^resentatlva nazionale spa- rante ad un ginocchio, non han.ao|*®’® grancassa, per l in- infernale, senza soste,' 


«missione Sara amusa su m. szo. HtaMa ». svizzera »?-» (M-iv). Palestrlna: I dannati non piangono 

___ • _ Parloli: La Saga del Forayte 

• Planetario; Amori e veleni 

OGGI LA "CLASSICA DEL SUO,, jpreneste; L'erede di Roblo Hood 

— I — - -il' -, Qalrlnale: Persiane chiuse 

_ Qalrinetta: U padre delia zPoàa 

A Soldani il Giro di Calabria? 

. - '. • Rivoli: Il padre della sposa 

• ‘ ' Rana: GII Invincibili 

REGGIO CALABRIA. 5 — Che Domani ' dunque. Il Giro della Rubino: Viso pallido 
vita ragazzi quella del - ciclismo; Calabria, una gara lunga oltre Salari»*; Viso pallido 
corse c viaggi, poi ancora corse e 240 km. con un percorso ricco di 

viaggi; viaggi e corse in un caro- difficoltà: gli ostacoli più groeei la f^^** *' ‘naiierraDiie ftj- 

sello infernale, senza soste; senza salita del Limine e quella finale salone R^glierlU: I marciapiedi di 


m 




a 








un nome; SoIdanL Renzo ha infatti | tasma 


a di Adamo 
sottomarino fan- 


Mezsleo 






capataz 


reparo aiiac- gng|^ allorquando la gara _ ut 1 m k*® bas’.asc, schiera di giovani smanioso di vin- veninn Aprile: H calmano del Piave 

Fante. - {dovette essere sospesa per la pioggia TURCHIA: Ttttgay; Naci, Ridvan. il Giro della Calabria e a Casc'na cere. Vita dura dunque: è quello Verbano: Viso pallido 

A queste doti gli spagnoli oppon-1torrenziale e la grandine che rende- Esref; Ihsaa, Mezafer; Eroi. Recef. il secondo > Circuito degli Ao«i » che ci vuole per dare lustro e Vittorta; Persiane chioso 
Rono una forte complessione alle-ivano pericoloso 11 percorso . ^ BnJeat. Mehaaitali. Lcftcr. Roba da matti, - interesse a una corsa.- " ' Vittoria Cisalpino: li nido di falasco 


; * Appendicm deWVNtlÀ 

T E HI P È S't A 
SULLÀ CORÈA 

iGFrAxicio rozxia.zizo 

- 1 ;;:. Al ROBEBT HARTlIf : 

f.:.'' ■ RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI 

l/gxUme si svolge in Corea. Il capitano Kim difende, alla testa 
’,.iéei ■ tuo reparto, l’aerodromo di Kimpo contro gli assalti degli 
; > HspeeorL tl maggiore lA. sopraggiunto, oh comunica un ordine dello ' 
vsfdfo «neggiore; Kim dovrà lasciare la direzione della difesa del- 
\.:Veerogorto. che enrà assunta dal maggiore, e compiere una mis- 
sknie stella sona occupato. Trat:es(ito da contadino, Kim raggiunge .' 
SesU fn fiamme, ove si incontra con una donna. lÀan. Scambiata 
: 7d parola d’ordine convenuta. Uan gli dà appuntamento in una 
r icusa del Terzo Quartiere. Qui arrivato. Kim assiste ad alcuni epi- 
ppdl delle violenze scatenate dai soldati dj Mac Arthur. I tre cofn- ; 
VjMgRi con i Quali si è posto in contatto gli danno notizia dello 
iOTrmsdo del Vecchio, t’vomo che doveva informarlo sui deRegli ■ 

missione. . * . - ^ 

a ÌL. e* «tato preso oeUa retate è abitato da metallurstcl come 
•mi raccontò il marito di Lian — me. Domani sapremo dove è sta- 
■iRiTnr era In casa di compagni, to mandato il gruppo degli osteg* 
lii «u caseggiato come questo del gi col Vecchio. Questo è certo.. - 
ft imu Quaitiere, a mangiare una — Se l’hanno mestio a Simun, 
itàtola. di riso. ; Quel casei^iiato si potrà entrare a contatto con 


lui, ma non liberarlo domani stes> troverete vuota. Essi si sono ar- de v 
so. Occorre del tempo per organiz- rangiati altrove. niivi 

rare la cora. Se è in un campo. Il giovane Pao Min si aggiu- abbi 
il colpo può essere fatto subi- stò nella casa di Lian/ su al- que 
to. Bisogna prenderli alla sprov- cuni sacchi. Uscendo Kim die- ^1 
vista nelle prime ore di confu- 
sione. Poi sarà più difiicile, si 
organizzeranno meglio. 

— Ma non avTanno il tempo 
di organizzarsi —.fece quello ve¬ 
stito all’europea rivolgendosi al 
giovane magro con gli occhiali 
che aveva parlato per la prima 
volte e tutto d’un fiato. 

> — Non avranno il tempo di ' 
organizzarsi — continuò l'uocno 
guardandosi in giro. — Il nostro 
esercito ritorpeiò presto. Forse 
è questione di qualche settimana. 

Non è vero? ' 

' — II nostro esercito può usare 
anche la tattica di attirare il ne¬ 
mico molto al nord — fece il 
giovane magro. 

Troncò la discnissione con la 
sua voce di basso il marito di 
Lian: 

• — Settimane, mesi o anni, bl- ^ 
sogna liberare il Vecchio. Lo pos¬ 
sono fucilare da un momento ai- 
Taltro. 

Il m 4 c villagfìp mUo 

n marito di Lian-, Toperaio 
metallurgico, mandò a dormire 
Kim e quello vestito all’europea 
m un’altra casa nei cortile. 

— E’ una casa di patrioti — 
disse — sono stati avvisati e la Diede «ae sgaarde a Mam cbg derplia 


de uno sguardo a Lian*' che dor¬ 
miva tenendo il piccolo figlioletto 
abbracciato. « Possono in qualun¬ 
que momento dividere la madre 
dal figlio o chiudere tutti e due 


’,j[.'rmVtF>P/A 




il Ritte q bbe ae ciat e-, 


in un campo'» pensò. ' - ' *'• 

Poi pensò a sua mamma e alle 
sorelle che vivevano nel verde 
villaggio natio, al nord, nella casa 
con tanti piccoli alberi di nespo¬ 
lo e di mandorlo nel giardino. 

~ Io credo che il nostro eserci¬ 
to ritornerà tra qualche settima¬ 
na — disse l’uomo vestito all'eu¬ 
ropea, mentre attraversavano il 
cortile. 

— Può anche darsi che si riti¬ 
ri molto al nord — ripetè distrat¬ 
tamente Kim. 

- « E può darsi anche ^e occu¬ 
pino il piccolo villaggio verde», 
pen^; « la casa resterà abbando¬ 
nata e le donne fuggiranno più 
a nord con l’esercito. Ma forse 
mamma non abbandonerà la casa, 
non vorrà abbandonarla; non si 
è mai voluta allontanare da quel¬ 
la casa e da quel villaggio. Per 
quella vecchia, la verde vallate 
è la Corea, è l’Asia, è il mondo ». 

Gettandosi sul suo giaciglio, ac¬ 
cese nel buio una sigaretta. 

^ « Il vecchio Già Vir invece ora 
avrà superato i cinquanta. Non lo 
vedo da anhL Di dove sarà sbu¬ 
cato fuori? Come è vero però che 
i bravi compagni li ritrovi sem¬ 
pre dove più acute è la lottai Noo 
c’è bisogno di darsi appuntamen¬ 
to. Li ritrovi sempre. In ogni par¬ 
te del mondo. Se anche tu sei 
un bravo compagno però». 

Anche Taltro accese una siga¬ 
retta. 

Poi disse: — Io mi dUamo EmL 

R Io Kim* 



«Semplicemente Kim ora — 
pensò guardando la cenere del¬ 
la sigaretta che nel buio diven¬ 
tava rossastra, mentre egli aspi¬ 
rava. Fino a stamattina ero in¬ 
vece il compagno capitano Kim 
Ke Sok e difendevo l’aeroporto 
di Kimpo con i centocinquanta 
uomini che ora nella notte, a bor¬ 
do di grossi autocarri, stanno an¬ 
dando verso il nord. Ma forse non 
sono più centocinquanta». ». • 

— Io sono nato a Fusan. Tu sei 
del nord? — domandò Eroi nel 
buio. 

— SL Sono del nord. 

• — A Fusan io avego una bot¬ 
tega artigiana. Vasi, arazzi, tep- 
petL Sono pittore. 

— Ah! 

— Durante la guerra mondiale 
la mia bottega era un centro del 
movimento antinipponico. Tu hai 
combattuto contro i giapponesi? 

— Si — rispose Kim. Era stan¬ 
co ed avrebbe voluto dormire, 
invece di parlare. 

L’altro dovette indovinarlo dal 
tono della voce, perchè disse, co¬ 
me per scuoterlo: — Trovi am-j 
missibile quello che è successo? 

— Che cosa è successo? 

— Questo Vecchio che s’è fat¬ 
to arrestare. Non trovi? * . 

— Io trovo che nessuno vuoi 
farsi arrestare. Non trovi? 

— Però se questo Vecchio è 0 
solo a conoscere quale è la nostra 
missione, doveva essere cauto ed 
abile. 

— Io penso che questo Vecchio 


sia abile. Almeno cosi ho sentito 
dire- 

Emi lanciò nel buio, lontano, il 
mozzicone della sigaretta. Tacque 
alcuni minuti. • . 

, — Allora — riprese — la cosa 
è stata combinata male. Qualche 
altro doveva essere messo al cor¬ 
rente per intervenire in caso di 
caduta del Vecchio. 

— Può darsi che questo qual¬ 
che altro ci sìa e può darsi di no. 

— Dubito. C’è un difetto d’or¬ 
ganizzazione. ‘ ■ 

,— Non tutto può essM« orga- 
razzato perfetUunente. Ci sono 
circostanze. Gli imprevisti. 

La voce per alcuni minuti non 
si fece sentire. 

Poi d’improvviso: — Tu «redi 
a quello che ha detto il compa¬ 
gno metallurgico? • 

— Che cosa ha detto? — do¬ 
mandò Kim, che stava sognan¬ 
do di essere nel Nunker di centro 
col sottufficiale che non era mor¬ 
to e sparava alla mitragliera, — 
Che cosa credo? . . 

. -- Il compagno metallurgico 
ha detto che domani sapremo do- 
hanno portato questo Vecchio. 
Cl credi tu? 

— Sì che d credo. 

— Io dubito. Mi sembra una 
fanfaronata. Cerne posso riuscire 
» saperlo io una notte? Col còpri- 
ruoco e le pattuglie che sparano, 
rne cosa po»>iy> fare durante !■ 
notte? . 

: . (CoRtiatis) 
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buiMÙi'iica .6 titaubio 1951 


INTERNO E DALL'ESTERO 


L’intèrirtsta di Di fitto 


ELETTI A CHIUSURA DEL C.C. DELLA F.G.C.I. 


I J^ll • . « UIHUUtJI UVUlUVI lOIlUIII 

rapprBSCntanU della yioyentù denun ciati alia Maqlst ratura 

al Coifiiiato Cantrala dal PaC.!. i* <i> brezza;^ 

" è Htato assolto per la quattordicesima yoKn 


‘ (CoBUBBBziona AsUb 1 . PBf.) t tJo del governo come un riuoMon- le categorie del dipèndenti pub- . ‘ '. Il 
proesimatiuamente il dramma dei te diniego di giustizia e di esser- blici (e, posso aggiungere, tutti [ <, e 
dtpeiidcnfi . pubblici, ■ derivante tìoverno con- i lavoratori italiani) hanno espres- . 

da 1 l'.«(ollirablle diMSl» ecqno- ! 3 “«'» P“" » ?,,. VIH®- •?„ “ i»™. P''"», 'r^.- 


il- rapporto dei compagno Bruno B«mtn{ su un jn'ano 
di lavoro per dare ai giovani vacanse'sane e gioiose 


■ uciiuiiviuii uiiu: piuiiisii ului u li .o :n 

-r—- — - ■ ■; ; ■ ■• Z,SL „SjMln«nfr sotamln^ P''“‘ deU’agitaiione del tuiuio- iil«a ddl ooaerno — con /acHi, •. ' 

• Il Sindaco di Laniivlo, coinimgiio Prezza;' ? T"€»feo‘'lf“c5„S?c',? c"h*l‘eS‘ .rcrd„U Sia/^ e=fe‘',ld{i‘‘.".’;', 

■ è stato assolto per la nuattordicoslma volta . Lf^Stàmv^rmostri i„: 'ri”'1,ch,e,,.'de. ,„nclo„ac, d7. S'?jrn1-^e?dl' ;<•! 

---- , .H .; vece di non comprendalo e dt altrettan- te categorie inferiori. Questo ge- ■ 

' . . . - H- non preoccuparsene a//alto. = aiusti/icale ed «roenll che solidarietà degli ahi /un- ■ 

, Gh episodi di corruzione cui denunciano alla cittadinanza, il 'Desidero ricordare — continua Quelle di tutte le altre cateao- ^ionari stabilisce di fatto l’unità ':\ . 

danno luogo gli uomini della D.C. sabotaggio della giunta democri- Di Vittorio — che allorquando ,./g pubblici dipendenti SI tutte le categorie e costituisce '- 

si moltiplicano in maniera im- stiana la quale ha tentato in tutti furono votate le leggi n. 140 e frutta di alti funzionari cónti- vna prova di alla maturità ' di l, 

presslonante. Alla serie dei sin- i modi di cedere l’azienda a pri- n. 130, che concedevano lievi mi- ^na DI Vittorio con mansioni di ^ pubblici dipendenti. <, \ S 

daci democristiani, denunciati nei vati, mettendola in dlfYicoltà fi- glloramenti agli statali, lo stesso grandissima responsabilità ' e Abbiamo chiesto ancora a DI ' 'V 

1 - giorni scorsi per delltt^ contro il nanzlarie e boicottando qualsiasi governo riconobbe che si era giunti quasi all’aoice della loro '^‘ttorio; Quali sono gli obiettivi ’ 5 


‘‘VI* ® 60 per cento di sconto e la ridu- giorni scorsi per delltt^ contro il nanzlarie e boicottando qualsiasi gouerno riconobbe che si ero oiunti aitasi all’aoice dello loro littorio; Quali sono gli obiettivi 

ut» **”n ^ i'Comunista Ita- deroghe il rispetto del principio rione del 30 per cento per comi- patrimonio, si deve aggiungere, iniziativa presa in favore della ancora lontani dal raggiungere carrier^ in seatiito a nnmerod Pascisi dello ‘ sciopero generale 
**•’ ■’ o«e‘' » sindaco di Umbrlatlco il cittadinanza. La lettera concludo quella perequazione almeno re- Z„ di serK inrnfei^SH^ c maggio? - ■ v**,...,. . 

mitato L>n\*rai«r^' vppnnHn hiMo Hsoetfn 7 ^ luoghi di importanza tu- quale dovrà rispondere di assun- rilevando come malgrado l’aperto lativa rispetto alle categorie dei scrupoloso e grafie ai loro me- ’ obiettivi ' dei dipendenti 

munlsta Ilalìano in laniirclént^M nnnó^l? la Gioventù sì baHar/nT ‘ ' lavori in proprio e di sabotaggio della D.C.. l’azienda settori privati, che { dipendenti H(| c alle'toro particolari capa- Pubblici e di tutte le organizza- 

della Frri”! iho^l» riìirata organizzazioni giovanili de- altid reati compiuti ai danni della del gas abbia fornito il combu- pubblici richiedevano giustamen- rifa Alii^ itinzìmiarì dello steaao -ioni • sindacali sono ben chiari; 

Bernini, (membro della Segreteria F.a fissata in venti giorni oer 1 1 nTnoramm^n 4 i»* nn«« In li... .l. »« 1 _ _l! ìl» ... Z 1 namll »» _»*! rf-à B _ . . 1 / ^ * Il governo promise^allora chelilleh^^nellTazIende%rtvafe^dnÌ!u?^?Pj*’!lf**^^ 


greteria Nazionale della F.G.C.I.), mare o in , montagna. A questo saranno le principali 
• Gastone 5Iodeslì (segretario regio- scopo verrà posta la rivendicazio- piano internazionale. Si 
naie della F.G.C.I. per II Lazio) ne di una gratifica annuale per terno si avranno nume 
e Antonio Mola (segretario regio- ferie di diecimila lire per gli ope- fes-tazioni sportive e e 
naie della F.G.C.I. per la Campa- rai; i>or gii studenti più merita- che, tra cui il Palio 
nia) in qualità di membri can- voli si cercherà di ottenere l'istìtu- l’Unità, la Rassegna Si 
didati. ^ zione di'Speciali «borse-ferie... le ragazze, il Trofeo Si 

B Comitato Centrale della lq gioventù comunista chiame- la FIOM, i campeggi 
iS'*' inoltre eletto membro j-à inoltre tutti i giovani a bat- ventò sulle Dolomiti e 


primo sciopero di 24 ore — colJ' 


uciia Itti 1 ili tr^H | « 1*1* .. i** #lt« «• 111* I 

;ff7iu;‘o ‘ó“ena‘DVrMfone^il'eonmó: [ersrnerVtenèrè le dimissioni. I cotisiglie- ?, ra 7cDibfHo.ir'in ‘Pee'-Hi “1 *1®»“ sindacali .sard quella di deU rmi- V, 


già membro candidato della .Dire¬ 
zione) e ha chiamato a far parte 
della Direzione Nazionale della 
F.G.C.I. in qualità di membri can¬ 
didati il compagno Giannetto Ma- 
gnanini (segretario regionale della 
F.G,C.I. per rEmilia) e la compa¬ 
gna Lniciana Franzinetti (respon¬ 
sabile delle ragazze . comuniste dì 
Roma). 

Il C.C. della F.G.C.I. in consi¬ 
derazione del fatto che alcuni suoi 
membri nel corso dell’ultimo anno 
sono passati a lavorare nelle or¬ 
ganizzazioni del Partito ha infine 
cooptato nel Comitato Centrale 
stesso in qualità di membri candi¬ 
dati i compagni: Domenico Davo- 
li • (segretario della F.G.C.I. di Sa¬ 
lerno), Primo ‘ De Lazzari (segre¬ 
tario della F.G.C.I. di Venezfci), 

. Livio Marguati (segretario della 
F.G.C.I. di Gcnox’a), Claudio Vec- 


MERCOLEDÌ’ SI DI SCUTE L’INTERROGAZIO NE ALLA CAMERA 

Il ininistro Sceiba dovrà dire 


p:ó^na"cn"^io che" r^ ^lo mobli?^ spousabilìfà. mosfrai^o SSiSSoS/'Sn VcTrdoMirdti ‘ ^ 

aveva imbastito per screditare la tempo le retribuzioni degli sta- «|. Li sSddisSie i^^llr ^ • 

amministrazione popolare di La- (ali sono rimaste ferme. Ne con- ® lecatcgoHe dei pubblici soddisfai alle categorie «ntc- 

pÌ;^^ ^Wzriìr'luSlo 'ÌoTcT c^‘;Je(W?%(oÌnIf"ch2^l'S;nó ‘cTre"l’apffazfo;.e separata dei Credo s^e^uo aggiungere ^ ^ ^ 

^ 4 «.-r I * suDiio in po- co aegit siaiait, cne ti governo t„,triovnri Hni nmnnn .4. in rnm- conclude Dt Vittorio — che tutti . . 
co tempo ben 14 procedimenti 
penali dai quali è .stato sempre 
assolto con formula piena. 


quantunque preferirci naturai- nati, impegnati in una lotta giù- 

m «A M- « PrOSBOUB I dOÌlSZÌOnB "tia situastonc nssolufamenfc m- razione comune di tutte sta. Mi auguro che il governo, per 

B GlllllBllO nOD fu UrUSSO Ifilln tiegll aut oferrot ranvieri Dopo tutto questo, i dIpcndcn-jpcnfenH che potrebbero derioarc Tiienfc - di essere altrettanto ro- 

■ bb w A W D# , ti pubblici hanno ben ragione di da questa dissonanza sono stati in gtoncvole quanto le 

- ---- ^ LàB. S^Ér^Ì*tl»ri!l «iflktl>a irBrlfsrBvtmiii I li _a» _a^aa.,. aJKYsfa 


ganlzzazionì del Partito ha infine -- - * ^ segreteria della : Federazione 

cooptato nel Comitato Centrale V'i* .* a a- • - a* * , Nazionale Autoferrotranvieri < ade- 

stesso in qualità di membri candì- Oli interrogativi Qi UH Settimanale liberale - Attcsa oer le rive *“* comunica:' 

dati i compagni: Domenico Davo- rs- • a., l . . * «Dopo lo sciopero nazionale di 

li (segretario della F.G.C.I. di Sa- lazioni ctie Hisciotta Ha annunciato al processo di Viterbo jprotesta effettuato il ‘ZI aprilo u.s. 

lerno). Primo ' De Lazzari (segre- _lavoratori dei trasporti nessu- 

tario della F.G.C.I. di Venezia), na iniziativa è stata ancora presa 

Livio Marguati (segretario della DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE nufo dalla ripresa del processo sciatta di lanciarla e di tentarne padronali c dalle 

• F.G.C.I. di Genova), Claudio Vec- VITERBO, 5. ~ L’aula della Viterbo ad oggi. All’inizio un la prova autorità governative per comporre 

chi (segretario della F.G.C.I. di Corte d’Assise di Viterbo dove si f^lanioroso colpo di scena: Pisc'iot- Il settimanale conclude criti- ®“n1*‘”v«*‘sia. 

Ferrara) e la compagna Ivana Trec- celebra il processo contro gli au- vialgrado la Corte glielo vo- cando aspramente il fatto che la “i-fT - - , “ inauicr^za degli 
ci (responsabile delle ragazze co- strage di Portello dello impedire, fa sapere attra- falsa versione del capitano Pc- '®‘’erazlo- 

munistc di Arezzo). Ginestra, oggi é rimasta chiusa avvocato di essere reme sia stata consacrata in un aL-enlo rcAi 1 

Al termine della seconda gior- essendo stata rinviata l’udienza a lui ad uccidere Giuliano in atto pubblico: « Altro è nascon- oroseeuire l'agiiaxione Hn» a ouan- 

nata dei lax’on Comitato Cen- lunedi prossimo. Non per questo “d accordi presi con dere che Salvatore Giuliano sia i™ cateBo*r^ non avrà ottenuto 

frale della FOCI, il compag però è venuto meno il vivo in- Sceiba. La sensazionale rivela- stato ucciso dal bandito PIseiot- rivalutazione salariale e la sca- 
Bruno Bernini, membro dell - [eresse della stampa e del pub- del bandito getta lo scom- ta, ed altro è consacrare, in «n i* mobile. 

greteria nazionale, ha - olto a pigjjo aj^bienti gowernatioi. rapporto all’autorità - giudiziaria Allo scopo però di far pesare 

oSne "del*“ciorno°"?< Piano ^di la- ^^canza, si leggono i giornali, si in un’intervista concessa che il capitano Perenze, alte ore n meno possibile sui cittadini gli 

?,n? nel. alia Soventù vL dìscute/ ci si sforza di dare un *®*'*”*®"®*® milanese for- 3,50 del 5 luglio, aprendo il fuoco effetti di ima agitazione a caratte- 

,>.- 3 r> 7 n *L,nA fffniose» ordine, un nesso alla congerie di “"® versione differente da sul cortile De Maria, dove era re permanente dei pubblici servizi 

^ 4 «.i àinvalii comunisti ® <|i colpi di scena che han- ufficiale data a suo tempo apparso Giuliano, lo abbia col- di trasporto le sospensioni dei scr- 

«V à il nrimo di ca- "o movimentalo il processo, si ^cil t:apitano Parerne ed avallato pilo ed ucciso con una scarica di vizi stessi, pur essendo quotidla- 

ri^Scótivo 1 di ricostruire l’intricata vi- dallo stesso Sceiba. A pachi gior- mitra». ' ne, saranno di durata limitata se- 

nrffanìxmtivo Dal nùnto di vista cenda che oggi più che mai sgo- !t* di distanza interviene anche II processo, come abbiamo det- condo le modalità che verranno di 

Tivendicativo il compaio Bemi- mentiL, J’opitvone..pubblica. d generale Luca 11 quale attra- to. riprende lunedì. Varie sùppo-volta lil voiu eomunicate >. 

S hf elencato un^ . qAÌ' rìlpUogo diventa ùtile verso un’intervista concessa allo sizioni si continuano a fare sulle --“T - 

hiettivi precisi intorno ai quali si e necessario particolarmente ih flesso settimanale milanese dà rivelazioni di Phirotta il àuaìe • Un aereo OrCClDlta 
SÌTiJrrim^at^e^^^^ della discussione che la vnaterja versione interrogato fra 


' "■. ti pubblici hanno ben ragione di da questa dis.snnanza sono staff ini gtoncvole quanto lo sono i df- 

della : Federazione considerare l’ostinazione negatt-’oarte eliminati dal fatto che tutteìpendenti pubblici. . " 


tOTTEMA 
A! MONA A 


dovrà imrriediatamente sviluppare uisro aeiia atscussione cne ta -- .. ... c uwrcuue essere tinerruyuiu iru , . 1 .^. ■ _ 

in tutta Italia una grande campa- Camera affronterà mercoledì su i^arenze e tl Ministro dell Interno, mercoledì e giouedi. ' Quello che . nel IfigO MlclllgBIl 

ijna che sappia mobilitare l gio- Un’interrogazione presentata dai mofloi che hanno dato erigi- si sa per il momento è che il ;;-JTr'nnrria • «.» 

vani in ogni luogo di lavoro, in compagni Guadalupi e Giuliano "f «i succedersi delle smenUte e bandito sta preparando un me- navlie Ómeric7nó 

ogni centro, fino ai più sperduti. Pajetia. sull’uccisione di Giulia- d'fjf® controsmentite vanno licer- mortale per il suo avvocato ^ precipitato ieri nel lago Michlngan. 
Prima di tutto si tratterà di sta- no. Ecco in breve cosa è avve- vati uet pressante interrogativo B B. il pilota è scomparso. 

___ che l intiera Nazione si pone non 


LA MAGISTRATURA APRE UN'INCHIESTA, 

Nuovi fermi a Genova 
per l u fuga del mi liunii 

Un commerciante calabrese disponeTa di 
false licenze d’importazione dall’America 


da oggi: perchè Giuliano non fu • .. 

preso vivo? Questa è la domanda ,, «a 

lan^o dol pianoro di Portello Grano e non cannoni!,, 

fa Ginestra ha posto a Sceiba il 

primo maggio. A questa doman- • Z* Z* * 

Mentre là stampa continua a Sia li motto dei contadini 

seguire con vivissimo interesse 

le vicende del processo, oggi an- - “T" ^ ^ 

mondi ' cMo Vn appello per la giornata del contadino per la pace 

Giuliano con un articolo dal tifo- ■ - - . ——' 

tetfo^*^hfl^itn In preparazione della grande, e gli affittuari, cosi conclude: 

be FfscfitL^l * GiorhatTnazionale del Conta- «Le forze reazionarie del Pae- 

oe t'tsciotta al quale, secondo la - j-n., ■.tor-rh Uà tontan» hi I-ÌMC-Oiarvl indlMm 



In preparazione della grande, c gli affittuari, cosi conclude: 
«Giornata nazionale del Conta-j «Le forze reazionarie del Pae- 
dino è della Pace» che verrà ce-|se tentano di ricacciarvi indietro 


ritifvfn «t/iM Sm**., Il —UUIO C aciia z-ace » cne vena ce- «r iciiiaiio ui iicacciaivi iiiuicuu 

CM .0 ier i'ucdP.i!SS di aoiSJS; '?.';!!■ 


Oj^'pv^ f - SI bomo jmo« cliente occaeionele a cui cerava di "n'.|done pw ofe nm^iro il Sloratort'dlHl“’tera.‘‘S“coV- Su'lSz£le‘'d2!‘COTtadSi>°"é 

?o"rvÌfie““df?e''e''„t —.?".S'’S;j“nS;nrSS!: SÌ?Sa,'"‘daTa't1;3"l.Sme''’detU dS%?u'!ia 

azione false, meglio noto sotto tt cadevani » terra andanob In fran- tono Perenae e «enerale LnCd. 1 *^^*?..,?°]!“ SS" “SS,*''S 


ÓOmi&oTti 


/// /// /// /// /// /// /// /// /// /// //^ /// /// /// /// /// /// 1^// /// /y/ /// /// /// /// /// /// /// /// /// // . 


A PìJ O ^ I FRU TTA J3 1 

rma“n'èr ^1".?,®- “d’rJjeTSari S“tuVe'n‘e°Sft‘S adS‘X SXSra: . T?!! ™ STROMSESSU0L0 6 IAC||nnPRIIIF 

indagare su un vasto osservazione ma poco dopo il Gian- stdfa bocca il silenzio e impedir- , Lappello, dopo aver ncordalo ^’a^l della terra affinchè si DAVID Studio atetfleo «Bs. n ogu r a» Spe- Pi U Lp ■■ I 

traffico di valute accertato a Roma xdnl se ne andava in quanto aveva gjf sigiare altri mandanti ver ^ grave crisi deU’agncoltttra ita- realizzi. spsCHALUTa deruatoucxso claiizzavo «aeluUvammitn d« dl»GnoB ^ wwmmm 

e ramifìcato a Milano e nella no- espulso i frammenti di vetro mifmi delitti- e nartìrolarmente per l’accentuata minaccia una politica di pace, fra tutti cnia B— i n r y ■■■■■ api val— « cura di Qualueouc forma dlmp*- OoOiaeno madico BTialInala m 

stra città. Ciò in seguito alTarre- i- j* - Amiim <ii nuovo conflitto e della po- I popoli del mondo che possa fa- CMORROtDl - VENE va BI COBB teaaa « dJ tutte le Glafa«i(n«l ntegeeet « u euim delle sete dtaCnm* 

sto a\"V'enuto nella Capitale del • ». r* J-i * t. litica di riarmo del Governo, ed vorire rincontro e la conclusione Begadi - Plaghe • Mroeeie —* —*•*!* ^** *"* * L Deal aewoA'i. cura renieaie tepida 

commerciante calabrese Domenico 20 laVOratori di CiDIia utnMtro. Qui. l accusa ' integro a^ej. ricordato le intollerabili di un patto di pace fra i cinque vencrse . pxlls iMPonroNZe i wna dù «aodwiag ed ■ ■ n oe ptepn* •- 

Ciurleo. essendo risultate false al- . _ ^ , veramente vnd chiamata di cop» condizioni di vita nelle campa- grandi; VS« «l! IfÌAMvn 159 Cnoauleod Docenti iwveni' 'mpotenza' towe. deooiczxe ■cmoed, 

cune bolle doganali da lui presgn- abbandonano 1 llDCnill reo? Mo per difenderti, per libe- per effetto della dilagante Una profonda riforma fondia- * ■® V^ia OI nicnzo, nrroiUfAEloiO OBATDITB ve^xen uie orece^. deflcieoze gl oye» 

tate in banca per ottenere dollari -— rarsene. per rassicurare il paese disoccupazione, della riduzione ria, che ponga un limite perma- Tei. SOGOi ■ Ore d-ao • Peet. G-l# ptesn iNdipeMem • rtiteejanei awi t o M rapide^ - poel 

al cambio ufficiale ENNA. 5. - Da Eom apprenda- ^ bisopna del salari reali dei lavoratori, del ncnte alla proprietà terriera se- ___ 


pei la' 


false) ■ d importazione dall America sionisti chiedendo iTsci 
per molte qualità di merce, mentre organizzazione unitaria, 
in effetti non importava quasi nul¬ 
la. Egli riusciva poi, falsificando 
le relative bolle doganali, ad otte- 
sere la valuta rispettiva delle li- 

eenze. che rivendeva con profitto ■■■C 

a speculatori. Costoro se ne servi- 
vano per acquistare in America ; 

merci pregiate ' che consentivano ^ 1 * ^ BBB 

loro di fare enormi guadagni. A fZ l II^Z 
quanto risulta dalle indagini di 

Roma il Ciurleo alerebbe ceduto la - 

valuta a tie genovesi ed a perso- 

ne dì Milano. Queste ultime però FcbbrìlC rifili 
airrebbero fatto a tempo ad eclis- 
aarS, mentre i genovesi sono stati 

mtti fermati. Sì tratta delTag^tc . jnSTIlO COIWISI 
di camoio (Tarlo Galli di Alfredo, _ _ . . „ „ 


dalla diceria irresponsabile, dal-ltuali semi-feudali-che assicurano Uw politica di investimenti 
ta insinuazione incontrollata: bì- rendite scandalose agli agrari e 

sogna che non si impedisca a Pi -1 limitano per i coloni, i mezzadri J^reJa dAcamb^ com- 

r—I—,a g=ac= i ..■. merciali con tutti ì Paesi, senza 

_ - m ' ■ ■■ discriminazioni imposte da iute- 

Due morti e molti feriti nel crollo 

_ ’ ■ ' • ® cooperatori, attraverso una 

di un polazzo^di 5. piani a Catania 

......_' ' Difesa del salario e applica- 

' i^-' *ìoTie della scala mobile, con lo 

Febbrile rimozione delle macerie per . salvare sii operai travolti I adeguamento a quello degli ope- 

rai industriali; 

■ ' «Vengano poste ' fortemente 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |Po a poco. Appena uaciti, dopo loiperaio Spampinato, il figlio di que- que.ste Istanze in ogni città, in 

schianto finale, fiarnio investiti dalft'ulUmo c due o tre compagni di ogni villaggio. In ogni azienda. 




:nzsf4fnatuali cur« atodemlKlma par ' . v. 
il rtDglovanlmeotO- Grande tJfBaa!# . : * - 
or. CARLCm - PIAZZA BSQU 1 U* - 'v 
•NO It (Fr««»n Stazlozie) . Or* ' 

it-U * PcsUvl t-il. Sale Mperato. ; i 
No9 a eorano rone r ee. a dr. CariettS * ' .i; 
noo dà cenoaXtl e non cura iti altri 
iRtlnitt p*r taramaztaiii vrat*lta ■ L' 
inriwnr» fÌ«*r*Bt*txa • ì 


1 ' >y " , 

I > '}< ' ' 


aiifvto 


iffir 


' ' dNOWMIOI - GINECOCiOMA 

%am»HÈatnkEi^riam.-SMMeg0 


V ^ O ^ 
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ALFREDO snsN 

vcMUsa ' PSLUL UftrvnMZA 
KMOftMtOl • PBNS PARICOOa 

roRSO*UMI^TOrSM 

(prtoaa Piazza dai Popolai) 
r>iio ti.aia ot* •-» a-is 

0.ssa KOZUHAROVA 

Ginecologia - seeauologlo. Malattia . 
ne r voa e . Visite, cure pre-poatmo- ' 
trlmonlalL Vìa Q. Sella S - Roma. 

MONACO 


di canmio (Tarlo Galli di Alfredo, r-a-raviA s _ Un* rravì^- finale, firnmo investiti da fl’ulUmo « due o Ire compagni di ogni villaggio. In ogni azienda, 

con ufficio in v.a del Campo 7 iMt- vzm nuvola di polvere, redificìo lavoro ancora avrebbero cercato sì affermi che una politica ri- 

• 'v_ ■ ma sc.agiOT ne scosso sta ne u crollato. Gli ultimi blocchi ca- di puntellare il muro che minac- spendente alle ■ esigenze poste, 

^Intento la polizia la pure prò- ta a citta: verso le ore 8 un pa- devano con un. tonfo cupo nel poi- ciava di cadere. Sforzo inutile, che non ptiò essere attuata che arre- 

“ ■ cn lazzo in costruzione, dell altezza di verone di terra e di calce. Chi tale avrebbe dovuto apparire sin stando la corsa alla guerra e agli 

hÌV cinque piani, sito fra via Gbbrio- cm morto? Fu la prima domanda. dalTinizio aU’ing. Politi. armamenti e sviluppando una a- 

l‘litro fermSo ?il^^eirAGf‘ d’Annur.zio e Via Padova. .* la quell’opera di costruzione lavo- Di li ad una decina di minuti di solidarietà fra i popoli, 

teo Di N»ro m Goffì^o^^h>ffii crollato con immenso fragore. «vano 56 operai e manovali. Oli alcune parti del fab^rato ced^ «Questi problemi vengano in- 
iTec^ dl^ambi?at^ntrin S ^re quarti del palazzo sono an- di loro si era lajvato? Quanti? •. vano, ^ trascinandosi dietro qi^ serltl nel dibattito elettorale 

Aurelia a SSia»o dizrutti; ferve l’opera di ri- Ia prime ricostruzioni del tragi- tutta la costruzione. Era il crollo, perchè I candidati di ogni lista 

mentre n raraem ”']!* S S.«>o_chl,m.tl . prOTundart eu 


perRoma per essere messi a con- Altri operai, m nurwro per oro sfaUtro roshbo d^e a^e. CM pericolo di ^ .,,,.11 motto della Giornata 

l^cnto col Gurlso. L’interità spera lnipreci«»o. smo nmastj feriti più operai scampati alla morie con la La solidarietà del P*t^b e delIeL^^. ^ 

o ^o gravemente e tra di «si. Iute imbrattate di calce, alcune ae- «genizzozioni democraUche è sta- ^oetta Pace. 


ìshe“da questo confronto possa *à- o meno gravemente e tra di essi. Iute imbrattate di calce, alcune oe- orgooixzmxìonì democraUche è ste- 
turire l^e completa sul colossale Alfio Spampinato, Giovarmi Pu^i- gnate di sangue, parlavano conci- t* pronta e viviasfma. Sul luogo 
traffleo della valuta, che, a quanto «. Benedetto Spampinato, Vi neen^ utameote „ . „ dell a scia gya abbiamo incontrato 

ri afferma, ammonta a parecchi mi- w> Mosumeci, Alfio knpellizzari. 8«nbra che alle 7 , 8 # circa i» i compagni on. CaUndrone, Di 
' liardi di lire. Vincenzo Strano, Carmelo Fabiani, muro divisorio dal torso piano ab- Mauro. Leeoni. ! compagni Di 

___ . Fr*nM«*n DavinoL Gi u seppe Pri- ble cominciato • c erte se aotto U Bella e La Porta «Mia CLdl» Pre- 


-OvV 


i yr 


del Oon- 


Core BaoMct ropiao oioaeratsstma 

UMIMM, IÒBÌEE, CKCILM 

Cbtrorgia wastiaa • Fede - Impotaona 
▼. Solwrta. It • Ora à-a*|R nÌBBl 
Ptst e-ii - r»; sRMàir, rNHEI 


lisiccessi le. nelle eleiM 
• per IICMfKeieliL 


ili - - .ira Francesco Devino, Giuseppe Pri -1 bla cominciato • cederà oetto U Belle e Porta <Mla CULI» Pre- Delle x^t^me notizie’ pervenute 

' DA«nn0 «la sar**li«MÌa <»co, Giovwmi Caglioli, Aateolo'peeo dei pieni oopraetantL TI prò- sente ' anche l’on. Vanoro. La sulle elezioni per il Consiglio supe- 
gli wcnioii Ternullo, Giovarmi Di Stefano. genista c imprmidltora ing. An- CdJ» frattanto ha deci*» da paur- rioie della Pubblica Istruzione, ri- 
- C DCP 1 ira 11 mancia .* siamo occorsi immedlatomonte tonio ^litl, prose^ te sua di dora corso ad una in- t» provincia, U D.C. sta 

^ ° zul posto ed abbiamo interrogato to 1 avviso del pericolo che cor-, -nn-.i.,. •• «ritti « t*- registrando un notevole insuccsoso. 

GROSSETO, 5. — Il venditore 1 primi testimoni della aeiaguia. revano le meeetronac, invitandole „ A Matera, Infatti, la lista dx. ha 

ambulante SOenne Aldo Giannini Parlavano ancora in preda al ter- s acer^ere del - “ . ottenuto im solo voto, mentre a Cb- 

Baotro eia ceduto ed un tovoUno rore; «E* stato un creilo Bpnaaa. tre egli stesso, l'asristcnte Pn^ golarmwit e e a e fo oiero cleur atl. tonzoro 1« raccoltq pochiMimi suf- 
dl on caffè di Grosseto trovava un D iMzora andava BoccBdc b p^ A rapcraip AnffMd O pn tgH ^ \ HAfflM) lAimiSIGRO ' frogi. , I 


«TATO 


GROSSETO. 5. — Il venditore M primi 


- Ar/i - i-T - v;>.’ r .- 


v^v.vS. 


Agite presto 

GU MciesaiJ aomaaOaao cura 
Malato. L’apptleorieae 4*ao Ua- 
leeato PoMer oa craNìotar», tad^. 
itnllìnais e e c c M a mr a lenMe 
ooiaro a prvvMsieaRvriara ansMHL-.','~B 
L'OMGVisiTO PMm è imiBisba 
oatisettlM ed atùa per tesse le ^ 

Nei eoi Karlgtneea deUa peno, b 


- -a'.--, --^■e.-irr.orr; • VTOrr.>Vi*r*n Srib. 
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GÒMIZI 



ULTIME l^Ulìità NÒn^ 


i II orlmlnal* «1 oammiiova V 

■ Nel corso della sua deposizio- 
;.ne Mac Arthur ha avuto il co- 
) raggio di dichiarare: «La Corea 
^ é un paese completamente deva~ 
.stato dalla guerra, in una ma~ 

. filerà spaventosa. Quando ho vi- 
1 sto certe dìstruziotii in Corea 
i|£ono stato preso addirittura dal 
: vomito. Permetterete che tutto 
I Questo continui e si perpetui aU 
i Vinfinito? ». - 7 • 

f < Neanche un accenno, tiaturaU 
1 mente, al jatto che quelle spa¬ 
ventose devastazioni le ha pro- 
I vocale Mac Arthur. . v . 
it- ■ Ed ecco il programma del crl- 
j minale per « non far perpetua- 
ire ì> le distruzioni (citiamo sem- 
t pre dalla deposizione < di Mac 
}Arthur): «Se iniziamo un bloc- 


LA CONFERENZA DEI QUATTRO SOSTITUTI 


di disc utere le proposte sul d isarmo 

Davies definisce **ciiilcaH la richiesta di modificare il comma sulla 
riduzione degli armamenti - Energica risposta del delegato sovietico 


ha con 




«re dalla deMsizione^i ’ ®At NOSTRO CORRISPONDENTE punti essenziali per 11 manteni- venuto a Parigi perchè il suo go- 

i Arthur 1* « «>« hw PARioi R ' — L» t™ Hoiooarin *n®uto della pace nel mondo, ed verno possa camuffare meglio le 

In iti™ ni ^IdentolVranno avevano respinto In blocco tutte le misure di guerra che esso prepa- 

? UOttf. Tutte le Ultre ^ UTtlXi sono :? 1 emLnaameniO SOVIl- ir.* _ Vkn ny^rkmWrrs _ io 1 « 


Istificato visto che egli • ha preso, 


I » 7;./ ìleo al wo ordine E* chiaro - ha detto Gromiko - durante la conferenza, persino lé 

< limitate nella loro efficacia. Il avrebbe* oei^S di ?LncludSe l’URSS non può accettare una difese dei propositi cannibaleschi 
SLZ^.HL'L’L "iSJiT'i”’?' sS?cef»™ conferonTo di P™ 5“*»?“' IL “urchlll, n qui.le J,a chl«to 



mitragliatrice ne uccide o dozzi¬ 
ne, l'artiglieria pesante - e le 
bombe a migliaia, una bomba a- 
tómica potrebbe ucciderne a cen- 


18270 > tre a continuare I loro prepara- che fossero sganciate bombe atomi- 

Aiuaho lo< rii ^Ivì di jguetra e la loro corsa al che sulle città-sovietiche. 
♦riìfifHuo i? riarmo: non è pef* questo che la Comunque — ha concluso Gro- 

trattn ive si conclude cod ^nza un uRSS ha proposto una conferenza miko — l’tfRSS chiede soltanto 








Un simile bandito vienp «r- JilnVATi «..V.Vr. X Bretagna compresa, rifiutano la ri- ancora una volta, dipende ormai 

couS S «Ubera e deSo(5;: armamenti, riflutanolda un solo punto: la. posizione dei 


55;?rica“?oTgff S^el a\|Si°enM:è°/nSSp.^l’i! ^ Out^PPrBT^A 

senatori, rodi e Davis lo hanno _ presentato. oacinste^^llon sono altro che GIUSEPPE BOFFA 

cardinali e sindaci non si ver- Ciò che essi non vogliono non è demacocia e cortine fumonene die- “ ' ' " 

gognano di dargli la mano ■ nascondere la Elezioni presidenzioH 

SRAM * ' '■ BlJ€ xoriTiiilG giu Itingomonto qI“ noliticfl di uuGrrd • a j • 

^ 1 n*^”*^®* "d't'rltt'ira la rlduzio- ^ ^.sono^le proposte sovietiche Oggi IH Austria 

• ■ un significativo episodio, nel ne degli armamenti in se stessa. _ ribattuto Gromiko_ad es- 

quadro della campagna eletto- La redazione sovietica sulla que- , Pinlohp. mn «.mmai l'nt- Vienna, 8. — il popolo austrla* 


GIUSEPPE BOFFA 

Elezioni presidenziali 
oggi in Au stria 

VIENNA. 8. — Il popolo austriaco 


Il eriminale ha di-, 
cfiiaroto che le 
forze armate so¬ 
vietiche sono su 
un livello di pace 
e che egli non ha 
trovato nessuna 
prova del loro 
intervento in 
Corea, 


I^uuuiu winpuyjia eiviio^ laa ivutunvuv Ssuvicuvu au**u que- _ « rlnlohA » mo cpmmsit Tot- o. — ±m pupuiy ouawìocu 

tale socialdemocratica, è rivela- stlone degli armamenti, la sola che feig.-mento dei deloe^n britanni- ^*y® «‘«««ere domani 11 BUcce«ore 
io dalla Kpnilpnt» tpttpra nn*%nrmn Iresti controversa, è inaccetabile — Il _ del Presidente Renner, deceduto 11 


i Coreo. ■ 

Crollano COSÌ le menzogne 
sullo presunta "aggressione 
sovietica in Asia,, 


; «(ni) rei mo oiornale. tra t con- ™'"S5L 

di^ti alle elezioni amministra- 7p7ii* nrmnme!i1i"?n^m!An Tin 
; Uve della lista del PSU per il JoSlbile Jrenderi uTS^ dec^sloSl 
i * 1 * Montoya. Hò CTcduto concreta. Essi non vogliono dun- 

tempo trattarsi di qyg — ^ su questo punto sono tan. 
, ttn errore o di tino omonimia ma, ^ ostinati da essere disposti a far 
< cose, ' ho ■ scoperto fallire la conferenza — nè una dl- 

, trattarsi proprio della mia per- scussione seria, cè una decisione 
sona. Ritengo opportuno rende- a ■ proposito della riduzione degli 
re noto che a suo tempo, è vero, armamenti. In altre parole, essi 
Ho firmat un foglio, ma che mai vogliono continuare il loro riarmo 
fui informato di essere stato In- »d oltranza. 
eluso in una lista e tanto meno Si comprende come 1 ire,' co¬ 
in una lista apparentata con la stretti ormai a svelare il loro gio- 
D.C. Coloro che dò hanno fatto ®Oi nwstrlno in presenza di Ort- 
a mia insaputa hanno evidente- miko un certo imbarazzo ed una 
«lente sorpreso la mia buona fe- evidente irritazione. Essi avrebbe. 
de, conoscendo essi le mie idee •'o P«'et-ito continuare a mosche- 
' ir% DTOUOsfto *' • r®rc 1© loro Intenzioni, como h&n- 

S ATft 41 ^ passate rltmionh 

- won potendo ora ritirare il o^g|^ qu,^j J delegati occidentali 


OjiMsciSsti, A^svsciiau; uiso l C&ACiiuiliDi a nuiiisiesw i 

quattro minori discutano sona- domanda legittima: Davtes è forse I voto è obbligatorio. 


jt *2 x-iuvie» c ciirivuiu a uiic uijc iti 

^ /affo non ap- proposta fatta* ieri dalla delcgazio- 
, partengp . , ., ne sovietica, quella che avrebbe 

Chi vota D.C. vota riarmo permesso facilmente un accordo, 
^ Oiijiota D.C. vota riarmo, chi 7^ «la più cinica c la meno co¬ 
vata riarmo vota per la rovina strattiva» che gli fosse mai stata 
dell’eéonomla nazionale. Ecco il soUoimsta. ' . : • 

bilancio dei primi mesi di poli- 


concreta. Essi non vogliono dun- IMPEGNO DEI COSTRUTTORI IN UNA LETTERA A STALIN 

que — e su questo punto sono tan. 

to ostinati da essere disposti a far _ . ? ' 

fallire la conferenza — nè una di- Il I I ' ^ B ' ^ 

scussione seria, nè una decisione || 11 I «V I .^ai « MA ^ ■ HA 

.■ Il concilo wOIOCI”VOn Tunzionoro 

vogliono continuare il loro riarmo 

ad oltranza. B ■■ U ■ 

éSt“Si'r£ "•Ilo primavera del prossimo anno,, 

miko un certo Imbarazzo ed una • - , , i.i.. ■.. . — —, . 

evidente irritazione. Essi avrebbe.. - - o et s . ^ t* J » -«.rkr-o 

ro preferito continuare a masehe- T lavovi della uraiimosa costruziofie saratifio terminati alla pne del 1951 

rare le loro intenzioni, como nan- . . ^ "■w. 

oSgi,'CiiidT*iViSi*ocSte^^^ Il 39. anniversario della **Pravda„ e la Giornata della Stampa Bolscevica 

hanno cercato di ridurre la por- •;/ i 

?Da??L7‘7r7i?ato°a‘*dlS^cft7 NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ^ Volga-Don nel corso di una xlu- fermano nella loro lettera le de- quelle Inchieste che vengono con¬ 
proposta fatta* ieri dalla dclcgazio- MOSCA, 5. — «Dal costruttori nione 'generale, 100.000.000 di dne di migliaia di operai che dotte sulla stam^. _ 
ne sovietica quella che avrebbe del canale Volga - Don » è 11 ti- saranno asportati lavorano alla costruzione del ca- I giornali sovietici hanno la 

permesso facllmenle un accordo, tolo di una lettera indirizzata a quest’anno, le macchine scava- naie Volga - Don. «SUamo ri»- spedale caratteristica di avére 


comuniSmo. In tale lettera tutti 


edersi dove 


«/ì^on soltanto non «otto.. por- Riamo ad un 


sain .« 


questo! 


questi corrispondenti 


[ far sentire in maniera 
diretta i propri problemi 
roprie esigenze presso i 


«II* VK», veuTcjftv yvT juna wth» giungere '»a un accorao; questi wnava «* uuxa up^xai rnhhlicrn Hi non risnar- e le nronrie esigenze nresso i 

contrazione delta produzione con dubbi nascevano dal fatto die 1 vera del 19S2. sumeranno più tardi funzioni di- S Biomafl e le wilnSaztonf^e 

tutte le conseguenze che essa tre avevano sistematicamente igno- In base agU impegni assunti rettive In altre opere costruttive. ic7dvimp7?n d^^rllmnito rannresentMo — nSite Comu- 

< c^m^,e cioé:Tarefaziorte dei rato, nelle loro proposte, tutti 1 da tutti I lavoratori del canale «Tutto il paese d assiste» «f- ^ Ì^:t»^d^f"*(§ove?n^ S^terco^SitoU 

beni, aumet^ dei prezzi e incre- -- ■ - . .^ ci. comitati sportivi, forze arma¬ 


mento detta disoccupazione» 
(sen, Cesare Menagom). ~~ 

: a Come tentare di risolvere il 
problema della disoccupazione, 
quando si sottraggono i mezzi 
necessari allo sviluppo dell'eco- 
ftomia nazionale? » fsen. Alfredo 
.Frassati), - - 

- « E* dato attendersi pél prossi- 
kfno avvenire di tuffo* meno la 
, prosperità e Ut sicurezza » (Mes- 
■ sàggero). ' r.,.--.-,-- 

mSolo la grande industria spe- 
f cializzata trova denaro a buone 
.condizioni; Vartigianato, la pic- 
! cola e media industria non tro¬ 
vano credito e sono costrette a 


la bandiera dello Cina popelore 

guido lo parete del 1* Moggio a Londra 


L’URSS festeggia oggi 11 39* te ecc 
anniversario della prima appa* ■ 
rizicne della Frauda data che 
■viene celebrata come la Gloma- 1 
ta della stampa bolscevica. Nella 
sua triplice funzione di propa ' o 
gandista, di agitatore e di orga- •• 
nìzzatore ' la stampa ha sem- , 
pre avuto un grande ruolo nella DAL 


RALPH PARKER 


1 coreani ayanzano 
a sud di Mnnsan 


:DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' .vente manifestazione unitaria, 

LOND^, 5. - Le cinque stelle non a^ più v 


... . . pjiQ avuto un grande ruolo nella DAL FRONTE COREANO, 5 — 

ARtlAM nsan ABeiÉAMteiBieelA bIIb manlftiMiBKtAiiA Kb MMwn. storia del Partito Comunista. Prosegue su tutto il fronte coreano 
.AUiee, nojl paneOipaDOO . aiia niBlllie«LMRIODe, na «ccen- «la più acuminata e la la relativa calma di questi ultimi 

(nato 11 disteeoo della deotra JaburfaUi dal lavoratori ‘ pìù ^‘>rte arma dei «osu-o p®^ . nwon « hi 

' Dto » secondo le parole di Stalin, Kontn ai _ piccoli reparti, o di 

■ . la stampa ha sempre sendto co- pattuglie nelle due zone di mag- 

vente manifestazione unitaria, qua- che nel Labour Party II rinnovato me anello di congiunzione tra giore importanza '(Seul-e Injie) si 

le Londra non ave*v« più veduto movimento unitario dei lavoratori i lavoratori e il Partito Comu- *ono avuti nella giomàta di oggi, 

dalla fine della guerra. inglesi si sviluppa non solo contro nista. Tutto il perimetro difensivo deUe 


w _ IJ, J Win,,!»-» Hiiìln rsna «o- «nc aciia guerra, iogicsi si sviluppa non solo coniro nisia. ruiw ir pcriiucvtu aircuoivo acne 

vivere in un re^me di assoluta 1“ . *>ien<lev»no omì in TraS^I Iterine di migliaia di dimostranti i conservatori, ma anche contro di L’ÙRSS ha 8.000 giornali • forzo americane a nord di Seul è 


stretteZMj, (H Tem^). ^ VèodW '■marciato verso Trafalgar loro. 1.400 riviste oltre ad un centinaio stato sottoposto a continui attac- 

Per. tutto ciò vota chi vota D.C, stgjjjjartìj delle Trade Unions bri- ip ® ' FRANCO CALAMANDREI di pubblicazioni per la glovOTtù. ^jj ^ parte ddresercitp popolare 


'.polare splendevano oggi In Tralal- mipHua ra i cor 

Igar Square, insieme con i vecchi tonno marciato verso ^Drafalgar loro. 


tino BI flIOrilB -- - ■ . - • M1U1U-..X,C, U**— iw,w ..«uvrw- I - *k ■ . *- r--— - --..s.- - w - aVl^U»! 1» VUIUHIMI Ql WgglBre IC 

- La lista si anunga. Anche fl ^ \Kite hSI COIltrO FrailCO «aJJ ««TJ forze nemiche e di migUorare le 

sindaco democristiano ■ di Vm- J?^*‘oaniS^? s'^rantl ai SrlsU, convenuti qui per nrOWilielO di AlaWS fcon^pevolezza die posizioni deUe truppe coreane. In 

briatico è stato denunciato alla' l'apertura del ■ Festival of Britain • «mia piDfinCla Ql Alafd la stampa appartiene_ a Hifi esperie a sud di Munsan i coreani 

magistratura. C*ò di mezzo una . _ ,_,, *. un festival ben diverso da quello _ , .. . „ , serve l suol interessi. lettere « i volontari cinesi si sono portati 

storia di lavori per uso proprio ^ Om è che U Governo socialdemocratico ha T'.. che molto frequentemente I cit- di alcuni chilometri in avanti. 

' fatti eseguire non si sa bene rive del Tamigi, un ^ tàdini inviano ai direttori dei Nella zona di Injie attacchi e con- 

c«n.,d( fo.«M4.irEC* ck.,^n- “Lfdl '““r,** « cui pepeio "il* monair dlmostono con» «tì d n,n7nH^.dXpJr «- 

«reJrt wSìrtffn'^^SbSS S^tUnviiS? . «illr. b.«n.»to 55„Vd iiL gano planamrate «naap«oB che ri. ore. t. (antrta .»i-c»r«n. * 

dmmto ^ avrebbero colonna di Nelson, accanto ai zionl, il suo desiderio di pace. Le «a H -te r oa, |I quote intimava laro & stampa agisce ta continua ^ stata respinto con perdite fin quan- 

1 -TIwa ji.M- »- rappresentanti dei principali sin- organizzazioni di base del Labour ^ rllacnara al lavora ocai. Lo odo- assoluta difesa d« loro taritn. do non ha rinhneiato agli attacchi. 

tocati della ritto, ai dockers, ai Party sono sfilale assieme alle or- prootemato por to <l«i- Con la 'ci^pleta fiducia che le Giunge intanto notizia che quin- 

*“eccanici, ai costruttori navali, con ganizzazìoni comuniste, delegazioni «to di 4t oro» In sogno di protosts teo parole vcronno ^ pr^ In prigionieri americani sono stati 
“a R™"** strisrione di seta putpu- studentesche, di seguilo a delega- «•"«ra Itett» aaato «Mia vita. Adi seria considerazione, 1 Iritori ta- ’ ^ ^ 

*?*ii’*" rea, venuto per l’occesione rioni di lavSinlorl dei lontani i^esi aateparanti (aparai dal mabitilW. vlano lettere per chiedere in- 

**”” chinoi, sul quale era scritto in carat- coloniali oppressi dail'imperiallsmo dalPInduatrta teqiorn o dai oantterl rideste su eventuali abusi e spes- , 

SI sbrighi. £ pen- ieri rineri: ■Lavoratori di tatto il britannico, delTAfrica, dei Caraibi, adlll di VRorla) ai sono uniti anolia 90 .è da qu^e «segnalazioni* 

«I ai sindaci aitoi. ^ mondo, unitevi». di Opro. all Imp l a qat i, i cemmaaa l dai naoeol — cosi vengono chiamate queste dichiarato di essere stoU trattoti 

fy ..v - MABANlEUiO E* stato una grandiosa • eommo- L’Assoriazione degli ex combat- ad 1 aamarteri dai aafte» lettere — che hanno origine con la masrima fiaternito. 


tonniche.^ «^«ra.una folto tmboc- i® 7® 


n popolo sovietico legge 1 gìor • aventi il compito di mggiare le 


sindaco democristiano ■ di * Um- 
briatico i stato denunciato alla' i*7if i*** 
magistratura. C*ò di mezzo una ” “ 
storia di lavori per uso proprio ‘*® 
' fatti eseguire non si sa bene 7®*® P®* 
come, di fon^ delVECA che han- ^ ! 


dovuto avere. 

Questa la n 
tanto il mini 


'J __1 un festival ben diverso da quello . ^—T~rr. __ _serve l su< 


^■'criminali in gabbia ■— nrmir, nar il naaraMeCaa 

linaultano i pafriati 

-i « ■ nur© si CfOvisTOOg psi Is dlfSSS ^ « «• ^ J_ _ bj ._ _ av _ _r . m _ 9 _ 

' ■" ^ ■ *■■'■■■ Is psce» è sUte il tcns dei discorsi Ih^odonUlHi 8 mtaggio Finnocente dorrebbe ralire mila gedia elettrica 

ZAXXA, 5 « Db grava tacMcnto provocatorio degli impotoii durava dri Trades Cetm^ Ga . — -- - 

f A swciuito verso la fine dcU’udien- da tempo e che rii inaliti lil ieri CxlX».) di Londra, gli oratori hanno . _ _._ 

f,«a di Ieri sera, venerdì, al proces- colmano la misura. pronunciato ail basamento della WASHINGTON, 5 — Willie Ministero della Giustizia, George ameriOTa AJ». n dispacrio rife- 

Ao contro i criminali delia banda Stamane l’tidicnza è stato Invece Colonna a Nélson. Me Gee, l’innocente operaio ne- Triedroan. • lisce die, in risposta ad un invito 

'Gàrità. Un imputato — Knrro Ma- molto calma. H Preridento ha viva- Una rtoolurione, approvato per gr© cooàannato a morte dai raz- 'David NUes, assistente 
\Mnte — dava cercando di convm- mente deplorato la vergognosa sce- acriamazione, al termine dell’impo- zisti americani sotto la falsa ac- sidente Truman. Ito rifilato di ™ 

•bere la Corte riic un patriota ucci- na di ieri sera, aottolincando to nenie comizio, dice, fra raltro, che cusa di aver usato 'violenza ad ricevere la delegazione. _ ™Y~eMtt-rovirii^ U ^ 

I ao dalla banda doveva casere morto necessità che II dibattito si svolga i lavoratori di Londra «mandano una donna bianca, dovrebbe sa- Migliaia di americani gningooo ™ 

! per mal di cuore. L’affermazione In un ambiente sereno ed ha eoo- fraterni auguri ai compagni dei sin- lire sulla sedia elettrica martedì intanto da numerosi stati a Was- ^ ^ 

\ driFfanpotato provocava un com- riuso: • Non tollererò idù itKidenti dacatt di tutto H mondo c con loro 8 . maggio. Le ore trascorrono ve- hfagton per partecipare oggi e ™ r . 'Tv Tt 

Imcnto ironico dcll’avv. guastò di del genere» e, rivolto agli hnpn- si impegnano a lavorare per la loci ed angosciose per l’uomo to domani ad ima manifestazione 

I parte ernie, die diceva; « n aial tati, li ha ammoniti a non ripetere pece». attesa della morte nella sua pri- davanti alla Casa Bianca, nel- 

idi more Ce venire te niasba alte oiò ^wna come ouelle di Ieri Tm manlflestazicMia che mire era neliqTninna «A In restremo tentativn di strannare «imi ciascuna », amaneaio aa una 


mondo, unitevi». di Opro. all Iwpte aat i, i commsm l dai asceelì— cosi vengono chiamate questedi essere smu 

E* stato una grandiosa c eommo- L’Aasoriazione degli ex combat- ad 1 aamarteri dsi aoNA ilettere — che hanno origtaelcon la masrima fraternità. 

tenti della guerra civile spagnola _ 

ij, portato nel corteo, con le glo- 

'»ciOBmiu.niocEsso_D^BA Do tutto l'Ainorica si chiodo 

I • legna, di Bilbao, di Madrine la sua B • •BBBBmB BMMB» mom 'wbbm-wa im tj 


fry*. ^ - . 

.-.t --r. ■ 


Dopodomani 8 maggio Finnocente dorrMte eaUre mila gedia elettrica 


■ ilctc le sue reazioni c ad 
| ceziiva torto nn caprilo». 


BOB rilevando ra tteg g tom ento provoca- larghisrimamente partecipata e a vario intensificano gli sforzi per verse fedi religiose, da dirigenti ^ 

_ tetto da^ hBpniati; qotadi ha reso cui deputati della sinistra laburista sottrarlo alla sua erodale sort^ sindacali, da autorevoli profes- 

«Cba otoniarm è g uasta — aoat- omaggio all# vittima della ferocia hanno Inviato la loro adesione, è Dirigenti sindacali negri e bian- sionisti e da lavoratori delle arti 

>lÉvtiallom,l’avv.Faartò:-dl ^a- oazi-fasrista. « avolB poi l^en- stato oriinatMneata ,Hta^ta ^1 chi,%?ptesentantl uTralUone di e delle scienze, I partecipanti a 

time za con Q ariito intemMBStorio di (cader* ai destra del Labanr Party. ..ii imnrtn^nto ««nf^arinaMin uanuco* a ai «rmutore ed adde- 


> lÉvti a]Iora,l’avv. FOàrtò — di ehla* nazi-faseista. Si svolge poi l’udien- stata ostinatoraente ignorato dal rfj? xacntesentanti un milione di e delle scienze, I partecipanti a 2* », * a®l Patto A- 

Imaró « f uert a gente» la vittime za con a sriito taterTogatorio di leaderg di destra del Labour Party. ^ presenta- questo imponente pellegrinaggio ^ 

l ««a« —»« a» — nn. «ri. « «li«MU tt. »WM» AtU,^ »l«>r.to OPjInin «W-cS bJSS^ S liSSSo SSeSuSSo rtolSSn.” 1 »<{«* 1*1 

«,». r«H«. ““* _______ g?^'U(5.’S’SnS:’?s . ^pipgL ento £ irK«‘^.sìr*«^-r.;S£.s 

|fewtfSte!Gj^Bp«!Sa<lBUa gab- SfMliìrTSi sMIm tsMe dJ«»r»i> di prioria eooiroBèvaa. 2!iS2Ìtoff^^u7ratS3 uS’ fioS^MenS^lVmeeu^e Si SSliJ** equipaggi a i aervizi 

iMa orlano coatre la parta cIvUe; opOpOtO OOM fOM gStawril, 0 Ministro daU’Beirito, ^ , teg ha.». . _ 

|a P ii ^*»te a , vlgUneeo^ s fim o del sol- aello COIfieri di AskevO patteado ta «aia località della prò- - ’i — , H g ov OTe di Bona affemia di 

Eri parta eivfla raplkn viva- vtacia, non ha trovato altro di ma- * f?*” * sabato che venivate _ .■'* emxe mOggesfa sA acce tta V ta- 

eCBÉarta amatra intarvlcna la di- ^taiBDU R — eTÌm gBBa B- de dira al suo pufabUeo sa non • JIOOIMIIIOr VllOfO SìZS?*® 

idm amusmando la teasioDa. eba STn • malria^keTaa £ «*>• •»<» mfste acanam prova che avrei mai ricev^a hg «dite. ^ _— -—» . alleati, nei programmi di prepa- 

Ptasl. ri^aridBMmtthriamm m a» l’InghHterra sia accodata agli Stati rato alte detegazione ttodsgle IMI 0 DOMDanwBn razione milltera ma didiiara. spu- 
[mente, “^Trar rTra ^lTiTtÌ7 raia* ghmte a soUecltere te cancella- -'■ ■ — ■ doratamente, di e m ere la grado di 

^ comunista a, hanno Inwaloloael»- Separandosi dalla muse teburtete ztene della vergognosa sentenza IXKnHlA, 8. — OravlsslnM rive- conoscere nwlto meglio degli allea¬ 
te POTO nana tamar tn aagao dl'pcot*- proprio nella eelabnsloae dalla Fa- razzista • • diiedara d] pea n de r (azioni sui piani occidentali dirlar- tt «come 1 rosri dovrebbero csaere 

aia par. non aaamo etoti an sala eah sta dal Lavoro, ( teeders sedaMe. vistone del dati proceesaali, il ca- aio della Germania sono Rate fOr- atfrootatt la un futuro oootUtto 

BMRtousgasii a gsspam% doo tea amn ImamntM hanno angpUato fl fatto pq diUn gailoBn dhttU alwto da un dtepaeeio d ellh gs nil a annto». 


n governo di Bonn affermo di 
• Mere «diqiosto ad accettato Vta- 
torvento di irfBclrii «d oasértstori 
allaoti» nei progrananl di prepa- 
razione militerò ma diptera, spu¬ 
doratamente. di cmere la grado di 


(ContinatzioBs dalla L Pat.) ' 

Teprile 1951 a due milioni 147.000 
unità. — ... 

Terracini è poi passato ad esami¬ 
nare gli insuccessi governativi aul 
piano internazionale. «La princi¬ 
pale ragion d’essere '■ del • settimo 
governo De Gasperi, come fu per 
gli altri governi da lui composti 
dopo la rottura della coelizione con 
le masse popolari, è ' basata su 
considerazioni di politica interna¬ 
zionale. Ma come volete che la 
gente creda che il patto atlantico 
è un patto di pace e che l’America 
vuole la pace quando avete riem¬ 
pito l giornali delle dichiarazioni 
di Mac Arthur, il quale ha docu¬ 
mentato che la guerra di Corea 
non è impresa dell’ONU ma del¬ 
l’imperialismo aggressivo america¬ 
no e che lo schieramento militare 
sovietico è di natura squisitamen¬ 
te difensiva? ■»; 

L’oratore ha poi citato le di¬ 
missioni dei ministro inglese Be- 
van che ha denunciato la rinun¬ 
cia del governo laburista a una po¬ 
litica sociale pur di soggiacere al¬ 
le esigenze guerrafondaie del pat¬ 
to atlantico e alle relative pres¬ 
sioni deirjmperialismo di Wa¬ 
shington. - 

Riferendosi più partiiolarmente 
alla politica di palazzo Qiigi, egli 
ha ricordato lo smacco subito dal¬ 
ia proposta di Sforza per un pat¬ 
to di non aggressione tra le po¬ 
tenze atlantiche e quelle di nuo¬ 
va deanocrazia. Il governo italia¬ 
no doveva essere ben conscip che 
nel quadro del patto atlantico sa¬ 
rebbe stato impossibile un patto 
di non aggressione con i nemici 
predestinati dal patto atlantico 
contro i quali il patto stesso è di¬ 
retto. «Perchè, ha chiesto Terra¬ 
cini, questa proposta di Sforza non 
è stata subito messa in opera di¬ 
rettamente dal governo italiano? 
Perchè il governo italiano non ha 
cercato di concludere con l’URSS 
e con i paesi di nuova democra¬ 
zia un patto di non aggressione se 
si sente, còme afferma e non do¬ 
cumenta, minacciato? ». 

Altro smacco di Palazzo Chigi è 
la cosiddetta revisione morale del 
trattato di pace. Le revisioni mo¬ 
rali, ha affermato il senatore co¬ 
munista, vengono effettuandosi di 
per sè nello svolgersi degli avve¬ 
nimenti; non si chiedono, non si 
attendono. Una revisione morale, 
che venisse concessa sarebbe'im’al- 
tra imiiliazione, significherebbe che 
il governo italiano ri sente sopra 
un piano, inferiore di fronte ai 
suol aUeati. • 

«Ma che cosa si cela dietro la 
richiesta di revisione del trattato 
di pace? ». La rivista ufficiale di 
Palazzo Chigi, «Esteri»., ha pub¬ 
blicato im articolo sull’Albania in 
cui, dopo aver esaltato le ricchez¬ 
ze di quel suolo e l’importanza 
strategica di quel territorio, getto 
un cono di luce violento sull’ar¬ 
gomento a cui si riferisce. La ri¬ 
vista scrive: «Su questi due fat¬ 
tori, economico e strategico, ripo¬ 
sa una millenaria politica italiana 
nei riguardi della costa albane.'e: 
difesa strategica dell’Italia». 1^ 
vecchie parole maledette, ha com¬ 
mentato l’oratore, che ha conti¬ 
nuato a citare la rivista di Pa¬ 
lazzo Chigi: «Alcuni aspetti della 
produzione albanese trovano un 
naturale complemento sulla costa 
che sta di fronte a Bari e a Brin¬ 
disi; imponendo all’Italia una po¬ 
litica * favorevole all’esistenza su 
quella costa di uno Stato amico». 

CONTI — Sono i fascisti. 

TERRACINI — Non per nulla il 
redattore-capo di questa rivista, 
scelto bellamente nel mazzo, è 
Giulio De Marzio, dell’E.R.P. La 
rivista fa apologia di fascismo esal¬ 
tando una delle più basse e pre¬ 
gevoli sue azioni: l’invasione del¬ 
l’Albania definita dal Corriere del¬ 
la Sera nel 1939: «una cosuccia da 
nulla». SI: una cosuccia da nulla 
quella spedizione albanese che co¬ 
stò miliardi e migliaia di uomini 
al nostro Paese! — ha esclamato il 
senatore comunista che ha rileva¬ 
to come la rivista di Palazzo Chi¬ 
gi sostenga la necessità di una ri¬ 
presa deirindirizzo politico fasci¬ 
sta nel confronti dell’Albania, si 
giunge poi ad un istruttivo raf¬ 
fronto tra la posizione fascista- 
albanese del 1939 e quella attuale 
delle potenze atlantiche per asse¬ 
rire che esse sono equivalenti. 

«Un’affermazione di tal genere, 
ha proseguito Terracini, è senz'al¬ 
tro condivisa - daU'opposizione, la 
quale ha sempre affermato che il 
governo italiano ri propone di ri¬ 
percorrere la stessa strada del fa¬ 
scismo. Oggi, però, la eitoMlqne è 
cambiata aa allora e 1 Italia di 
oggi si trova nelle condizioni del¬ 
l’Albania di allora, mentre gli 
Stati Uniti rappresentano la pre¬ 
potenza fascista di allora/ E i .go¬ 
vernanti attuali non sono altro 
che tanti re Zogu che stanno tra¬ 
dendo ritelia vendendola pezzo 
per pezzo aUo straniero, salvo a 
fare aU’ultimo la commedia della 
piccola difesa e poi fuggire. An¬ 
che lei. n o. De GasperL..». 

DE GASPERL Questa non è di- 
si on sioTi 0 »*•« 

TERRACINI: Rilegga i discorsi 
che va pronunciando da una set¬ 
timana e poi parli di distenrionr- 
• A tutto questo politica di guer¬ 
ra e di aggresrione risponderà lo 
elettorato italiano dopo la lotto 
politica che il governo ha voluto 
si scatenasse in occasione deUe 
elezioni amministrative, anriie se, 
con gli stessi metodi di diffama¬ 
zione e di coartazione usati nel 
1948, il governo riuscirà a ramiti 
fare i risultati Pettorali come ad 
esso favorevoli. 

Mentre De Gasperi va tenendo 
discorri elettorali di alta politica, 
il questore di Modena ha diffidato 
i partiti democratici in occasione 
della campagne elettorale animi- 
nistrativa a non trattare problemi j 
politiri e a limitarsi ai profalesid 
comunali di Modena, o ad affig¬ 
gere manifesti o a tenere comizi 
senza autorizzazione. A Foggia do. 
menica, un commissario di PS, ha 
tentato di imporre il silenzio ol- 
l’oratore die denunciava queste 
disposizioni illegali estese a tutta 
Italia. A San Severo i pattuglio- 
ni della celere fermano la gente, 
la perquiriseono quasi ci tosse lo 
stato di assedio. Questi soprusi au¬ 
torizzano dubbi sulla regolarità 
delle elezioni. Tuttavia esse dimo¬ 
streranno ugualmente db» I oM- 
coU governativi sono errati. 

11 senatore comunista ha eo» 
doso danunciando rinvolusiocia 
ddlVm. De Gasperi di cui è esem¬ 
pio rartieolo pubblicato dal gior- 
nala dd suo partito hi occasloae 
drt suo eettontesimo genotltocoi. 

Qodl’articolo ripudia il perioda 
di temoo tire va dal ItiS al 1946 
In (rael periodo si videro il crol¬ 
lo del fascismo, l’annistizio dM 
fa «aandparionc daU’assoctaziene 
eoa l'banditi hitleriani, te g aen a 
dii popolo Iteltenob resaimo del 


partigiani, la liberazione. U refe¬ 
rendum istituzionale, la creazione 
della Repubblica. * Quel periodo è 
per noi senza dubbio il più belio 
della storia d'Italia in questo mez¬ 
zo secolo. Noi lo esaltiamo. Per 
questo ragione l comunisti, flnchà 
profonde innovazioni nqn si veri¬ 
ficheranno neirindi rizzo governa¬ 
tivo, negheranno ogni fiducia, si 
governo ■ e continueranno • tenace¬ 
mente a combatterlo». H discorso 
di Terracini è coronato da vivissi¬ 
mi applausi. L'oratore riceve mol¬ 
te coiigratulaziout.. 

De Gasperi ha replicato subito 
dopo con un discorso frammenta¬ 
rio, anche se non improvvisato. 
Egli ha tenuto un tono difensivo 
e debole di fronte alle precise do¬ 
cumentazioni degli oratori di op¬ 
posizione. Sul terreno costituzio¬ 
nale ha ripetuto il suo vecchio slo¬ 
gan e cioè che gli basta la fidu¬ 
cia* della sua maggioranza. Si è 
poi difeso daU’accusa di trasfor¬ 
mismo già rivoltogli dal compa¬ 
gno socialista Lussu, riconoscendo 
tuttavia di aver sentito il dovere 
di intervenire nelle cose del par¬ 
tito socialista, allora unito, per 
« debolscevizzare il socialismo». 
Egli ha poi ammesso che la chie¬ 
sa cattolica ha una concezione «in¬ 
tegrale» di ogni cosa, ma ha ri¬ 
fiutato l’accusa di totalitarismo ri¬ 
voltagli dairindipendente Labrio¬ 
la, distinguendo tra Chiesa catto¬ 
lica e Democrazia Cristiana. In 
replica al compagno Pastore, egli 
ba pronunciato una difesa d’uffi- 
do deU’ex ministro Lombardo a 
proposito degli scandali e delle 
truffe per le esportazioni di ca¬ 
pitali; De Gasperi ha cosi coper¬ 
to con la sua persona la respon¬ 
sabilità irinisteriale di Lombardo. 
Dopo di aver preteso che il gover¬ 
no non c’entrà aifatto nel volo del¬ 
la maggioranza democristiana del- 
la Camera che ha tolto al presi- 
dente della Repubblica la facoltà 
di nominare alcuni giudici della 
Corte Costituzionale, egli ha mi¬ 
nacciato leggi speciali sindacali a 
proposito degli • scioperi dei pro¬ 
fessori delle scuole medie, degli 
alti funzionari dei ministeri e de¬ 
gli impiegati statali. De Gasperi 
ha qui poi ammesso di aver dato 
alla campagna elettorale un tono 
politico, ma ha preteso di averlo 
fatto perchè al Congresso del PCI 
si ■ era discusso il problema della 
pace e della guerra « come un 
problema politico», quasi che fos¬ 
se possibile discuterlo altrimenti! 

n Presidente del Consiglio non 
ha avuto il coraggio di assumere 
la difesa della rivista « Esteri » 
per l’articolo pubblicato contro la 
Albania ed è ricorso ad una gros¬ 
sa bugia negando quel che a Ro¬ 
ma tutti sanno, e cioè che la ri¬ 
vista stessa è organo di palazzo 
Chigi. Ha sentito il dovere di di¬ 
chiarare che l’Italia non ha alcu¬ 
na rivendicazione da affacciare nei 
confronti dell’Albania. Replicando 
sui soprusi governativi denunciati 
da Terracini a proposito della 
campagna elettorale amministra¬ 
tiva, egli è riuscito a Sollevare la 
Ilarità di molti settori del Sena¬ 
to dicendo: « Andando attorno non 
mi sono accorto della mancanza 
di libertà elettorale in Italia». Da 
sinistra gli è stato osservato che 
tale libertà non è certo negata a) 
governo o alla D.C. De Gasperi 
ha balbettato parole di scuse ed 
ha concluso protestando contro i 
comunisti responsabili di volere 
l’abolizione del capitalismo e dei 
gruppi che lo difendono. Al che 
U compagno Musolino ha risposto; 

« Cosi riconoscete bellamente che 
voi difendete la libertà dei capi¬ 
talisti ». 

Dopo dichiarazioni di voto fa¬ 
vorevoli al governo degli onore¬ 
voli CONTI (rep.), CASATI (li¬ 
berale) e CINGOLANI (d.c.), la 
maggioranza ha respinto con 146 
voti, compresi quelli dei saragat- 
tiani, l’ordine del giorno di sini¬ 
stra dell’on. Lucifero, contro 76 
favorevoli. I socialdemocratici RO¬ 
MITA, TONELLO e ZANARDI si 
sono astenuti. Hanno votato a fa¬ 
vore dell’ordine del giorno le si¬ 
nistre e gli onorevoli BERGAMI¬ 
NI. LABRIOLA, DELLA TORRET¬ 
TA e Nim. 

Ripresa delle trattative 
per la Fiat di Torino 

Presso la sede della Confinaustria 
Alta Italia a Milano verranno ripre¬ 
se domani le trattative per l'esan'.e • 
della vertenza dei lavoratori della 
Fiat di Torino , 

Estrazioni del Lotto 

del 5 maggio 1951 

BARI 33 32 73 56 8(i 

CAGLIARI 76 42 39 69 H 

FIRENZE 6 77 81 52 25 

GENOVA 87 7 87 14 66 

BULANO 6 44 25 22 4 

NAPOU 38 18 . 3 78 99 

PALERMO 48 19 82 22 11 

ROBIA 22 19 72 28 5 

TORINO 37 77 4 II 15 > 

VEBIEZIA 63 49 23 17 11 

!; Ktì n. 18 di: 



I P.\RCNT1 TEBBIBIU, di Ptetro 


BRiGAim nrrOlNAZIONALI S 
N.\ziONALL di M. R enee lm ar r a 
LA BATTAGLIA DELLE AMMIRI- 
STRAZIOlfl DEMOCRA'HCHE; 
di a. DI ttworte 
Le lotte nazionali nel pensieio di 
Gramsci: LA VIA ITALIANA 
NEL SOCIALISMO, di A •sratii 
XVI puntato della PICCOLA 8T^ 
RIA DEL pat. di Weàa t t i a 
OeviiiaiiMlu - 

Due-note; «Per la aasoclaziona 
contadini del Sud ». di R. Orto- 
co: «Baal deireconomla aovlC' 
ticas. di R. Mcnaaceàl 
CORRISPONDENZE: dalllnternò: 
«la fiera della pace». dJ tt- 
Tori; dall’estero: « Gioventù 
perduta sul Campi Elisi», di 

le solite rubriche 
SCR m i di Terraelni, B B 
si, Basgla, F. D’Afiiisa, Dsgfl 
BswInniL VanlaraH, Palisela a 
OHIraW 

disegni di: Verdini, •earfwni, 
Màiarana ad Aitato 


a L. 99 


In tatto la 


PIETRO jWOaAO - Dtrettor» ' ! 

8«r»ia a c adOTl Vleadtrettars' rea». 

toabUlOTsata Tlpofratleo O.RS.LS.AÌ 
■avvia IV mvftoow Mi»Raraa 






- * •t. ’T i - ’■*' i.V - . !• t * 

. V* ^ ' V'fi . .* . ' ' ' i 










































